
NUOVA._ mmm
Anno 25 - n. 161-162 RIVISTA MENSILE

usa spm. m. Poemlø Gr. :wu
GENNAIO-FEBBRAIO 1993

ANALIZZATORE PANORAMICO
per INSTALLATORI TV

PROVA INTEGRATI
per TTL e C/MOS

MODEM TELEFONICO
a 2.400 Baud

:mmm

l- -. null-mm n-m-m vv
una-mm mu-

TESTER per CONOSCERE
i diodi SCR-TRIAC

COME usare gli
AMPLIFICATORI
OPERAZIONALI

L. 6.000



Diteci 'dove spedirvi il catalogo:
anche a voi può servire un Tektronix!

PRONTOTEK è il nuovo servizio mere.
per S_oeglie_re, Ordinare e Telefonate al
Ricevere rapidamente gli numero verde 1678-321364, per
strumenti e gli accessori scegliere con il nostro aiuto lo
Tektronix di vostro maggiore strumento che soddisfa le vostre
interesse. necessità.

mmmlCATALDGOxpodmdopufu
(02419515680) o per pm- finompla di quenn mm
oompleiulo mn i vom'i dlfi

NOMBBWNUME

ATI'IVITA'BOU'ZI'A'

Ordinare.
Telefonate al numero verde
ian-32064 uppum inviare un
Fax al n. 02439516680 pel'
ordinare direttamente quanto vi
interessa.

Ricevuta.
Diiettamente al imsim
domicilio, senza spese di baspmtn,
ricevente quanto ordinato eum:
dieci giorni

TEKTRONIX S.p.A.
20141 MILANO ~Via Lampedusa, 1.3
Tel. (02] 84441
00141 ROMA - EZZB A. Bildilll, 45
Tel- (06] 8278041
10141 TORINO - Via Card, M. Fossafl. 5
Tel. (011) 3551143

Tektronix/



num Em
NuovA ELErmoc
vln cum.. m - 40m Bum
romano (051) mimo
Tm (m1) 45mm
rum-unu'
urolNclsA
VII di' POMIlm. I - BOLDONÂ
mmm
Homme Eulumn LLI.
vu su Immav 15m
m (so)
W. :mmm nma.
alm n c. n.1.
num - Pim. comun. :a
w. muova! - FuW
uluno-seq-vuuuml.sa
cum. m. (oz) zusuza
umeln mmm
cui
vu cwwu, m - 40m sm
'm usa/m
mmm anni.
mami slm-w-
nlnmn now-nul-
annl mm
Amman
ma. cm al mu
n, m da 21m

RIVISTA MENSILE
N. 161-162 I 1993
ANNO XXV
GENNAIO-FEBBRAIO

sommano:
Ana mm Nuovn summe- non»
m all-bum mm | Imi.
al .nun "mid MMI prugna!
r-lzznu now-nm ..unmp
vm! mulmlm-rm wu Im In mm
momwmunumwm-anun
ma(men- . mmm) un le»
ma mmm.
UMnm mmmmh vv
mmmwl'wwn. mmo,
Il sem [mp-anna a nwonew d
quam el qua mn un. milano
I ma, non mmm fiumi un m-
mm | unum mmm.
all .ma mmm mmmpmml n
muummmm. Fm.
ml .am. non.nmnpm
HM non vrrlnnø MM.

È vlnno
I mm «mmc m num mu.m I" m mmm l um.
animi w mmm summa la I»
unum ai num www wun all-mmm». m ù wbln l-
ruummm -mm,-ma»
I. .a wmv-1..

mu imma m pmaumunu amavi»
m m." n pmmn «gm :mmm pun.
mom. «I mmm. «me m I www
armi n mmm a1 Law. w num x
PmL Ln puummuiune -u um rw»
m vue mm mmm mou-nm
mm ..mumm- mnu unu m
una" ns Num mmm”.

HHIIIIIIIIGA
ABBONAMENTI
Itilll 12 numeri L. 80.000
Bim 12 mllllifl L. 00.000

Numøro dngolo L. 6.000
WM L. 0.000

Non: L'nbbonulnenm di dirmo a domare n.12 rlvlm

SOMMARIO

COME usare gll AMPLIFICATORI OPERAZIONALI ............. ..
PROVA Inlegratl TTL e CMOS .............................. LX.1109
PER CONOSCERE I dlodl SCR e TRIAC LX.1110/1111
MODEM telefonico a 2.400 Baud . . LX.1112
ANALIZZATORE PANORAMICO per TV . . LX.1050
ATTENUATORE UHF Ilno a 1GHz . LX.1054
GENERATORE dl RUMORE 4 MH: a 1 GHZ . . LX.1055
PROGETTI In SINTONIA ......... ................. ................... 1

MIKI” III'USPI
[Unione nunpl 4

Modica Italian.)

2
26
38
58
72
76
77
20



Gll operazionall sono degli amplificatori univer-
sali Ideali utilizzati frequentemente nei circuiti elet-
tronici perchè, con l'eggiunta di pochi componenti
esterni, possono svolgere le più svariate e diverse
funzioni.

li nome operezlonele deriva dal tatto che questi
integrati furono ideati per eseguire della operazio-
nl quali la somma di due tensioni, la comparazio-
ne di due livelli di tensione, l'amplificazione della
differenza tra due tensionil ecc4

In commercio esistono moltissimi tipi di amplifica
tori operazionali, con ingresso a transistor oppure
a fet. racchiusi in contenitori plastici che hanno al
proprio interno 1 - 2 - 4 amplificatori ( vedi fig.1 ).

Esistono anche dei singoli amplificatori racchiu-
si ln contenitori metallici delle dimensioni di un tran-
sistor di medie potenza i vedi fig.1 ).

ll simbolo che rappresenta graficamente questi

GOME usare ali
amplificatori à un triangolo dal quale si diramano
questi cinque terminali :

1 pledlno d'lngreeso “non Invertente"
1 piedino d'lngreeso “lnvertonte”
1 piedino d'usclta
1 piedino dl alimentazione “positivo”
1 piedino dl alimentazione "negativo"

ll terminale d'ingresso indicato con un + viene
chiamato non lnvertente perche il segnale appli-
cato sul suo ingresso lo ritroveremo sulla sua usci-
ta amplificato e con identica fase ( vedi tig.2 ).

lI terminale d'ingresso indicato con un - viene
chiamato lnvertente perche il segnale applicato sul
suo ingresso lo ritroveremo sulla sua uscita ampli-
ficato, ma sfasato di 180 gradi (vedi lig.3 ).

Per quanto concerne i due terminali di alimenta-
zione, indicati con i segni + e -, dobbiamo farvi pre-
sente che tutti gli schemi che troviamo riportati sui
Data-Book vanno alimentati con una tensione
duale.

Per poterli alimentare con una tensione singola
occorre modificare lo schema elettrico e poiche
non tutti sanno quali modifiche apportare, noi vi pre~
senteremo sempre due schemi elettrici:

uno per I'alimentazione duale
uno par I'alimentazione singola.

Oltre ai cinque terminali sopra menzionati pos-
sono essere presenti in certi operazionall anche altri
terminali supplementari che servono a :

= regolare I'OFFSET ............. . (uAJ-fl)
compensare le FREQUENZA . . (uA.709)

= compensazionl VARIE ....... (uA.702)

Le particolarità principali che caratterizzano gli
amplificatori operazionali sono :

Ingressi con elevate Impedenza
Uscita a basse Impedenza
Ampia bande passante
Massima flessibilità
Rapporto dl relezlone dl modo comune
molto elevato
Guadagno modificabile

Il guadagno di un amplificatore operazionale si
puo facilmente variare modificando il valore di una
sole resistenza, quindi in base alle nostre esigen-
ze potremo incrementare l'amplificazione per otte-
nere guadagni di 1 - 10 - 25 - 50 - 100 - 500 volte.

Una volta prefissato il guadagno, questo non
cambia ai variare della tensione di alimentazione,
quindi se abbiamo calcolato un preamplificatore per
un guadagno dl 50 volte questo amplifichera 50
volte sia che lo alimentiamo con una tensione sin-



gola sia che lo alimentiamo con una tensione dua-
ieedi diverso valore, cioeae- 12 - 15 -20-24 volt.

Agende su un'aitra resistenza possiamo modifi-
care i'lmpedenza d'ingresso, cioè realizzare uno
stadio ad alta-medla-bassa impedenza.

in uscita ritroveremo sempre il segnale con una
buon Impedenza e questo ci permetterà di accop-
piario a qualsiasi circuito senza alcuna attenua-
zione.

L'ampia banda passante di questi operazionaii
ci permetterà di amplificare tensioni continue e se-
gnali alternati oltre i 100.000 Hz.

A.,

GUADAGNO O SEGNALE USGI'I'A

Nel paragraio precedente abbiamo precisato che
un ampliiicatore operazionaie si puo alimentare con
una tensione compresa tra 8 e 24 volt. ma non dob-
biamo dimenticarci a questo proposito che l'ampiez›
za massima del segnale preamplilicato che potre-
mo prelevare dalla sua uscita non potra mai supe-
rare il valore della tensione di alimentazione meno
4 volt circa.

Questo significa che se abbiamo un amplificato-
re operazionaie alimentato a 15 volt o a 1,5 +7,5
volt duaii, non potremo mal prelevare in ueclta se-
gnali sínusoidali che superino i :

15 - 4 = 11 volt picco/picco

Se abbiamo un ampiiiicatore operazicnale ali-
mentato a 24 volto a 12+12 volt duaii, non po-

Con gli operazionaii si possono realizzare degli amplificatori di BF, del
raddrlzzatori ideali, dei miscelatori, degli oscillatori sinusoidali ad onda
quadra e a denti di sega e tanti altri utilissimi circuiti elettronici. Con questo
articolo inizieremo e spiegarvi come tunzionano e come dovrete colle-
garli se userete per la loro alimentazione una tensione Duale oppure una
tensione Singola.

Flg.1 Connessioni viste da sopra degli am-
plificatori operazionail racchiusi dentro een-
tonitorl plastici prowistl di 0 o "terminali
e connessioni viste da sotto di singoli am-
plificatori operazione!! racchiusi dentro con-
tenitori metallici delle dimensioni di un tran-
alltor di medie potenza. Si notino l due tel-
mlnali di alimentazione siglati -V e +V.



Fig.2 Applicando un segnale slnuool-
dale sul piedino + (non lnvortonto),
prelevoremo sull'usclta un segnalo
amplillcato con lo samlonde poaltlvo
o negativa perlettamente In tuo con
il aegnale applicato aull'lngrem.

V

Flg.3 Applicando un eagnala llnulol-
dale aul piedino - (lnvertontø). Prolo-
veromo sull'uncita un segnale ampli-
licato con lo semlondo positiva a ne-
gative invertito di polarità. cioè atua-
te dl 180 gradi.

tremo mai ottenere in uscita segnell superiori a :

24 - 4 = 20 volt plooo/plcoo

ln considerazione di questo particolare. per cal-
colare quante volte possiamo amplificare lI segnale
d'lngrouo In modo de non ottenere in uscita un
segnale :quadrato potremo usare le seguente tor-
mula :

Maxguadagno =(Va-4):(Vl:1.000)

Dove :
Va = Volt alimentazione sul piedini -I+
Vl - Tensione PIP sull'lngmoo ln mIliiVoIt

Esempio = Supponiamo dl voler preampllficare
un segnale dl 50 mllllvolt picco/picco e di voler
conoscere quale sarà ll massimo guadagno che po-
tremo raggiungere alimentando l'operazlonaie con
tensioni diverse.

Se aiimenteremo l'operazlonale con una tensio-
ne singola di 15 volt non potremo amplificare que-
sto segnale più dl :

(15-4)¦(50:1.000)=220VOI10

Se alimenteremo i'operazionaie con una tensio-
ne singola di 24 volt non potremo preamplllloare
questo segnale più di z

(24-4):(50:1.000) I 400volto

Se alimentaremo l'operazionale oon una tensio-
ne duale di 15+15 volt non potremo preomplifi-
care questo segnalo più di :

(15+1s-4):(so=1.ooo)=szovou¢

Conoscendo il guadagno potremo facilmente cal-
oolere il segnale massimo che potremo applicare
oull'ingresso di un operazionele usando la formula
Inverso:

VI mIIIIV = (Va - 4 ) : (guadagno : 1.000 )

Elomplo = Se abbiamo realizzato un amplifi-
catore alimentato con una tensione di 15 volt e
calcolato per un guadagno dl 200 volte, non po-
tremo applicargli in ingresso un segnale maggio-
ra di :

(15 - 4 ) : ( 200 : 1.000) = 55 mllllVolt

Mentre se lo alimentiemo a 24 voltI non potre-
mo applioargii in ingreslo un segnale che risulti
maggiore di :

(24 - 4) ¦ (200 : 1.000) = 100 InllllVøIt

Come avremo modo di chiarire più avanti` non
e mai consigliabile iar guadagnare un operazione-
le più dl 100 volte se non in particolari circuiti che
non rientrano neli'Alta Fedeltà.

limo non inviarmi( eãwa'ufii

Se l'operazionale e alimentato con una tensione
duale, rlscontreremo quanto segue :

- Applicando sui piedino non lnvertente una
tensione continua positiva, ritroveremo in uscita
una tensione positiva amplificate ( vedi flg.4 ).

= Applicando sul piedino non lnvertente una



tensione continue negative, ritroveremo in uecite
une tensione negetive amplificate (vedi "9.5 ).

Se i'operezioneie è alimentato con una tensione
eingoie, riscontroremo quanto segue :

= Applicando sul piedino non lnvertente una
tensione continua poeitive` ritroveremo in uscite
una tensione poeltive amplificata ( vedi tig.6 ).

= Se Invece gli applichiamo una tensione conti-
nue negetive, il eegneie non verrà amplificato (vedi
flg.7 ).

PIEDINO INVEH'I'ENTE( ~ I
Se i'operazionaie è alimentato con une tensione

duole, riscontreremo quanto segue :

= Applicando sul piedino invertente une tensio-
ne oontinua peeitive, ritroveremo In uscite una ten-

sione negetive amplificate ( vedi tigß ).
- Applicando sul piedino invenente une tensio-

ne oontinua negetive, ritroveremo in uscita uneten-
sione poeitive ( vedi iig.9 ).

Se l'operezionaie e alimentato con une tensione
singole, riscontrererno quanto segue :

= Applicando sul piedino lnvertente una tensio-
ne contlnue positive, in uscita non ritroveremo neo
sune tensione ( vedi fig.10 ).

= Applicando sui piedino lnvertente une tensio-
ne oontlnua negative, in uscita avremo une tensio-
ne poeltive amplificata i vedi ilg.11 ).

Per riuscire e far funzionare un operezioneie oon
un'ailmentezlone singole ocoorre apportare elio
schema eiettrloo Ie modifiche che vI proporremo di
Seguito.

v
FlgA ALIMENTAZIONE DUALE = ApplI-
oendo une tensione positive eui piedino
l`non lnvert te"` ritroveremo in uecite
une tensione empliflcete dl poilrite po-
eitive.

V.

Flfl.5 ALIMENTAZIONE DUALE = Appll-
condo une teneione negative eui piedino
“non invertente", ritroveremo In uecite
une tensione empilticete di polerite ne-
gltive.

Fly-6 ALIMENTAZIONE SINGOLA = Ap-
pilcendo une tensione poeltlve eul piedi-
no “non invertente", ritroveremo In ueci-
te une tensione empiiiioete di poierite po-
eltlve.

i
FIflJ ALIMENTAZIONE SINGOLA = Ap-
plicando une tensione negetlve eui ple-
dinn “non invertente", l'operezionele
nen i'lrnpiltichere e quindi In ueclte non
cl eerù neeeun legnele.



Flgß ALIMENTAZIONE DUALE = Appli-
cando una tensione poeltlve eul piedino
“invertenle”, ritroveremo in ueclta una
teneione amplificata di polarità oppone,
cioe negativa.

v
Flgå ALIMENTAZIONE DUALE = Appli-
cando una tensione negativa sul vpiedino
“lnvertente”, ritroveremo In uscita una
tenalone Implllleltl di polarità opposta,
cioe poeltlva.

FIUJO ALIMENTAZIONE SINGOLA = Ap.
piloando una tensione poeltlva eul piedi-
no "lnvertente", I'operazlonale non l'am-
plillcherì e quindi In ueclta non ci url
neuun eegnele.

l H ,
Fly." ALIMENTAZIONE SINGOLA = Ap-
plicando una tenelone negativa cui ple-
dlno “lnvertente”, ritroveremo In ulclta
una tensione amplificata dl polarità op-
poste, cioe positiva.

Wat; †
Anche se nei manuali dl applicazione non viene

mai menzionato, si dovrà sempre applicare tra i
due piedini di alimentazione e la maeen un ccn-
densatore da 41.000 pF c ancor meglio da 100.000
pF (vedi fig.12 ) per evitare eventuali autooscilla-
zioni.

Se utilizziamo un'alimentazione singola. appli-
cheremo questo condensatore solamente tra ll ter-
minale positivo e la mana ( vedi flg.13 ).

Non è mel consigliabile lar guadagnare all'opo-

razionale più di 100 volte, perchè cosi facendo si
riduce la banda pamnte e si corre il rischio che
Il circuito autooecllll4

Volendo quindi realizzare uno stadio preamplìfi-
calore ad alto guadagno conviene sempre utiliz-
zare due cperazlonall posti in cascata

II primo operazionale dovrà essere calcolato per
un guadagno che risulti il più alto possibile, com-
patibilmente alle specifiche della banda passante
e ella stabilità dell'amplificatore. mentre il secon-
do potremo caicolario per raggiungere il valore di
guadagno massimo desiderato.

Esempio = Se vogliamo preamplificare un se-
gnala di 300 volte, calcoleremo il primo audio per



un guadagno di 30 volte ed il secondo ltedlo per
un guadagno di 10 volte :

30x 10 = 300

Dlversamente potremo calcolare il guadagno del
primo stadio per 20 volte e quello del secondo sta-
dlo per 15 volte :

20x 15 = 300

Calcolando il guadagno di questi due operazio-
nali su valore medl, come vi abbiamo spiegato, evl-
teremo che questi autooscllllno.

BANDA PASSANTE

Tra le caratteristiche degli operazioneli si trova
in genere un parametro indicato con l'abbrevlazlo
ne GBW (Gain Bandwidth Product), cioe guada-
gno x emplezza dl banda.

Insieme a questo viene normalmente specifica-
to lo Slew Rete, indicato con il simbolo SH.

Nella Tabelle N.1 vi riportiamo i parametri GBW
e SR degli operazionali più comunemente diffusl :

TABELLA N.1

Integrato

uA .709
HA.741
uA.747
uAJM
TL.081
TL.002
11.004
LF.351
LFJSS
LFJST
LM.324
“1.350
CA.3130
TSJYHIO

0,3 V/microsec
0,5 Vlmicroaec
0,5 Vlmicroeec
0,5 Vlmlcroeec
13 Vlmlcrosec
13 Vlmloroeec
13 V/mlcrosec
13 Vlmlcroeee
12 V/mlcrosec
50 Vlmlcrouc
1,0 V/mlcroeee
1,0 Vlllllcmlec
30 V/mlcrosec
0,8 Vlmloroeec

Note = Due operazionall con Identlcn sigla, ma co-
struiti da Case diverse possono essere caratterizzati
da dlflerentl valorl di GBW e di SR.

Guardando nella colonna della GBW non cadete nel-
l'errore di ritenere che l'operazionale prescelto sia Ido
neo ed empllllcare la massima frequenza Indicata,
perche il valore GBW riportato serve soltanto per cal-
colare la meulme frequenza che potremo applicare
sull'ingresso di tale operazionale in rapporto al suo
guadagno

Fignz 'm | piminl ai
alimentazione +I- e le
musa collegate eem-
pre un condensatore Il
poliestere per evitare
lutooeolllezlonl.

Flg.18 Se I'nllmentlzlo-
ne è “elngola”, dovre-
mo collegere tra II pool-
tlvo dl ellmentulone e
le muse un solo con-
densetore.

La mmlml Irequenu che potremo amplifioare si
può ricavare usando questa formula :

Hz = ( 1.000.000 : Guedlgno ) x GBW

Quindi se prendiamo un operazionale TL.081 che
ha un GBW = 4 MHz e lo calcoliamo per ottenere un
guadagno dl 10 volte, noi potremo amplilicare una
frequenza meeelml di 1

(1.000.000 = 10 ) x 4 = 400.000 Hz

Se lo stesso operazionaie lo calcoliamo per ottene-
re un guadagno dl 300 volte noi potremo amplifica-
re una frequenza mlulml di :

(1.000.000 : 300 ) X 4 = 13.300 HZ

Se utilizziamo un operazionalo uA.109 che ha un
GBW = 1 MH: e lo calcoliamo per ottenere un pul-
dlgno dl 10 volte, noi potremo amplificare una fre-
quenza mmlme di :

(1.000.000 i 10 ) x1 = 100.000 Hz

Se lo stesso operazionale lo calooliamo per ottene-
re un guadagno dl 300 volte, noi potremo ampllfica-
re une frequenza mnnlml di :

( 1.000.000 ¦ 300))1 1 = 3.300 H2



Flg.14 Se l'amplezza del-
l'onda quadra in ingresso e
piccola, l'onda quadra di
uscita e priva dl distor-
alone.

Flg.15 Se l'amplezza del-
l'onda quadra in ingresso ù
elevata, l'onda quadra di
uscita possiede I ironti
obllqul.

Flg.16 Riducendo l'amplez-
za dell'onda in ingresso o ll
guadagno dell'aperazlona-
le, la distorsione In uscita
scomparire.

Flg.11 Un operazionale che
ha un elevato Slew/te
puo ampliilcare senza dl-
otonloni onde alnuooldall
ad elevata irequenza.

Flg.1a Se scegliamo degli
operazione" con blue
Slow/Rate, un'onda linu-
loidale ad elevata frequen-
za diventerà triangolareY

Flg.19 Usando un operazio-
naie con un basso Siem/Ha-
te dovremo ridurre la ire-
quenza o ll guadagna per
evitare distorsioniA

A questo punto potete comprendere il motivo che
cl ha spinti in precedenza a consigliarvi di utilizza-
re due operazionall posti in cascata calcolati cia-
scuno per un medio guadagno, anzichè utilizzar-
ne uno solo calcolato per un alto guadagno.

Facciamo presente che le formule poc'anzi ripor-
tate ci indicano solamente quale potrebbe essere
la massima frequenza che possiamo amplificare,
mentre non ci dicono qual è la massima ampiezza
del segnale che possiamo prelevare dall'uscita di
tale operazionale in corrispondenza di questa mas-
sima frequenza.

Per conoscere l'ampiezza di segnale dovremo
utilizzare il dato riportato nella colonna SR

SR = SLEW RATE

Lo Siew Rate espresso in Volt/mlcroaecondl in-
dica la massima velocità di variazione della tensio-
ne dl uscita dell'operazionale quando all'ingresso
e applicato un segnale ad onda quadra di ampiez-
za elevata.

8

Per chiarire meglio questo concetto osservate la
fig.14.

Se all'ingresso di un operazionale e applicato un
segnale ad onda quadra di piccola ampiezza, iI iron-
te di salita e il ironte di discesa dell'onda quadra
dl uscita seguiranno iedelmenle quelli di ingresso.

Se viceversa si applica in ingresso un'onda qua-
dra di elevata ampiezza, il fronte di salita ed il fronte
di discesa dell'onda quadra di uscita non sono ver-
tlcall, bensi obliqui ( vedi fig.15 ).

Lo Slew Hate ci dice di quanto si inclínera tale
spigolo.

Uno Slew Rate grande, caratteristico degli ope-
razlonaii migliori, comporta nell'onda quadra spigoli
in uscita pressochè verticali, mentre uno Slew Ra-
te piccolo comporta degli spigoli abbastanza
obliqui.

Nel caso di segnali sinusoidali, Io Slow Rateèasso-
ciato alla distorsione di tipo triangolare ( vedi ligg.
17, 1Be 19),cheimervienequando il segnalediuscita
supera unacerta frequenzaed una certa ampiezza.

L'SR dunque ci permette di calcolare la musi-



ma frequenza che potremo amplificare in rapporto
all'amplezzo del segnale che desideriamo preleva-
re sulla sua uscita, oppure la massima ampiezza
che potremo prelevare sull'uscita dell'operaziona-
le in rapporto alla frequenza dl lavoro, affinchè non
si presentino delle distorsioni.

Conoscendo l'amplem massima che dovrà rag-
giungere il segnale di BF sull'uscita dell'operazio-
nale. con il dato SR potremo calcolare quale potra
risultare la massima frequenza che potremo am-
plificare, usando la formula :

Hz = (SH l 310.500) : volt "Solta

Conoscendo la massima frequenza che deside-
riamo amplilicare, potremo calcolare quale sarà la
mnulma ampiezza che potremo prelevare sull'u-
soita di tale operazionale usando la formula :

Volt uscito = (SR x 310.500 ) : Hz

Esempio = Supponiamo di avere scelto l'ope-
razionale TL.081 che ha un SR di 13 Vlmlorosec
e di voler conoscere la mnulma frequenza che
possiamo amplificare nel caso volessimo ottenere
in uscita un segnale di BF di 20 volt picco/picco.

Utilizzando la prima formula sopra riportata ot-
terremo :

( 13 x 310.500 ) : 20 = 207.025 HZ

vale a dire chela massima frequenza che potremo «
amplificare non potra mai superare i 200.000 Hz.

Se volessimo ottenere in uscita un segnale dl soli
12 volt plocolploco, potremo invece amplificare un
segnale di BF fino ad una frequenza maulme dl:

(131 010.500 ) ¦ 12 = :45.041 Hz

Esempio = Supponiamo di aver scelto l'opera-
zionale uA.741 che ha un SR dl 0,5 Vlmlcroeec
e di voler conoscere la mmlma frequenza che po-
tremo amplificare per ottenere in uscita un segna-
le 0120 vol: picco/pier».

Utilizzando la prima formula sopra riportata ot-
lêfl'emo Z

(0,5 X 310.500 ) ¦ 20 = 1.962 Hz

vale a dire che la massima frequenza che potremo
amplificare non potrà mai superare i 1.900 Hz.

Se invece volessimo ottenere in uscita un segnale
di soli 9 volt plocolploco. potremo ampllflcare II se-
gnale lino ad una frequenza mmlml di:

( 0,5 x 318.500 ) 2 9 = 17.694 H2

Esempio = Conoscendo lo Siew Rete e la mas-
sima frequenza che vogliamo amplltlcare potremo
controllare, con la seconda formula, se alimentan-
do un TL.081 con una tensione di 15 +15 volt riu-
sciamo ad ottenere senza alcuna distorsione un
segnale di circa 26 volt picco/picco amplificando
una frequenza fino ad un massimo di 100.000 Hz.

Sapendo che l'operazionaie TL.001 ha un Slow
Hate = 13, utilizzando la seoonda formula sopra
riportata otterremo : '

(13 x 310.500 ) = 100.000 = 41,40 von
Da questo oalcolo teorico scopriamo che potre-

mo ottenere i 26 volt plcoolplooo senza alcun pro-
blema.

In pratica non riusciremo mal ad ottenere in usol-
ta un segnale di 41 volt plcco/ploco perche, oo-
me ola abbiamo spiegato nel paragrafo Guadagno

i_i-.vriuuoA Losanna-1

Flg.20 Collegando due ltedl In OC, cioe
eenu lntierporre prima dl R3 un condono!-
tou dl dluocoppilmento, lrrioorle tensio-
nl di “offse " presenti sull'uoolta del pri-
mo operezlenlle portare In oa-
turutono ll secondo stadio amplificatore.
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Flg.21 Se Poporozionllo dispone del plc-
dlnl “blllnoe "oppure "offset", Moul-
tlolentl applicare tra questi due piedini
un trimmer dl 4.700 ohm per togliere dll-
I'ucclu quolllul tensione residuo.

v.

Fig.22 Il cursore del trimmer dovrà euc-
re collegato o al positivo o nl negltlvo
della tensione duale (vedi 119.21). Ruo-
tlnde questo trimmer Il deliri cercare dl
annullare questa tensione dl offset.

e Segnale Uscita, non potremo mal prelevare dal-
I'uscita dl un operazionale un segnale dl BF con
un'ampiezza picco/picco maggiore del valore dei-
ie tensione di alimentazione meno 4, che in que-
sto caso e di15+1_5-4 = 26 voltA

Eumplo = Se nel circuito dell'esempio prece-
dente, che utilizza un operazionale TL.081` sosti-
tuissimo l'operezionale con un uA.141, che ha un
SR = 0,5. per poter amplificare una frequenza mas-
sima di 100.000 Hz dovremmo ridurre l'ampiezza
plooolpicoo del segnale d'uscita a soli :

(0,5 X 318.500 ) : 100.000 = 1,59 V0"

Infatti l'lntegreto uAJdt, risultando più lento del
TL.081, necessita di un tempo maggiore per ter sa-
llre dal suo massimo picco negativo al süo massi-
mo picco positivo il segnale di BF e quindl per am-
plificare segnali a frequenze elevate dovremo ne-
cessariamente ridurre i'ampiezza massime del se-
gnale d'usclta.

Collegando a muco i due ingressi di un opera-
zionele, sul piedino d'uscite'dovrebbe sempre risul-
tare presente una tensione di zero volt.

In pratica, per le inevitabili tolleranze dl costru-
zione, su questo piedino potrebbe risultare presente
una tensione positiva oppure negativa di pochi
mlllivolt, che potrebbe saturare lo stadio amplifi-
catore che lo segue se l'accopplemento risulta ef-
fettuato in continue, cioè senza che sia interposto
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tra l'uscita del primo stadio e l'ingresso del secon-
do stedlo un condensatore di accoppiamento.

Se prendiamo come esempio lo schema dl fig.20.
che ha sull'uscita dei primo stadio una tensione dl
offset positiva di soli 0,02 volt. e colieghiarno que-
sto stadio in continue sull'ingresso di un secondo
operazionele che guadagna 100 volte, questo, am-
plificendo questa Irrleoria tensione dl offset, ci darà
sulla sua uscita une tensione continua di :

0,02 x 100 = 2 volt

senza che risulti applicate sull'lngresso del prl-
mo operazionale alcuna tensione o segnale dl BF.

In presenza' di una tensione positiva dl 2 volt non
riusciremo mai ad utilizzare questo stadio come
preampllficatore.

Per riportare a 0 volt la tensione presente sul pie-
dino d'uscita occorre applicare sul piedino indica-
to offset o balance ( solo se presente nell'opera-
zionale ), una tensione positiva o negativa ( vedi
figg.21-22 ). |

Se l'accoppiamento tra i due stadi viene effettuato
In alternata, cioe interponendo tra i'uscita del primo
operazionale e l'ingresso del secondo un condensa-
tore elettrolitioo di disacooppiamento ( vedi fig.23 ), la
tensione di offset non ci interessa , perchè questo
oondensatore impedirà alla tensione continua pre-
sente sull'uscita del primo operazionalé di giunge-
re sul piedino d'ingresso del secondo operazionele.

Negli operazionali in cui il terminale di offset non
risulta presente, questa correzione si può ugual-
mente effettuere modificando lo schema come vl-
siblie nelle ligg.24-25.



Flg.23 Se tra l'uooltl del prlmoMo Im-
pllllontare e I'Ingreeeo del mondo atl-
dlo lneerlnmo un condensatore elettroli-
tloo(vedlc3)dl1 - 4,1 -10 mlcrotlred,
Il tendone dl offset non al Interesse plù.
In questo condlzlonl l'emplltlcntore nm-
pllllee soltanto segnali In AC e non ln OC.

Flg.24 ENTRAYA INVERTENTE
Per togliere l'olteet eull'ulclta dl empll-
llcatorl In CC potremo collegare un trlm-
mer (vedi R5) tra l due utreml della ten-
llone duale. Per l valorl dl Rt-RZ vedl
«9.25.

n: = 10 eum
m = n.000 ohm
H5 = 4.700 ohm trlmmer

Flg.25 ENTRATA NON INVERTENTE
se Il uguale vlene applicato sul piedino
non lnvertente, dovremo modlllcere lo
scheme come vlelhlln nel dleegno. Per l
valori dl R1-R2 flg. 26.

HS = ti) ohm
HA = 8.000 ohm
H5 = 4.100 ohm trimmer

Weapon-manent oc
Nello scheme visibile in fig.26, idoneo per un'a-

limentezione duale, risulterà presente sul piedino
d'ueclta una tensione di 0 volt quando sull'ingreeso
non risulta applicata nessuna tensione.

Applicando sul piedino invertente una tensione
poeltlve, ritroveremo sull'uscite una tensione am-
plilioata di segno negativo.

Applicando sul piedino invertente una tensione
negativa, ritroveremo sull'usclte una tensione em-
plilicste di segno poeltlvo.

Nello scheme di lig.27, idoneo per un'elimente-

zione singole, risulterà presente sul piedino d'u-
eclte met. tensione di alimentazione o, per esse-
re più precisi. la stessa identica tensione presente
sul piedino non lnvertente.

Applicando sul piedino invertente una tensione
positive, ritroveremo suli'uscita una tensione arn-
pliticeta che da mete tensione di alimentazione
scenderà verso i 0 volt.

Applicando sul piedino invertente una tensione
negativa, ritroveremo sull'uscita une tensione am-
pliliceta che da metà tensione di alimentazione sa-
llrà verso un valore prossimo alle tensione di alimen-
tezione.

11



"n.20 Schøml dl AMPLIFICATORE In OC
wu Ingrouo INVERTENTE lllmntato
non un. bullone DUALE.

C1 = 100.000 pF pollenorn
ca = 100.000 pF poumm

Il IUADAGNO In Ionnlono sl caleola:
G = H2 : H1

ì u HI. "ì"

mm semm- 0| 01.20 nllmmmo m
un. Iomlom SINGOLA.

C1 = 10 mF olonrollllco
CZ = 100.000 pF pollutcro
RJ-Iu = 10.000 ohm

II GUADAGNO In Ionllone .I alcol.:
G = R2 : H1

F112! Sdløml dl AMPLIFICATORE ln AC
con Ingram INVERTENTE lllmlmllu
con una lonelone DUALE.

O1 = 4,1 mF aluttrollllco
CZ = 220 pF polluhro
ca = 100.000 pF poumm
C4 = 100.000 pF poll-nm

II GUADAGNO In «Iulm Il alcol. con _
Il Iannull :

G u R2 : R1

Flfl.20 Schiml dl lmpllflcllon dl 11g. 20
alimentato con un. Iomlom SINGOLA.

01
G2

4,7 mF olonrolltlco
220 pF pollam-

fl 10 mF olenrøllllco
64 100.000 pF polluuro
Rß-HÃ = 10.000 ohm
R4 = 10.000 ohm

ll GUADAGNO In Ilflllcnl Il clløøll:
G = R2 ¦ R1

12



ln entrambi I clrcuitl dovremo applicare sull'in-
gresso lnvertente dei circuiti a bossa Impedenza.
perchè collegando circuiti ad alta Impedenza il Io-
ro valore ohmico si sommerà al valore della R1, ri-
ducendo cosi il guadagno di tale stadio.

lI guadagno di questo stadio è dato dal rapporto
tra le resistenze H2-Ft1 come qui sotto riportato :

R2:R1
H1

Guadagno dl tensione
Impedenza d'lngrcuo

Esempio = Se in un circuito abbiamo utilizzato
per R2 un valore di 10.000 ohm e per H1 un valore
dl 1.000 ohm questo stadio amplllichera:

10.000 t 1.000 = 10 volt.

remmromilnmmmlo*
Nello schema visibile in fig.28. idoneo per un'a-

Iimentazione duole, sul piedino d'uacltu risulterà
presente una tensione di 0 volt quando sull'ingres
so non risulta applicata nessuna tensione.

Applicando sul piedino invertente una tensione
positiva, ritroveremo sull'uscita una tensione am-
plificata di segno negativo.

Applicando sul piedino invertente una tensione
negative, ritroveremo sull'uscita una tensione am-
plilicata di segno positivo.

Nello schema di lig.29, idoneo per un'alimenta-
zione singola, occorrerà applicare sul piedino d'u-
colta un condensatore clettrolltloo, perche attri-
menti su taie piedino risulterebbe presente una ten-
sione continua pari alla moti della tensione di ali-
mentazione.

ln entrambi i circuiti dovremo applicare sull'in-
gresso invertente del clrcultl a bem Impedenza,
perche collegando circuiti ad alta impedenza il lo-
re valore ohmico si sommare al valore della H1, ri-
ducendo cosi il guadagno di tale stadio.

Il guadagno di questo stadio e dato dal rapporto
tra le resistenze R2-R1 come qui sotto riportato :

R2 ¦ R1
H1

Guadagno dl tensione
Impedenza d'lngreuo

La capacità del condensatore C1 presente sul-
I'ingresso non dovrà mai risultare interiore al valo-
re ricavato dalla formula sotto riportata per non et-
tenuere le frequenze più bosco.

La capacità del condensatore C2, applicato in pa-
rallelo alla resistenza R2, serve per togliere il pas-
saggio delle frequenze più alte.

G1 microtnrod = 159.000 : ( R1 ohm x Hz)
C2 plcotarad = 159.000 : ( R2 Klloohm x KHz)

Per ricavare gli Hz o i KHz conoscendo la capa-
cita dei condensatori e delle resistenze useremo
questo formule :

Hertz = 150.000 ¦ ( R1 ohm x C1 mlcroF)
KH: = 159.000 ¦ (R2 Klloohm x 02 plcoF)

Esempio = Avendo inserito in un amplificatore
un valore di 41 Klloohm per la resistenza R2 ed
un valore dl 2.2 Klloohm per la resistenza R1, vor-
remmo conoscere Il guadagno dl questo stadio :

47 ¦ 2.2 = 21,36 vølll

Ammesso di voler ottenere una banda passan-
te che da un minimo di 20 Hz possa raggiungere
un massimo di 15.000 Hz, dovremo scegliere per
il condensatore C1 una capacita che non risulti ml-
norc di :

159.000 ¦ ( 2.200 x 20 ) = 3,61 rnF

Quindi potremo tranquillamente utilizzare un con-
densatore elattrolitico da 4,7 mlcrotorod.

Per conoscere il limite superiore traslormeremo
i 15.000 Hz in KHz, ottenendo cosi 15 KHz poi cal-
coleremo ii valore del condensatore C2 che non do-
vrà mal risultare maggiore di I

150.000 = ( 41 x 15) = :as pmi-ru
In pratica si utilizzerà un condensatore de 220

plcohred.

mmwmliìlilim` Im' "
Nello schema visibile in tig.30, idoneo per un'a-

limentazione duale, sul piedino d'uecltl risulterà
presente una tensione di 0 volt quando sull'lngres-
so non risulta applicata nessuna tensione.

Applicando sul piedino non invertente una ten-
sione positiva, ritroveremo sull'uscita una tensio-
ne amplifioata di segno polltlvo.

Applicando sul piedino non invertente una ten-
sione ncgetlva, ritroveremo sull'usoita una tensio-
ne amplificata di segno negativo.

Nello schema di "9.31, idoneo per un'alimenta-
zlone singole. dovremo usare soltanto degli ope-
razlonail tipo LIII.350 - LM.324 - cA.3130 che tun-
zionano esclusivamente con tensione singola.

ll guadagno di questo stadio è dato dal rapporto
tra le resistenze R2›HJ come qui sotto riportato :

Guadagno dl tensione = (RS : H2) + 1
Impedenza d'lngruao = H1

13
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Flflåo Schlml dl AMPLIFICATORE In OO
een lngnuo NON INVERTENTE lllmen'-
utn con una tensione DUALE.

R1 = 100.000 ohm
O1 = 100.000 pF polimeri
02 = 100.000 pF polimero

Il GUADAGNO In ienelone nl ceiceil een
lnioflnule:

G=(R3:R2)+1

07;”
:mm In n: "i"

Flg.31 Schema dl ilg. 30 lllmemmo con
un. llnslone SINGOLA dl uure eoliln-
lc con LIIJSI - LIIJZJ - 0A.3130.

m = 100.000 ohm
cz = 100.000 pF poumm

ll GUADAGNO In 1m!!! Il clißoh:
G = (R3 : R2) + 1

mi:
I
Flgj! Schemi dl AMPLIFICATORE In AO
een Ingnm NON INVERTENTE llllncn-
Mo con una tensione DUALE.

01 = 4,1 mF elettrolltlco
C2 = 10 mF eleflrolltlco
m = 220 pF poliestere
04 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF pollmen

ll GUADAGNO In tenelonl il clløøll con
Il Iormull :

G = (R3 ¦ R2) + 1

FIUJS Schema di fig. 32 lllmemm con
un. ienlløne SINGOLA.

G1 - 4,1 mF elemoliilco
02 = 10 mF elemolltico
m = 220 pF pollaim
04 = 10 mF eimrnlliico
65 = 100.000 pF pollmere
R1 = 100.000 ohm
Rl-RS = 10.000 nhm
Il GUADAGNO In tenllune el clleoll:
e = (m ¦ nz) + 1

14



Esempio = Avendo inserito in un amplificatore
un valore di 3,9 Klloohm per la resistenza R2 ed
un valore di 47 Klloohm per la resistenza R3. vor-
remmo conoscere il guadagno dl questo stadio :

(41:33) + 1 = 13.05 volte

› mammiummood

Nello schema visibile in ligt32, idoneo per un'a-
iimentazione duole, sul piedino d'ueclta risulterà
presente una tensione di 0 volt quando sull'ingres~
so non risulta applicata nessuna tensione.

Applicando sul piedino invertente una tensione
poeltlva, ritroveremo sull'uscita una tensione arn-
plificata di segno positivo.

Applicando sul piedino non invertente una ten-
sione negative, ritroveremo sull'uscita una tenslo~
ne amplificata di segno negativo.

Nello schema di fig.33, idoneo per un'alimenta-
zione singola, occorrerà applicare sul piedino d'u-
eolte un condensatore eiettroiitico perchè altri-
menti su tale piedino risulterebbe presente una ten-
sione continua pari alla metà della tensione di all-
mentazione.

il guadagno di questo stadio e dato dal rapporto
tra le resistenze R2-R3 come qui sotto riportato :

Guadagno di tensione = ( R3 : R2 ) + 1
Impedenza d'lngreeeo = R1

Per calcolare i valori dei condensatori 61-02-03
utilizzeremo le formule riportate di seguito.

La capacità dei condensatore C1 e CZ presenti
nel circuito non dovrà mai risultare inferiore al va-
lore ricavato dalla formula sotto riportata per non
attenuare le frequenze più basse.

La capacità del condensatore C3, applicato in oe-
rallelo alla resistenza R3` serve per tagliare íI pas-
saggio delle frequenze più alte.

C1 mlcroterad = 159.000 : ( R1 ohm x Hz )
02 mlcrotarod = 150.000 : ( R2 ohm x Hz )
03 plcoterod = 159.000 : ( R3 Kllohm x KHz)

Per conoscere gli Hz o i KHz conoscendo la ca-
pacita dei condensatori e delle resistenze useremo
queste formule :

Hertz 159.000 : ( R1 ohm x G1 mloroF)
Hertz 159.000 : ( R2 ohm x 02 microF )
KHz = 150.000 : ( R3 Kilohm x CS plooF)

Esempio = Ammesso di voler ottenere una ban<
da ponente che da un minimo di 20 Hz possa rag~
giungere un massimo di 15.000 Hz, dovremo

scegliere per li condensatore C1 una capacità non
minore di :

150.000 = ( 10.000 x zo) = 0,0 mF
Quindi potremo tranquillamente utilizzare un con-

densatore anche ei poliestere da 1 microtered.
Per il condensatore C2 dovremo scegliere una ca

pacità che non risulti minore di :

159.000 : (3.900 x zo) = 2,04 mF
Quindi potremo tranquillamente utilizzare un con-

densatore eiettroiitico da 5 o 10 microiarad.
Per conoscere ii limite superiore trasformeremo

i 15.000 Hz in KHz, ottenendo cosi 15 KHz poi cal-
coleremc il valore del condensatore 63 che non do-
vrà mai risultare moggloro dl :

159.000 : ( 47 x 15 ) = 225 plooterad

in pratica si utilizzerà un condensatore da 220
ploofared.

Per il condensatore d'uscita C4 potremo usare
le stessa capacità utilizzata per il condensatore 02.

WTI'ATORE D'IIIPEDENZA
Per convenire un segnale ad alte Impedenza. an-

che deil'crdine di qualche megaohm. in un segne-
le a bassa Impedenza potremo usare gli schemi
visibili nella fig.34.

ll valore della resistenza R1, che coincide con
Vimpedenza d'ingresso deii'adattatore, viene scelto
generalmente in modo che sia 10 o 100 volte mag-
giore dell'impedenza del generatore in ingresso.

Cluesto circuito ha un guadagno 1. vale a dire
che non amplifica e quindi il segnale che preleve-
remo in uscita avrà la stessa ampiezza del segne-
le applicato sull'ingresso.

Lo schema visibile sulla sinistra della fig.34 po-
trà essere utilizzato soltanto per aiimentazioni duall.

Lo schema visibile sulla destra della 119.34 potrà
essere utilizzato per un'aiimentazione singole soi-
tanto con operazionali di tipo “0.350 ~ “1.324 -
CA.3130.

uiirennnram'all'teturcoi"m ' 2M;
Volendo miscelare più segnali di BF provenienti

da diverse sorgenti potremo utilizzare lo schema vi-
sibile in fig.35 se i'allmentazione e duale oppure
lo schema di fig.36 se l'alimentazione è singola.

ln entrambi i circuiti dovremo applicare suli'in-
gresso lnvertente sorgenti a bassa Impedenza,
perchè collegando sorgenti ad alta Impedenza il
loro valore ohmico si eommerà al valore delle resi-
stenze d'ingresso siglata R1-R2-R3. riducendo oo-
si ii guadagno di tale stadio.

15



:Iruni ni '- "ím "ì"

i. Ii' i Fig.34 Adattatore da ALTA
Impedenza a BASSA Impe-
denza. Nello schema dl sl-
nlatra un circuito per all-
montazlone Duale.
Per io schema ad alimenta-
zione singola usare solo ln-
tograti tipe LMJSH -
“0.324 - o CAJYSO.

II valore dl R1 puo variare
da 1 a 10 mcgaoiim.“i”

Infatti il guadagno di questo stadio e dato dal rap-
porto tra la resistenza R4 e le resistenze d'ingrea-
so, cioe R1-R2-R3, come sotto riportato :

Guadagno entrata 1 = R4 : R1
Guadagno entrata 2 = R4 : R2
Guadagno entrata 3 = R4_: R3

MIXER INVERTENTE MAG` , › ,

Volendo miscelare più segnali di BF provenienti
da diverse sorgenti, ma in alternata, potremo uti-
lizzare lo schema visibile in fig.37 se i'aiimentazio-
ne è duale oppure io schema di iig.38 se l'alimen›
tazione è singola.

In entrambi i circuiti dovremo applicare sull'in-
gresso invertente sorgenti a bassa impedenza,
perche collegando sorgenti ad alta Impedenza ll
loro valore ohmico si sommera al valore delle resi-
stenze d'ingresso siglate R1 -R2~R3, riducendo co-
si il guadagno di tale stadio,

lniatti il guadagno di questo stadio e dato dal rap-
porto tra la resistenza R4 e le resistenze d'ingres-
so, cioè R1-R2-R3. come sotto riportato :

Guadagno entrata 1 = R4 : R1
Guadagno entrata 2 = R4 : R2
Guadagno entrata 3 = R4 : R3

La capacita dei condensatori 61-02-03 presenti
nel circuito non dovrà mai risultare interiore al va-
lore rlcavato dalla iormula sono riportata, per non
attenuare le frequenze più bleu.

0142-03 microF = 159 : (R1 Klleohm x Hz)

Esempio = Avendo utilizzato per R1-R2-R3 delle
resistenze da 47.000 ohm pari a 41 Kiioohm e vo-
lendo che li nostro miscelatore possa amplificare
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anche le irequenza più basse di 20 Hz, dovremo
utilizzare dei condensatori al poliestere la cul ca-
pacità non risulti minore di :

159:(41xzo) =n,11mi=
q_uin'di potremo tranquillamente utilizzare una ca-

pacita standard di 0,22 mF pari a 220.000 ploo-
tarad.

na'oonizznonsioeu's-w w .i ..W
a siuoou saronno ,
Una tensione alternata raddrizzata tramite un

diodo ei germania o al silicio non risulta Ideale, per-
che questi componenti hanno un valore di soglia
che occorre necessariamente superare per tar si
che conoucano.

I dlodl al germanlo Iniziano a raodrizzare una ten-
sione alternata solo quando viene superata la so-
glia di 0,3 volt. mentre i diodi al silicio solo quan-
do viene superata la soglia di 0,1 volt circa.

Per certe applicazioni ( strumenti di misura, in-
terfacce rivelatrici, ecc ), dove occorre necessaria-
mente riievare anche le più piccole variazioni di ten-
sione comprese sotto a questi valori di soglia, cioè
da 0,68 volt a 0 volt, occorre utilizzare dei raddriz-
zatori Ideali in grado di raddrizzare tensioni alter-
nate anche di pochi mlcrovolt.

In "9.39 riportiamo lo schema di un raddrizzato-
re ideale ad una semlonda che utilizza I'ingresso
non lnvertente, che potremo utilizzare se lo alimen-
tiamo con una tensione duale.

In figAD riportiamo lo stesso schema modificato
per essere utilizzato con un'aiimentazione singola.

Usando un'alimentazione duale con ii diodo DS1
orientato come visibile in iig.39, ci ritroveremo sui-
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Flgßä Schsml dl MIXER In CC Illmcnh- Flgßß Schema dl MIXER In GC con
1o con una tensione DUALE. lllmømlzlrmo SINGOLA
II Guldlqnu In tandem dl quoflc .MIO Pur II Gumgno vodl Ilg. 35:
:I ricava con le formulo :

Ingram 1 = R4 : R1 R5 = 10.000 ohm
Ingresso 2 = R4 : R2 R6 = 10.000 ohm
Ingram 3 = R4 : R3 G1 = 10 mF llonrollflcø
01-02 = 100.000 pF pollumc C2 = 100.000 pF pollutlro

q.37 Schamn dI MIXER In AO con lll-
monnzlono DUALE
ll Guadagno In tensione dl qumo amilo
ll ricava con In nom ldomlchl IonnuI.
rlporme nella "9.35.

61-02-03 = 220.000 pF pøllllhro
04 = 220 pF corlmlco
cs-cs = 100.000 pF pulman
RI-RZ-RS = 47.000 ohm
RA = 410.000 ohm o plù

FIQJI Schøml dl MIXER In Ac 00|! III-
mnnnzlonø SINGOIA.
Il Guadagno ln london: Il cllooll con lo
.tua Idemlche Iormule rIportlto nella
"9.35.

61-02-63 = 220.000 pF polluti"
Cl = 220 pF ceramico
cs = 100.000 pF polluml
06 = 10 mF elettrolltlcn
R1-R2-R3 = 47.000 ohm
RI = 410.000 ohm o pIù
R5-R6 = 10.000 ohm
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F153! Schemi dl un HADDRIZZATORÉ
I SEMIONDA In CC l guldngno unlllrlo
dl utilizzare per un'ellmenlnzlone DUA-
LE. In nuenu dl legnele eull'ueclle rl-
eulterà pmeme "zero" volt (vedl 01.44).

R1 100.000 ohm
F12 10.000 ohm
DS1 = (1101101144150
614:: = 100.000 pF pollulere

Flg.40 Schemi dl figßã per un'lllmeme-
:lane SINGOLA. ln eeeenu dl eegnlle
eull'ueclu è presente META tensione (ve-
dl f|g.4s).

R1 = 100.000011!!!
R2 0.000 ohm
R3 = 100.000 ehm
D81 = dlødo 1N4150
ci = 1 mF eleflrolltloo
02 = 100.000 pF pollutere

Flg." Schema dl un RADDRIZZATORE
I SEMIONDA In CC e guadagno varleblle
dl utlllzznre per un'allmentezlane DUA-
LE. In “senza dl segnlle eull'ueelu rl-
eullerì preeenle "zero" voll (vedl 115.44).

R1 = 100.000 Ohm
R2 = 10.000 ohm
081-082 = dlodI1N4150
01-02 = 100.000 pF pollemn

FlgAZ Schemi dl "9.41 per un'ellmente-
fione SINGOLA. In essenze dl segnale
null'unclln è pmenle MEI'À lenelone (ve-
dl 119.46).

Rl-RZ = 100.000 ohm
R3-R4 = 10.000 ohm
RI = 10.000 ohm
DS1 = dlødn 1N4150
G1 = 1 mF elettrollflco
02 = 10 mF elenrolltlco
CJ = 100.000 pF polluhre

1B



i'uscita una tensione di 0 volt in assenza di segna-
le, mentre, In presenza di un segnale alternato in
Ingresso, ci ritroveremo in uscita soltanto le semion-
de positive.

Usando un'allmentezione singola, ci ritroveremo
sull'uscita mete tensione di alimentazione In as-
senze di un segnale, mentre. in presenza di segnale
alternato, ci ritroveremo le semionde positive che
da metà tensione saliranno verso il loro massimo.

Se orientessimo il diodo DSt nel verso opposto
otterremmo in uscita soltanto le semionde negative.

RADDHIZZATORE IDEALE f
WSINGOLA SEIIOIDA '

in fig.41 riportiamo lo schema di un raddrizzato-
re ideale ad una semlonde alimentato con una ten-
sione duale che utilizza l'ingresso Invertente.

In fig.42 riportiamo lo stesso schema modificato
per essere utilizzato con un'alimentazione singola.

Se alimenteremo l'operazionaie con una tensio-
ne duele e rivolgeremo i Catodi dei due diodi co-
me visibile nello schema elettrico. otterremo una
tensione continua positiva che partendo da 0 volt
salirà verso il suo massimo ( vedi tigA4 ).

Se rlvolgeremo i Catodi dei due diodi in senso

inverso, otterremo una tensione continua negati-
va che partendo da 0 volt scendere verso Il suo mi-
nirno.

Se alimenteremo l'operazionale con una tensio-
ne singole e rivolgeremo i Oatodi dei diodi come
visibile nello schema elettrico, otterremo una ten-
sione oontinua positiva che partendo dalla mete
del valore di alimentazione salirà verso il suo mas-
simo ( vedi tig. 46 ).

Se rivolgeremo i Catodi dei due diodi in senso
inverso. otterremo une tensione negativa che par-
tendo dalla meta del valore di alimentazione scen-
derà verso i 0 volt.

Il valore delle due resistenze lit-H2 deve risulta-
re identico per ottenere una tensione raddrizzata
identica al valore della tensione alternata applica-
ta sul suo ingresso.

È consigliabile per queste due resistenze non
scendere mai sotto i 10.000 ohm o superare i
21.000 ohm.

Se vogliamo amplificare il valore della tensione
raddrizzata, si potrà aumentare il valore della R2
rispetto al valore di R1 perchè il guadagno si rica-
va dalla formula :

Guadagno = R2 ¦ R1

-k¬

FigJß Haallmndo un qualsiasi raddrlz-
utero IDEALE alimentato con unatenelo-
ne DUALE, verranno raddrlznte, sul se-
gnale applicato In Ingresso, le sole se-
mionde POSITIVE, come vlelblle In fig.«.

-il-_

Fio." In essenza dl segnale, eull'uaelta
dei reddrizzatore risulterà presente una
tensione di D volt. In presenza dl un ee-
gneie questa tensione salire da 0 volt ver-
so lI suo massimo positivo.

«HI-a

“Il Val/I

uv

Flg.45 Realinando un qualsiasi raddrlz-
utore IDEALE ailrnentateoon uneteneio-
neSINGOLA. verranno reddrlmte, sulae-
gnele applicato in ingresso, le sole se-
mionde POSITIVE, come visibile lniigAG.

+v=

WIN/l

av

FIQJO Sona segnale euil'ueoita dei rad-
| drizzetore risulterà presente METÀ ten-
i alone di alimentazione. Applicando un

segnale la teneione In uscita salire da me-
te verso Il massimo positivo.
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Quindi se useremo per R1 un valore di 10.000
ohm e per R2 un valore di 22.000 ohm, noi aumen-
teramo la tensione raddrlzzata rispetto al valore
d'lngresso di :

22.000 ¦ 10.000 = 2,2 volto

I DOPPIA SEHIONDA
ZÈ

Per raddrizzare entrambe le umlonde dovremo
necessariamente usare un integrato che contenga
al suo interno due operazionali, ad esempio il
TL.002 o altri equivalenti.

In tig.47 riportiamo lo schema di un raddrizzato-
re ideale a doppia semlonda alimentato oon una
tensione duale.

ln figAB riportiamo lo stesso schema modltloato

per essere utilizzato con un'alimentazione singola.
Se ellmenteremo l'operazionale con una tensio-

ne duale e rivolgeremo i Catodl dei due diodi co-
me visibile nello schema elettrico, otterremo una
tensione continua positiva che partendo da 0 volt
salirà verso il suo massimo ( vedi tig. 54 ),

Se rivolgeremo i Catedl dei due diodi in senso in-
verso, otterremo una tensione continua negativa che
partendo da 0 volt scenderà verso il suo minimo.

Se alimentoremo l'operazionale con una tensio-
ne slngola e rivolgeremo i Catodl dei diodi come
visibile nello schema elettrico. otterreme una ten-
sione continua positiva che partendo dalla metà
del valore di alimentazione salirà verso il suo mas~
simo ( vedi tig. 56 ).

Se rivolgeremo i Oatodl dei due diodi in senso
Inverso, otterremoune tensione negativa che par-
tendo dalla meta del valore di alimentazione scen-

FIgJT Schema dl un RADDRIZZATOHE
a DOPPIA SEMIONDA da utilizzare per
una alimentazione DUALE. ln “senza dl
segnala sull'uaclta risulterà preeente una
tensione dl “zero” volt (vedi Ilgjl).

R1 = 22.000 ohm
H2 = 22.000 ohm
R3 = 22.000 ohm
R4 = 11.000 ohm
R5 _ 22.000 ohm
DS1-DS2 = dlodl 1N4150 o "14148
ci-cz = ioomo pF pnllmm

Fly." Schemi dl un HADDRIZZATORE
l DOPPIA SEMIONDA da utilizzare per
una alimentazione SINGOLA. ln assenza
dl se nale sull'uaclta risulterà presente
MET della tensione dl allmantazlona
(vedi 09.56).

R1-H2 = 22.000 ohm
H3 = 22.000 Ohm
R4 = 11.000 ohm
R5 = 22.000 ohm
RS-RT = 10.000 ohm
DS1-DS2 = dlodl 1N4150 o 1N41ll
01-02 = 10 mF elattrolltleo
00 = 100.000 pF pollutara



Flg.49 Altro schema dl un RAD-
DRIZZATORE l DOPPIA SEMION-
DA da utilizzare per un'allmenta-
zione DUALE.

R1-R2-fl3 = 22.000 ohm
H4 = 10.000 ohm
R5 = 22.000 ohm
DSI-DSZ = dlød|1N4150
or-oz = 100.000 pF pollon-n

lFl;|.i'›il Lo schema dl 05.40 modl-
ilclto per mere utilizzato con
una alimentazione SINGOLA.

R1-R2-R3 = 22.000 ohm
R4 = 10.000 ohm
R5 = 22.000 ohm
R6-R7 = 10.000 Ohm
DSl-DSZ = diodi 1Nl150
61-62 = 10 mF elettrolltloo
00 = 100.000 pF pollemre

dere verso i 0 volt.
II valore delle resistenze R1-R2-R3 deve risulta-

re identico per ottenere una tensione raddrlzzata
identica al valore della tensione alternata applica-
ta sul suo ingresso.

È consigliabile per queste resistenze non scen-
dere mai sotto a 10.000 ohm o superare i 21.000
Ohm.

Se vogliamo amplificare il valore della tensione
reddrizzata. si potrà aumentare il valore della R2-R3
rispetto al valore dl R1, perchè il guadagno si rica-
va dalla formula :

Guadagno = R2 o HS : H1

Oulndl se useremo per H1 un valore dl 10.000
ohm e per RZ-M un valore di 22.000 ohm, noi au-
menteremo la tensione raddrizzata rispetto al va-
lore d'ingresso di :

22.000 : 10.000 = 2,2 volte

Nei due schemi di fig.47 e 09.48 dobbiamo far
presente che le resistenza H4 deve avere un valo-

re ohmioo che rlsultl pari alla meta del valore di
R1-R2-83-H5.

In pratica consigllamo dl prendere 6 rumena
tutte dl identico valore e di collegame due In pe-
rallelo per ottenere íl valore della R4.

Esemple = Se scegliamo per R1-R2-R3-R5 un
valore di 22.000 ohm, per ottenere il valore della
resistenza R4 collegheremo due resistenze da
22.000 ohm in parallelo e cosi facendo otterremo
esattamente per R4 la metà del valore delle altre
resistenze, cioe 11.000 ohm.

ln 09.49 presentiamo un secondo reddrizzatere
ideale a doppia umionda da alimentare con una
tensione duale.

In 09.50 presentiamo lo stesso schema modifi-
cato per essere alimentato con una tensione :In-
gola.

Se alimentiamo questo circuito con una tensio-
ne dulle. otterremo in uscita una tensione raddrlz-
zaia poaltlva che partendo da 0 volt salirà verso
il suo massimo positivo.

Se collegheremo i due diodi in senso inverso, ot-
terremo una tensione raddrizzata negativa che da
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flg.51 Una diveru conilgurazlone per
reollmre un RADDRIZZATORE l DOP-
PIA SEMIONDA da utilizzare per un'lll-
mentazlone DUALE. in assenza di segna-
lo sull'uscito risulterà presente una ten-
sione di “zero” volt (vedi ilg.54).

R1 = 100.000 ohm
R2 = 100.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
DS1-DSZ = diodi 1N4150 o "44148
61-02 = 100.000 pF poliestere

Flg.52 Schema di tig. 51 modificato per
un'ailmentazione SINGOLA. In usanzadi
ugnllesull'usclto risulterl prosentollE-
TÀ tensione (vedi flg.58).

R1-R2 = 100.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
R4-R5 = 10.000 0h!!!
DSi-Dsì = diodi 1N4150 n "14148
01-02 = 10 mF elettrolltlco
m = 100.000 pF poliestere

0 volt scenderà verso il suo massimo negativo.
Se alimentiamo questo circuito con una tensio-

ne singolo, ritroveremo in uscita sempre metà della
tensione di alimentazione ( vedi lig.56 ).

Pertanto se alimenteremo il circuito con una ten-
sione di 12 volt, in assenza di segnale risulterà
sempre suli'uecita una tensione polltiva di 6 volt
che salirà, in presenza dl un segnale di BF, fino a
raggiungere un massimo di 10 volt circa.

mmmme “mi
Gli amplificatori differenziali vengono frequen-

temente utilizzati per rilevare la differenza che esi-
ste tra due tensioni applicate sui piedini d'ingresso.

Se sugli Ingressi applicheremo due tensioni CC
o due segnali alternati, sull'uscita ritroveremo la dli-
ferenza moltiplicata per il guadagno.

Tanto per fare un esempio, se abbiamo un dlife-
renziale che ampliiica di 20 volte e sul due ingres-
si eppllchlamo due identiche tensione di 5 volt, ri-
troveremo sull'uscita una tensione dl 0 volt.

22

Se invece su un Ingresso applichiamo 5 volt e
suli'altro 5,1 volt, ritroveremo in uscita una tensio-
ne oi :

(5,1 - 5) x 20 = 2 volt

In questi circuiti è molto Importante che il valo-
re dl R1 risulti identico a quello di R3 e che il velo-
re di R2 risulti identico a quello di R4.

Iniatti in questo caso il guadagno di questo sta-
dio si ricava dalla tormuia:

Guadagno = R2 :R1

mentre il valore della tensione di uscite si ricava
della iorm ula z

V/ulcitl = (R2:R1)x(V2-V1)

Dove V1 e V2 rappresentano II valore delle ten-
sioni applicate sui due ingressi.

Lo schema visibile In flg.57 potrà essere utilizzato



Flg.53 Rullzznndo un rnddrlmtoro I
DOPPIA umlcndn, llllnontltn con unl
bullone DUALE, vcmnnn nddrlmtl
Ill lo umlonde POSITIVE Il. quulll NE-
GA'rIvE (veul "11.54),

...I
_”-

Flg.54 In “unu dl ugnllo lull'uaclìl
rlnulhrì pmonle unu Innllone dl 0 volt.
Applicando lull'lngmlø una bullonl nl-
umltl, lu tnnllone ullrl dl 0 volt van-
no Il luo mullmo pollilvo.

Flg.55 Hullzundo un rlddrlltan l
DOPPIA umlundn lllmanmo con un!
Ilnllonu SINGOLA. In ulcltl cl rltrovø-
remo sempre, a META dalla Ienslonø dl
lllmentulom (vedi "9.56).

uv-

Flg.56 Nel rlddrlnntorl lllmonml con
hnllone SINGOLA, sull'ulcln rlsuhorl
prmmo META doll. umlom dl lllmcn-
lulona che ullrl vino Il mmlmu po-
alllvo con un agnll..

Flg.57 Schlml dl un AMPLIFICATORE
DIFFERENZIALE lllmlnlato dl un. hn-
alone DUALE. In quale schemi patri-
mo usare qualslul tlpo dl amplificatori
opirlllonnle.

m-na = :20.000 ohm
nz-m = 020.000 ohm
c1~cz = 100.000 pF poll-mn

HT!

WIÉTI 1
Flfl.58 Schiml dl un AMPLIFICATORE

Il
Elfllll I

v DIFFERENZIALE ulllnemnto da unl ton-
llom SINGOLA. In qumo schemi poin-
lno uura soltanto degli oparlzlnnlll Il-
pø LMJSB - LM.324 - CAJKIO.

HI-RZI = 220.000 uhm
lil-R4 = 520.000 ohm
c1 = 100.000 pF poll-mr-



Flg.58 Schemi dl un AMPLIFICATORE
DIFFERENZIALE alimentllø dl un! ten-
sione DUALE, utilizzato negli strumenti
di misura e negli Hl-Fl. In questo sche-
me si puo utilizzare qualsiasi operazione-
le possibilmente con ingresso e Fet.

RI-RZ = 100.000 ohm
R3 = 22.000 ohm
lil-RS = 47.000 ohm
Rß-Re = 22.000 ohm
RT-RQ = 22.000 ohm
01422 = toomu pF pullman

Flg.00 Schema dl un AMPLIFICATORE
DIFFERENZIALE alimentato dl unl ten-
eione SINGOLA, utilizzato negli strumenti
di misura e negli Hl-Fl. Per questo sche-
me si possono utilixere soltanto degli
operazioni" LM.358 - LM.324 - CAJIJO.

R1-R2 = 100.000 Ohm
R3 = 22.000 ohm
R4-H5 = 47.000 ohm
RB-Rß = 22.000 ohm
R7-RS = 22.000 ohm
Ct = 100.000 pF poliestere

soltanto per alimentazioni dueli.
Lo schema dl flg.58 potrà essere utilizzato per

un'alimentazione singola, ma solo con operazio-
nali tipo LM.350 - LM.320 - CA.3130.

Utilizzando questi integrati bisogna pero tenere
presente che se ia tensione V2 risulta maggiore di
V1. all'uscita del differenziale ritroveremo una ten-
sione che sarà proporzionale alla differenza V2 -
V1, mentre se la tensione V2 e minore di V1. la ten-
sione d'usclts sarà pari a 0 Volt.

in flg.59 rlportlemo lo schema dl un amplificato-
re differenziale con alimentazione duale che uti-
lizza tre operazionali.

Questo schema viene normalmente utilizzato per
strumenti di misura, preompllficetori Hl-FI, e nelle
apparecchiature elettromedicali perche riesce ad
eliminare automaticamente tutti i disturbi di modo
oomune in ingresso, cioe rumori - ronzli ooo. e ad
amplificare solamente la differenza dei segnali uti-
li applicati sui due ingressi.

in "9.60 riportiamo Io stesso schema da utilizza-
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re per un'elimentezione singola e solo con opera-
zionell tipo LM.350 - LM.324 - (3.3130.

In questi ultimi due schemi e molto Importante
che il valore delle coppie di resistenze :

RI-HZ flb-RS RG-Rl R1-R9 risulti identico.
Se cortocircuitendo i due ingressi sull'uscita non

saranno presenti i 0 volt per problemi di offset o
e causa delle tolleranza delle resistenze, potremo
correggere questo errore ponendo in serie alla re-
sistenza R9 un trimmer.

ll guadagno di questo differenziale si ricava dal-
la formula :

Guadagno=(R1:H6)x(2xM:R3)+1

NON ABBIAMO FINITO
Se avete trovato questo articolo sugli operazio-

nali interessante, non perdetevi il prossimo nume-
ro perche proseguiremo presentanduvi tenti altri cir-
cuiti.
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Vl e mal capitato di avere dei dubbi sul funziona-
manto di un integrato TI'L o C/Mos o di togliere da
una scheda l“surplus”, acquistata in un mercatino,
degli integrati e di non riuscire ad Idantlticarli par-
che omologati con sigle industriali che nessuno sa
interpretare?

L'idea di progettare uno strumento che ci permet-
tesse di individuare un qualsiasi integrato digita-
le, che scrivesse sul display la sua esatta sigla e
che indicasse se risulta ancora efficiente o da but-
tare nel cestino, è nata come diretta conseguenza
del lavoro che quotidianamente svolgiamo per ri-
solvere questi comuni problemi.

Molto spasso intatti ci vengono spediti dai lettori
degli integrati per stabilire se sono difettosi oppure
degli integrati che dobbiamo identificare perche
hanno sigle industriali o addirittura cancellate.

po`4017 o ancora se era un flip-flop TTL tipo 1414
o un CIMoe tipo 4027 ecc. e solo dopo averlo iden-
tificato sl poteva verificare la sua integrità elettrica.

Da quanto abbiamo detto, avrete sicuramente
compreso che questa operazione era cosi lunga e
noiosa da iar spazientira anche il più “flemmatico”
dei nostri tecnici.

Anche se a questi tecnici offrivamo abbondanti
"camomilla". ancor prima dl iniziare questi controlli
questi sbuffando dicevano :

“Anziché una camomilla perchè non progettla-
mo una buona volta un circuito che sia in grado dl
dirci subito se l'integrato e un SN.7400 bruciato
o un CD.4025 efllclenteT'.

Latrase "perche non realizziamo" iu prontamen-
te recepita e trasmessa ai nostri progettisti affinche

PROVA integrat TTL
Questo circuito vi permetterà di controllare se un qualsiasi integrato

digitale TTL o CIMos e efficiente oppure difettoso. La caratteristica prin-
cipale dl questo strumento è quella di scrivere sul display la sigla dell'in-
tegrato e questo vi consentirà di sapere senza ulteriori controlli se si tratta
dl un TTL tipo 7402 o 7413 oppure di un C/Mos tipo 4012 o 4050.

Anche quando cl Inviate i circuiti per le riparazio-
nl, dopo aver effettuato il controllo di tutte la sel-
dature, dobbiamo variticara se avete lnawertlta-
mente bruclato con un'arrata alimentazione o per
altri motivi uno dei tanti integrati presenti sul circuito
stampato

Poichè non esiste in commercio nessuno stru-
mento capaoe di testare i TTL o i C/Moo, spinti dalla
necessita di effettuare alquanto velocemente tutti
questi controlli, avevamo inizialmente realizzato un
semplificato circuito che applicava agli ingressi di
una porte logica dei livelli 0 e 1 e controllava i li-
velll logici presenti sulle uscite.

Questo circuito però poteva essere utilizzato sol-
tanto sa la sigla dell'intagrato risultava leggibile.
perche se era stata cancellata dall'involucro o era
stata sostituita con una sigla industriale. prima di
poterlo testare era necessario identificarlo.

ln questo caso si doveva innanzitutto stabilire se
l'integrato in esame poteva essere un TTL tipo
7400 - 7401 - 7402 - 7403 - 7404 oppure un CINIol
tipo 4000 - 4001 - 4002 - 4007 oppure se era un
contatore decimale TTL tipo 7490 o un Olillos ti-
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verificessero se. utilizzando degli integrati digitali
o anche un microprocessore, era possibile testare
ad Identificare rapidamente un qualsiasi integrato
digitale.

Dopo diversi tentativi andati a vuoto siamo ti-
nalmente riusciti a progettare un “prova integrati
digitale" che, utilizzando un microprocessore op~
portunamanta programmato, ci ha permesso di
risolvere tutti i problemi legati all'identificaziona
ed al riconoscimento deli'afflcienza di questi inte<
grati.

All'interno di questo microprocessore abbiamo
memorizzato tutte le disposizioni delle porte logi-
che presenti all'interno di ogni integrato TTL o
CIMos.

Inserendo nello zoccolo Textool l'integrato da
controllare. ll microprocessore testa tutti i suoi in-
gressi a le sue uscite e. una volta che lo ha Identi-
tlcato, prenda dalla sua memoria la sigla o le sigla
nel caso di più integrati equivalenti e le trascrive sul
display.

Questo controllo è talmente veloce che, appena
inserito l'integrato, apparirà immediatamente sul di-



splay la sigla, per esempio 7413 oppure 14125 o
40101 ecc.

Se I'integrato in prova possiede anche solo una
porta logica dilettosa o risulta in qualche modo
danneggiato, lo strumento non fornirà alcuna si-
gla e al posto di questa presenterà sul display cin-
que lìneette “-----

Desideriamo a questo punto iarvi notare che se
inserirate nello zoccolo un Integrato analogico, ad
esempio un uA.741 o un TL.082 o un L84558 eco.,
lo strumento non lo rloonoecerà.

Lo stesso dicasi per quegli integrati che non so-
no compresi tra quelli riportati nella Tabella in ion-
do ali'articolo.

Abbiamo volutamente evitato di far apparire sul
display le lettere poste davanti al numero che co-
stituisce la sigla dell'integrato. perchè se questo po~
teva risultare fattibile per gli integrati TTL. le cose
si oompiioavano per gli integrati CIMoe, dal momen-
to che ogni Casa adopera sigle ditierenti anche se
gli integrati sono equivalenti.

A titolo informativo vi riportiamo le lettere utiliz-

Dopo aver spostato la leva del
deviltoro di sinistra sul nume-
ro del piedini che presenta l'in-
tegrato da testare, questo si in-
eerirå nello zoccolo Textool
pol al pigierù il pulsante TEST.
Se l'lntegrato e etiiclente sul
display apparirà la sua esatta
sigla.

zate dalle varie Case Costruttrlcl per gli integrati
C/lloe :

CD
M01
HCO - HCF
HEF
TC

.. CD

National .
Motorola

Toshiba
RCA

Ritornando al nostro progetto vogliamo precisa-
re che, se in questo intelligente strumento viene
inserito un integrato con 6 Inverter la cui zoccola-
tura ed il cui funzionamento logico risultano perlat-
tamente identici ad altri integrati, saranno indicate
sul display tutte le equivalenza.

Poichè sul display appariranno oltre ai TTL an-
che gli equivalenti C/Mos. sempre che ne esistano
di identici. qualcuno potrebbe trovarsi in difficoltà
nello stabilire se i'integrato in prova e un TTL o un
CIMos.
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Figi* In buca le eon-
nmlonl degli Integrali
vlete da supra. i dleplly
dl utilizzare in quulo
propone posano une-
re degli Anodo comune
dl quelelul llpo.

ELENCO COMPONENTI (TESTER TTL CIMos)

'R1 47.000 ohm 1/4 lrllfl
R2 100.000 ohm 1/4 watt
Rß-RZO =

' 'c1 = 100.000 pF pollame.
'02 1.000 pF poliestere ic: 22 pFadlscø , EM U
04 = 22 pF e disco

A(25 = 1 mF eleltr. 63 voll Mms
CG = 100.000 pF poliestere
G1 = 100.000 pF poliestere
cs 100.000 pF pullman '
CQ 1.000 mF eletlr. 18 vol!

- XTAL = quarzo 8 MHz
'DLI = diodo led
-nlsPLAv= es Aaos nn- muri A á

ente reddrlz. 100 V. 1 A.

EP.1100 (sT smi) ~ › lED
uA.7005

pulsante
devlalore

= Interruttore
T1 = lresf. 3 wall (TNOlMlI)

m. I V. 0,2 A.
F1 = lualblle eutorlpr.145 mA.
TEXTOOL = zoccolo Texloul 20 pin

NOTA = Tutti l componenti preceduti de un ute-
rllco (') nono momell sullo stampato siglata
LX.1109/B (vedi 099.12-13), menlre i cinque dliplly
andranno montati sul circuito stampato LX.110$IC
(vedi llgg.6-7-8).
i punli 1-2-3-0, posti nello scheme elettrico sono
IC1, sono conneulonl de eflenuere con pllnlne
(veul 09.5).



Se sappiamo che i'integrato ln prova e stato tolto
da un circuito alimentato a 5volt, èowio che rientra
nella serie TTL e quindi sarà sempre e soltanto un
74..., mentre se è stato tolto da un circuito alimenta-
to a 7-1 2-15 volt o ad altre tensioni superiori a5 volt,
questo sarà sempre u n CIMos, cioe della serie 40. . ..

Nella Tabella sono riportate tutte le sigle degli
integrati TTL e CIMoe che questo strumento e In
grado di controllare.

mutata-mes Wa! :ia-H
Come potete osservare in tig.1, lo schema elet-

trico di questo prova integrati digitali e molto sem-
plice, perche costituito da due integrati ( vedi lCi
- 102 ), cinque display per visualizzare i numeri ed
uno speciale zoccolo Textooi a 20 piedini per po-
ter lnserire e togliere con estrema lacilite qualsiasi
integrato vogliamo testare.

Per la descrizione del circuito paniremo dallo zoc-
colo Textool, che risulta collegato all'lntegrato lC2
tramite delle resistenze da 1.000 ohm siglata da
R3 a R20.

| piedini 7-8 dello zoccolo Textool fanno capo al
deviatore S1 a tre posizioni che ci servirà per met-
tere a messe il piedino 7 quando inseriremo degli
integrati a 14 pledlni oppure per mettere a messa
il piedino 8 quando inseriremo degli Integrati a 16
piedini e per non connettere a massa nessuno dei
due piedini quando dovremo provare degli integra-
ti a 20 piedini. Per questi ultimi integrati è gia col-
legato a massa il piedino 10.

L'integrato IC2 utilizzato in questo progetto e un
microprocessore della SGS/Thomson siglato
ST62T25, nella cui ROM noi abbiamo memorizza-
to tutti i test che deve eseguire per identificare un
integrato TTL - CIMoe.

Questo microprocessore controlla Innanzitutto le
possibili configurazioni delle porte logiche presenti nel-
l'integrato in modo da individuarei piedini d'ingresso.

Una volta identiiicatl, inserisce su questi ingres-
si dei llvelli loglci e pol ricerca tutte le eventuali usci-
te per stabilire se le porte logiche sono Nand - Or
- Nor - Inverter - ecc oppure se si tratta di un Flip-
Flop o di un Contatore.

Una volta identificata la iunzione, lo stesso mi-
croprocessore preleva dalla sua memoria la llgll
corrispondente e la scrive sul display.

il microprocessore da noi programmato è stato
siglato EP.1109 per poterlo distinguere da un qual-
siasi ST26T25 vergine che. sprovvisto dl questi dati
e funzioni. non potrebbe compiere alcun ricono-
sclmento.

Per lar funzionare questo microprocessore dwre-
mo collegare sul piedini 3-4 un quarzo da B Mega-
hertz, che nello schema elettrico abbiamo siglato
XTAL.

l dati seriali che il microprocessore l02 avra tro-
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vato nella sua memoria passeranno dal pledlnl d'u-
scita 6-7 verso i piedini d'ingresso 21-22 dell'lnte-
grato IC1. un MLS-150. che provvederà a convertirli
in parallelo per poter accendere i segmenti dei cin-
que dlepley collegati sulle sue uscite.

ll diodo led DL1` collegato sul piedino 24 di IC1.
sl accendere soltanto se il microprocessore avra tro-
vato una funzione equivalente a più sigle.

Ammesso di aver Inserito nello zoccolo Textool
un integrato SN.7405, cioe composto da 6 Inver-
ter ed equivalente come piedinatura e funzione e
questi altri tipi di integrati, 7404 - 7414 - 1416 - 4068
- 40106, vedremo accendersi il diodo led e sul di-
splay appariranno una alla volta tutte questa sigle
che si ripeteranno all'iniinito.

Come noterete. togliendo dallo zoccolo Textool
l'integrato in prova, il microprocessore contlnue-
rl a mostrarvl In sequenza tutte le sigle trovate in
memoria.

Per fermare questa sequenza, dopo aver tolto
l'lntegrato dovremo piglare il pulsante P1 oppure
spegnere l'apparecchio.

Come esempio noi abbiamo scelto l'integrato
SN.7405 perchè è l'unico che ia apparire sul display
sel diverse sigle.

Con qualsiasi altro Integrato, esclusi quelli equl-
valenti al 7405, appariranno sul display una o due
sigle.

Nella lista riportata nella Tabella abbiamo posto
un asterisco vicino alle sigle per le quali compari-
ranno sui display delle equivalenze.

Il pulsante P1, collegato al piedino 11 di ICZ, ser-
ve da reset, da start e per Indicare per quale tipo
di zoccolo abbiamo predisposto il deviatore St, cioè
se per 14-16-20 pledlnl.

Pertanto prima dl Inserire un integrato nello zoc-
colo Textool consigliamo di premere P1 perchè in
questo modo apparirà sul display il numero 14 se la
leva del deviatore 81 è posta verso questo numero.
oppure il numero 20 se la leva è posizionata a metà.
o il numero 16 se la leva e posta verso tale numero.

Solo dopo aver constatato che il numero che ap-
pare sul display corrisponde al numero dei piedini
dell'integrato che vogliamo testare, potremo inse-
rirlo nello zoccolo Textool, abbassare la sua leva
per bloccarlo e a questo punto dovremo nuovamen-
te plglare il pulsante P1.

Se l'integrato è efllclente. vedremo subito appa-
rire sul display ia sua sigla e dopo un secondo cir-
ca le eventuali sigle equivalenti, se dilettoeo non
apparirà nessuna sigla.

Per alimentare questo tester per integrati ci oc-
corre un trasiormatore in grado di erogare sul suo
secondario una tensione di circa 8 volt che, raddrlz-
zata dal ponte raddrizzatore R81, verra poi stabi-
lizzata a 5 volt dall'integrato uA.7005, siglato lcd
( vedi tig.1).



Fig.3 Foto del circuito stampato LX.1109 vi-
sto dal lato dello zoccolo Textonl a 20 ple-
dini I del pulsante dl flflrt P1. Corelli dl Ia-
re delle ottime stagnature se volete che il cir-
cuito funzioni appena terminato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione di questo Prova Integrati
TTL - C/Mos occorrono tre circuiti stampati a dop-
pia faccia con lori metallizzati che abbiamo siglato
LX.1109, LX.1 10915 ed LX.1 10910.

Sul circuito stampato siglato LX.1109 montere-
mo, come primo componente, lo speciale zoccolo
Textool a 20 piedini ed il pulsante P1 (vedi iigt 11).

Come noterete, i terminali di questo zoccolo Tex-
tool sono esageratamente lunghi, quindi una volta
stagnati i suoi 20 terminali dovremo tranciarli con
un paio di tronchesine4

Eseguita questa operazione cominceremo ad ln-
serire dal lato opposto ( lato dove è presente il di-
segno serigratico ) lo zoccolo per l'intagrato lC2 e
poi tutte le resistenze (vedi tig. 5).

Fig.4 Foto dello stesso stampato visto dal Ia-
to opposto. Come è possibile vedere il tra-
slonnatore risulta lbnto allo stampato. L'ln-
tegrato posto al centro è Il microprocesso-
re che troverete siglato EP.1109.

Proseguendo nel montaggio potremo inserire i
due condensatori ceramici 03-04, poi quelli polie-
steri ed i due elettrolitici, facendo attenzione per
quest'ultimi a rispettare la polarità dei due terminali.

Vicino ai due condensatori ceramici inseriremo,
in posizione orizzontalel il quarzo XTAL da E MHz,
fissando il suo corpo alla pista di massa dello stam-
pato con una piccola goccia di stagno

Quando inseriremo l'integrato stabilizzatore lCCi
dovremo ricordarci di rivolgere il suo lato metalli-
co verso il quarzo, come visibile in lig.5.

Per i| ponte raddrizzatore R81 sarà sufficiente
controllare che i terminali +I- vengano inseriti nel
forl contrassegnati con gli stessi segni.

Passando al trasformatore di alimentazione non
incontreremo nessun ostacolo per inserirlo, perchè,
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Flg.5 Schema pratico di montaggio della scheda LX.1109. Quando collegate Il
pulaante P1 controiiateio attentamente, perche del quattro terminali pmenti due
mono internamente collegati tra iuro ( lata sinistro), quindi se lo posizionate in
modo errato provochereie un cortocircuito. Dal due doviatori a levetta solo S1
ù a :i posizioni. l quattro illi 1-2-3-4 posti in alto con la scritta AI DISPLAY vanno
collegati al circuito dl Ilg. 13 senza essere lnvertlil.



Flgj Schema putlco dl mon-
llgglo delle scheda LX.1 1 091€
vlelu dal lato del due connet-
lori femmina. Prlma di stagna-
re quest! due connettorl Inne-
etete ll connettore muchlo,
che vl montelo sulla schede dl
flq.1 2.

Fn Folo dl oorne ll presen-
te Il schede LX.1 10916 e mon-
lqlo terminato. ll loro pre-
sente sulla destra dello slam-
pelo el servirà per hr luorlu-
sclre ll dlødo led mønlllo wl-
ll lehedl LX.1109/B ( ved]
llgns ).

Figi Dal Iole oppoelo dello IQWMGW 3
slumpolo LX.1 10916 montere- o 'L“0di!“i o
mo l clnque dlsplay rivolgendo
l punll declmell verso ll basso.

f;f.ir;':;::;:°:;;t::;::¢z .I:I. .IE/_ 1:1'. .I:/.
loclrculll con le plell ldle-
cenle.

Flg.5 Folo delle enhede
LX.1109/C con sopra già lleeltl
I clnque dleplay. Questa sche-
da dovrà pal essere lnneelele
nel clrcuilo LX.1 1 09/8 dl
"9.14, come el puo vedere nel-v
la llg.1s.



Flg.11 Lo zoccolo Textool usato In
questo progetto è un modello “Ipe-
ciflle" fuori stendnrd costrulto appo-
sitamente per questa speclllca lun-
zlone. Come potrete notare questo e
composto da un dopplo zoccolo. ll la-
to plntto del pulsante P1 ve rivolto
verso destra.

Flg.10 Tuttl gll stampati verranno
fiesatl, utlllzzando del dletanzletorl
plestlcl autoadeslvì, sul pannello
enterlore del moblle plastico a
consolle che vi forniremo gli
stampato e serlgratato ( vedl tlgu-
re lnlzlo anlcolo ). Sotto le tlnestra
del dlsplay Ilsseremo con une
goccla dl collante o con del silico-
ne ll ritagllo dl plexiglass rosso
che troverete nel kit. Sul mlcro-
processore STôzTZS troverete
un'etichetta siglata EP.1109, per-
chè questo Integrato è stlto pro-
grammato per svolgere Il tunzlo-
ne dl provaintegrati.
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Flg.14 Foto della scheda
LX.1 1 09/5 con gia inuriio
l'integrnio M.5450. siglato
nello schema elettrico ici .

Fig.12 Schema pratico di montaggio
della scheda LX.11 WIB viale del lato
dal connettori maschi. VI consigliamo
di siagnare ll diodo led DL1 dopo aver
lnnesiaw questa scheda au quella del
dlsplny ( vedi "9.15 ). 4

Flg.13 Dal lato opposto della scheda
LX.1 1 09/5 monleremo lo zoccolo per
l'inlegraio ICI. Dovremo congiunge-
re l quattro illl Indicail 1-2-3-4 alla
scheda base LX.1109 (vedi "9.5) cor-
cando di non invertire la numera-
zione.

(17 332"

Flg.15 l due connettori,
presenti sulla due scheda
LX.1109/B e LX.1109/c, ci
Serviranno per cflefluara
un montaggio ad Innesle a
due piani senza dover ou<
guire alcuna siagnaiura.



risultando i terminali del primario e del secondario
su un diverso “",passo potra innestarsi nello stem-
pato solo nel suo gluato verso.

Vicino al trasformatore inseriremo il tuelhlle au-
torlpristinante e poi la morsettiera a 4 poli. Due po-
li verranno utilizzatl per entrare con la tensione di
rete a 220 volt e due per l'interruttore 82.

Terminato il montaggio di questa scheda, potre-
mo prendere la scheda siglata LX.1 10915 e. come
visibile in lig.13, dal lato della serigrafia dovremo
montare lo zoccolo per l'integrato lCl e i due con-
densatori al poliestere.

Dal lato opposto a questo stampato ( vedi tig.12)
dovremo Inserire i due connettori maschi che ci
serviranno per l'innesto dello stampato dei display.

Questi due connettori dispongono da un solo lato
dl un piccolo dente in plastica che serve come tac-
ca di riferimento.

Questo dente di riferimento dovrà essere rivolto
verso il diodo led diversamente non riusciremo ad
lnnestare I due connettori lemmlna presenti sullo
stampato del display (vedi tig.7).

Il diodo led, che va posto sempre sullo stampato
LX.1 10915. deve essere stagneto dopo che avre-
mo completata anche l'ultima scheda, per poter al›
lineare con precisione il suo corpo all'altezza dei
display.

Sull'ultima scheda siglata LX.1109/C dovremo
montare solo i cinque display e i due connettori lem-
mina.

Per evltere errori nell'inserimento dei due con-
nettori maschi, vi consigliamo dl innestarli diret-
tamente sui due connettori temmlna presenti sul-
lo stampato LX.1 10910 e poi sopra a questi inseri-
re lo stampato LX.1109IB_.

Eseguita questa operazione potremo stagnare
tutti l terminali sulla piste dello stampato.

Se volete che il vostro circuito funzioni immedia-
tamente cercate di lare delle ottime stagnature
usando per ogni terminale una goccia di stagno e
controllando di volta in volta dl non cortocircuitare
per eccesso di stagno due terminali adiacenti.

Effettuate tutte le stagnature, dovrete sfilare lo
stampato LX.1 10916 per poter inserire dal lato op~
posto ( vedi liga ) tutti i display.

Completato il montaggio innesteremo uno sull'al-
tro i due circuiti e a questo punto potremo inserire,
rispettando la polarità dei due terminali, il diodo led
DLl , collocando l'estremita della sua teste alla stes-
sa identica altezza dei display.

Nel mobile plastico troverete un pannello trenta-
le eerigrafato sopra al quale dovrete fissare, con i
distanziatori eutoedulvl plastici, lo stampato ba-
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se LX.1109 e lo stampato del display LX.1109/C.
Prima dl applicare i due stampati dovremo fissa-

re. con una goccia dl collante, il plexiglas rosso
nella linestra dei display.

Eseguite questa operazione potremo inserire nei
quattro tori presenti sullo stampato del display il per-
no dei distanziatori plastlcl alti 10 mm, poi, dopo
aver tolto dalle basi la carta che protegge I'adeal-
vo, potremo appoggiarle sul pannello e premerle
leggermente in modo da farle aderire perfetta-
mBmB. ,

Anche per lissare lo stampato LX.1109 inserire-
mo nei suoi quattro fori il perno dei distanziatori ple-
stici alti 10 mm, poi, una volta pesto lo stampato
ln posizione, premeremo su questi distanziatori, in
modo da larli aderire al pannello di alluminio.

Eseguita questa operazione potremo fissare sul
pannello i due deviatori a levetta 51-82 ( controlla-
te che su S1 vada il deviatore prowisto di posizio-
ne centrale ) e quindi collegare sui terminali i flll
di collegamento come visibile in lig.5.

Sul moblle plastico dovremo soltanto praticare un
toro per entrare con il filo di alimentazione dei 220
volt e quattro piccoli tori per poter fissare il pan-
nello lrontale serigraiato.

Sappiamo che avreste preferito ricevere un mo-
bile gia totalmente forato, ma quando chiediamo ai
Costruttori di fare qualche foro supplementare a
quelli standard questi pretendono anche (iv-4.000 li-
re. Per questo noi riteniamo che risulti più conve-
niente ai nostri lettori larll con un piccolo trapanino.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del klt LX.1109, completo di tutti i circuiti stampati,
i display, il trasformatore di alimentazione TN00.02
più il cordone dl rete. lo speciale zoccolo Textool,
il quarzo e tutti gll integrati ed ESCLUSO il solo mo-
bile con mascherina serigratata . L. 140.000

Il mobile MOJ 109 completo di mascherina mo-
dello MA.1109 ................................... L. 23.000

Costo stampato base LX.1109 ....... L. 12.000
Costo stampato driver LX.1109/B .. L. 4.500
Costo stampato display LX.1109/C L. 5.000
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PER conoscerei
Anche se nei nostri kit utilizziamo lrequentemente

diodi SCR o TRIAC, non tutti i lettori possono af-
lermare di conoscere a fondo questi due compo-
nentil perchè se cosi fosse non saremmo interpel-
lati in continuazione per risolvere tanti loro problemi.

Se questi componenti vengono spesso utilizzati
in modo errato` la colpa e di chi, compreso noi, do-
vrebbe cercare di spiegare meglio e senza lascia-
re nulla di sottinteso quale differenza esiste tra que-
sti due diodi.

Inlatti la maggior parte degli hobbisti non sono
ingegneri, ma appassionati di elettronica che si im-
pegnano con molta volontà ad apprendere tutti i se-
greti di questa affascinante materia per poi speri-
mentare. progettare o modificare un qualsiasi cir-
cuitoÀ

Sfortunatamente i pochi test! che si riescono a
reperire sono spesso impenetrabili, perchè non solo
spiegano poco, ma quel poco anche rnolto male e
possiamo darvene una prova concreta riportando Fm, Qua", "ultimare v' permetterà d'
quanto S' Sem/e I varltloare Il comportamento dl un diodo SCR

o TRIAC alimentando ll suo Anedo con una
= l Triao sono semiconduttori prowisti di tre ter- mmm", comm", o “gemma ed ,mundo

minali che possiamo alimentare sia in CC sia in AC. || ,un Gare con :mslm-.l cc, Ac e 51mm.
Se il Triao lavora sul 1° quadrante dovremo ecoi› | due splnoni presentl sul pannello ci por-
tare il suo Gate con basse correnti, mentre se la- metteranno di scogliere la tenolont da appli-
vora sul 3° quadrante occorre plù corrente. = caro aII'Anodo ed al Gate.
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A questo punto il lettore non puo che porsi que-
ste legittime domande :

Ma che cos'e questo quadrante 7
Per bassa corrente che valore devo scegliere?
1 mA, 5 mA 0.10 mA?
E se occorre più corrente che valore devo sce-
gliere, 50 mA o 100 mA?
Quale differenza esiste tra il 1° ed il 3° qua-
drante?
Quanti altri quadranti esistono e che differenza
passa tra i'uno e l'altro?
Domande più che lecite alle quali cercheremo dl

fornire una risposta dettagliata ed esauriente.
Poichè questo e un articolo divulgativo. spieghe~

remo tutto In modo molto elementare e per soddi-
sfare le richieste dei molti Istituti Tecnici, che vor-
rebbero un semplice circuito per poter mostrare ai
propri allievi la differenza che esiste tra un Trlac
ed un SCR, vi presenteremo un progetto che potrà
finalmente dissipare qualsiasi vostro dubbio

Infatti solo confrontando e vedendo le differen`
ze di comportamento che assumono questi due
componenti quando sono alimentati con una ten-
sione oontlnua o alternata, possiamo imparare ed
utilizzarli correttamente

Molti giovani non sanno quale differenza esiste tra un SCR ed un TRIAC,
soprattutto perchè l testi che dovrebbero spiegare questa differenza so-
no molto lacunosi se non addirittura incomprensibili. II metodo infallibi-
le per poter imparare a distinguere questi diodi è quello di osservare il
loro comportamento quando sono alimentati con una tensione continua
o con una tensione alternata.

DIODI CR e TRIA

sun KAe
Fly.: bisegno grafico dl un diodo SCR e disposizione del terminali A-G-K nel più diffusi
contenitori. Nel due disegni di destra l terminali sono visti da sotto.

Flg.: Disegno grafico dl un diodo TRIAC e disposizione del terminali AZ-G-M neliplù
diffusi contenitori. Nel due disegni dI destra l terminali sono vlstl da editto.

i
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F194 Se In serie ad una lampadina viene po-
ato un comune diodo raddrizzatore. questa
si accendere soltanto se sull'anodo del dio-
do applichlamo Il terminale positivo della pl-
la. Rovesclando la polarità dalla pila la ten-
sione negativa non potrà mai liulre dall'ano-
do verso Il catodo.

F195 Se in eorle alla stessa lampadina ven-
gono poeti due diodi In opposizione di po-
larità, questa si accenderà applicando ver-
so i diodi sia il terminale positivo sia il no-
gatlvo della pila. Quando la tensione e po-
lltlva condurre li diodo DSIIA, quando e ne-
gativo condurrà Il diodo DStIB.

Flg.6 Applicando una tensione "altemeto"
ai oiroulto con un solo diodo, la lampadina
al .scenderà solo ln presenza delle aomion-
de positive, mentre se la applichiamo ai cir-
cuito con due diodi in opposizione di poll-
rltà, la lampadina al oooenderù ela con le ee-
mlonde positiva sia con quelle negative.

VAVA

DIODI RADDRIZZATORI

Pri ma di parlare di SCR e Triac. dobbiamo sape-
re come si comporta un semplice diodo roddrlz-
xltore quando ai suoi capi viene applicata una ten-
sione continua o alternata.

Se appiichiamo sull'anodo di un diodo (vedi fig,4)
una tensione continua positiva, questa potra flui-
re verso il catodo e accendere cosi la lampadina.

Se invece appiichiarno sul suo anodo (vedl flgA)
una tensione continua negativa, questa non po-
trà lluire verso il oatodo, quindi la lampadina rimar-
rà spenta.

Se sull'anodo dello stesso diodo applichiamo una
tensione alternata, soltanto la semlonda positi-
va potrà fluire verso il oatodo e quindi la lampadi-
na sl accenderà, ma con una tensione dimezzato
perchè in presenza della semlonda negativa il dio-
do non condurrà (vedi lig.6).

li comportamento di 1 diodo può essere perego-
nato a quello di un SCR

Se passiamo alla tig.5. dove risultano presenti
due diodi posti in opposizione di polarità, questo cir-
cuito sl comporterà In modo ben diverso dal preoe-
dente.
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Se applichiamo su questi due diodi una tensio-
ne continua positiva, questa potrà fluire verso Il
oatodo soltanto tramite il diodo DSt/A e quindi la
lampadina si accendere con la tensione fornita da
tale diodoV

Se applichiamo su questi due diodi una tensio-
ne continua negative, questa potrà fluire verso l'a-
nodo soltanto tramite il diodo DSt/B e quindi la
lampadina si acoendera con la tensione fornita da
tale diodo.

Se su questi due diodi applichiamo una tensio-
ne alternata (vedi iig.6 ), in presenza della sornion-
da positiva condurrà il diodo DS1/A ed in presen-
za della semlonda negativa condurrà il diodo
DStIB, quindi la lampadina si accendere normal-
mente per ia massima tensione alternata.

Il comportamento di 2 dlodl puo essere parago-
nato a quello di un Trier:V

UN elementare SGR

L'esempio che abbiamo scelto per aiutarvi a ca-
pire come funziona un diodo SCR potrà lar sorri-
dere i tecnici più preparati, ma poichè ci rivolgia-
mo agli hobbisti e ai giovani studenti, riteniamo che
parlare in modo semplice e chiaro sia l'unico mo-
do per poter dissipare qualsiasi dubbio su questo arA



gornento.
Un diodo SCR viene graficamente raffigurato co-

me visibile in fig.2, cioe provvisto di tre terminali sl-
glati :

A = Anodo
G = Gate
K = Catodn

Tutti noi conosciamo ii funzionamento di un re-
le, quindi utilizzeremo questo componente modifj›
cato come visibile in tigJ, appiicandogli cioè un dio-
do sul terminale Anodo ed un secondo diodo sul
terminale di eccitazione della bobina, che nei no-
stro esempio corrisponde ai Gate di un SCR.

Se appiichiamo tra Anodo e Catodo una tensio-
ne continua prelevata da una pila con il poeltlvo
rivolto verso il diodo DSI, la lampadina rimarrà
apenta, perchè non abbiamo eccitato ii terminale
Gate.

Se applichiamo sul Gate una tensione positiva
tramite i'interruttore S1, il relè si ecciterà accen-
dendo ia lampadina.

Aprendo i'interruttore S1 , cioè togliendo la ten-
sione di eccitazione al Gate, la lampadina rimarrà
acceaa perche i contatti del relè ohiudendosi faran-
no worrere nella bobina di eccitazione una corrente
più che sufficiente per mantenerlo eccitato.

Per diseccltare ii relè e amnere cosi le lampa-
dina abbiamo due soluzioni:

= Scollegare la pila che alimenta I'Anodo. in mo-
doV da togliere la tensione dl eccitazione della bo-
bina.

= Cortocircuitare la tensione presente suII'Ano-
do tramite ii pulsante P1 in modo da togliere la ten-
sione che circola nella bobina di eccitazione e far
si che i contatti del relè si aprano. Infatti appena
rilasceremo P1 la lampadina si apegnera.

Se appiichiamo suii'Anodo o sul Gate di questo
circuito una tensione negativa, il relè non potra mai
eccitarsl.

Se appiichiamo una tensione alternata sulI'A-
nodo, ii relè si comporterà in modo ben diverso dal
precedente.

Chiudendo i'interruttore St ii relè si eccitara ac-
cendendo la lampadina, ma appena apriremo tale
interruttore la lampadina si spegnere.

Il motivo per cui il relè si disecclta quando apria-
mo i'interruttore S1 è abbastanza intuitivo. '

Tenendo chiuso St, ie semionde positive della
tensione alternata possono fluire attraverso il dio-
do DSt eccitando cosi il relè, ma appena lo apria-
rno, non potendo ie semlonde negative passare at-

*_ã
Fn Se prendiamo un rail e applichiamo
aulla bobina dl eccitazione ( terminale G) un
diodo e ancora un aecondo diodo In serie al-
ia lampadina f terminale A ), noi avremo rea-
lizzato un elementare diodo SCR. Applican-
do una tensione poaltlva aut tennlnale G, II
rele al accitera accendendo la lampadina.

Figj Se allo etaaeo reie applictilamo aulla
bobina di eccitazione due diodi ln oppoalzie-
ne di polarità ed altri due dlodl In aerle alla
lampadina ( terminale A2 ), noi avremo rea-
lizzato un elementare diodo TRIAC. ln que-
ata configurazione la lampadina ai accendere
ala con tenalonl positiva sia negative.

*Ešfš
SU i" "'*
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Flg.9 Chiudendo I'Inlarmt-
(ore S1, la tensione POSI-
TIVA delle pile eccltera Il
Gate e così facendo la lam-
padina si accenderà.

Flg.10 Aprendo l'lmenuno-
ra 51, Il diodo SGR rimarrà
eccitato e quindi la lampa-
dina posla sul ierminale
Anodo rimarrà accesa.

Flg.11 Per spegnere le lam-
padina dovremo necessa-
riamente plglare ll pulsan-
la P1 o scollegare la plla
che alimenta la lampadina.

Flg.l2 Se eolieghiamo alla
lampadina Il POSITIVO del-
la pill ed eocltlamo Il Gate
oon una tensione NEGATI-
VA, I'SCR non al eccitare.

Flg.13 Sa colleghlamo alla
lampadina" NEGATIVO dei›
la pila ad eeelilamo Il Gate
con una tensione POSITI-
VA, I'SCR non al eccllera.

Fig.14 Se colleghlamo alla
lampadinall NEGATIVO del-
le plle ed ecclilamo ll Gelo
cOn una ienalone NEGATI-
VA, I'SCR non al eccllera.

` \\Il/,,

/rlR`

Flg.15 Se applichlamo alla
lampadina une tensione AL-
TERNATA ed ecclillmo II
Gale con una tensione P0-
SITIVA, I'SCH sl eocllel'å.

nwv

Flg.16Alimemandolidlodo
SCR con una tensione AL-
TERNATA. la lampadina Sl
lpegnerà ogniqualvolta
epriremo l'inlerruflore S1.

ng." Appiano il. mp.-
dina una tensione ALTER-
NATA ed eccltando ll Gale
con una lemiona NEGATI-
VA, I'SCR non ai eccitare.



traverse il diodo DS1, viene e mancare elle bobine
le tensione di eccitazione e la lampadine si spegne.

UN delimitare THIAC

Un diodo Trier: viene graficamente raffigurato co-
me visibile in fig.3, cioe prowisto di tre terminali si-
glati :

A2 = Anodo 2
G = Gute
A1 = Anodo 1

A differenza dell'SCR, per studiare II comporta-
mento del diodo Trlac dovremo applicare sul rale
due dlodl in opposizione dl polarità sull'Anodo 2
ed altri due dlodl sul terminale Gate ( vedi ilgß ).

Se applichlerno tre Arredo 2 e Anodo 1 una ten-

sione continue prelevata da una pila, non dovre-
mo più preoccuparci della sua pollrlte, perche se
verso i due diodi D81 risulta rivolto il positivo con-
durrà il diodo DS1IA e se risulta rivolto il negetivo
condurrà il diodo DS1/B.

Lo stesso dicasi per il Gate, perchè se le tensio-
ne di eccitazione risulta positive condurrà il diodo
DS2IA, mentre se risulta negative condurrà Il dio-
do osa/e. -_

Se epplichiamo a questo rele che simula un Trier:
una tensione continue e pol chiudiamo l'interrut-
tore 51, il rele sl eccitare facendo cosi accendere
la lampadina.

Aprendo l'interruttore Si la lampadina rimarrà ee-
cm perche, quando i contatti del relè si chiude-
ranno, nella bobina di eccitazione scorrere sempre
una corrente suiiiciente per mantenerlo eccitato.

Per dlseccitere Il relè e spegnere cosi la lampe-

\\|/,/
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Flg.1l Se eppllchierno elle lempedlne une
ter-ione ALTERNATA ed ecclihno l He con
une lenelene ALTERNATA, I'SOR el ecclterì.

Leli" "`"
Flg.19 Allmentendo Anode e Gete con une
tenllone ALTERNATA, le Iempedine el spe-
gnere quludo eorlremo l'lnterruttore Si.

\\|//,/

1|\\\
Il rr

i

› 11 si i I
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Flg.2ii Applicando elle lempedlne Il POSITI-
v0 di una pile ed eocltendo Il Gate con une
tenelone ALTERNATA, I'SCR Il eccltere.
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I
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Figli Aprendo I'Imernmore Si ll diodo SCR
rlmerre eccitato. Per spegnere le lempedlne
dovremo plglere ll pulsante P1.



Flg.22 Chludendo l'lnler-
rullore S1 le lenelone P0-
SITIVA delle pile eccllere II
Gale e con! fecondo le Ilm-
pedlnl Il ecconderi.

\\l
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Figli Aprendo l'inlerrullo-
le Sl Il diodo TRIAC rimar-
rñ ecclleto, qulndl ln Iempe-
dlne pala eul lermlnele
Anodo rlmnrrù ucceu.

Figi-1 Pur spegnere In lem-
pldlne dovremo neceul-
rlnmente plglere ll pulsan-
te P1 o scollegare Il pill
che ellmenll la lempndlnl.

Flg.25 Se colleghlemo elle
lempndlna ll POSITIVO del-
le plln ed eppllchlumo sul
Gite una lenelone NEGATI-
VA, ll TRIAC sl ecclterà.

\\i////
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Flg.26 Se colletumo alla
illllpfldina il NEGATIVOdli-
le plln ed appllchlemo sul
Gate una lenslone POSITI-
VA, ll TRIAC Il mlìerù.

q.27 Se colleghlumo elle
lempndlnnllNEGATlVOd -
le pllu ed eppllclllamo eul
Gite una tensione NEGATI-
VA, Il THIAC si ecclierì.

4 \\il,/
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Flg.28 Appllcendo elle Ilm-
paúlna una lenslnne AL-
TERNATA ed eccltalldø ll
Gate con un! tensione NE-
GATNA, Il TRIAC im

i;
Fig.29 Alimenllndo ll diodo
TRIAC con une tensione
ALTERNATA, la llmpldlnl
sl lpegnerå ogniqullvolu
eprlremo l'lnlen'uflore Sl .

\\| I/,
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Flgßo Appllcendo elle lem-
pldlni une lenslone AL-
TERNATA ed .cellenrlo ll
Gite con una lenslone PO-
SITIVA, II TRIAC ti Bechet..



dlna dovremo scegliere una di queste due soluzio-
nl :

= Soollegare le pila che alimenta I'Anodo 2 in
modo da togliere la tensione di eccitazione alla bo-
blna.

= Cortoclrcuitare la tensione presente sull'Ano-
do 2 tremite il pulsante P1 in modo da togliere la
tensione che circola nella bobine di eccitazione.

lnlatti appena rilasceremo P1 la lampadina si spe-
gnerà.

Se in questo circuito applichiamo sull'Anodo 2
una tensione negativa ed eccitiamo il Gate con una
tensione negativa, il relè si ecciterà ugualmente e
la lampadina si accendere4

Se applichiamo una tenzione lltematl sull'A-
nodo 2 e chiudiamo I'inierruttore S1. il relè si ecci-
terà accendendo cosi la lampadina, ma appena

rlapriremo l'interruttore S1 la lampadina si ope-
gnerà.

A questo punto vi chiederete perchè la lampadi-
na si spegne, dal momento che quando cessa di
condurre 081 IA inizia subito a condurre DSt/B e
viceversa.

Le risposta è semplice : quando la semionde po-
oltlva passa verso la semionda negativa o vicever-
sa, è presente su entrambi i diodi une tensione dl
0 volt e quindi in questo preciso istante ll relè sl
disecclta. perchè gli viene a mancare la necessa-
ria tensione di eccitazione.

.I 'áfl
l diodi SCR sono costruiti per accettare tra Ano-

do e Catodo tensioni molto elevate, cioe
100-400-600-900 volt. e qui vorremmo subito pre-
cieare che un diodo costruito per una tensione dl
900 volte in grado di funzionare anche con tensio-

\\|l
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Flg.31 Appllcando alla lampadina una tondo-
no ALTERNATA ed eodtlndo ll Gite con un!
tendono ALTERNATA, ll TRIAO Sl eccllirl.
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Figa! Alllnontando Anodo 2 e Gate con una
tensione ALTERNATA, Il lampadina el spo-
gnlrì quando npriremo I'lnternmore St.
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Flgßß Se colleghlamo alla lampadina ll P0-
SlTIVO di un plllod oecltllmß ll Gltl 00|! un!
tensione ALTERNATA, Il TRIAC ll occltori.
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Flgúl Aprendo l'lntorruttore S1 ll TRIAC ri-
marrì eccitato. Per :muore la lampadina
dovremo sempre plglln Il pulunte P1.



Fiq.35 Allmentendo un SCR o un TRIAC con
una tensione ALTERNATA, la lampadine ai
eccenderà per la sua massime luminosità
soltanto se gli lrnpulsi di Gate risultano In ie-
ee con la tensione applicata sull'Anodo. Gil
impulsi sul Gate debbono giungere quando
la slnusoide passa sullo 0.

Flgße Se gli lmpulei sul Gate non risultano
In ieee la lampadina si accendere con una
luminosità proporzionale I tale ritardo. Per
leoil SCR le lampadina si accendere sempre
e meta luminoslti, perche, a ditierenu dei
TRIAC, questi conducono solo in presenza
delle semlonde positive.

ni notevolmente minori, ad esempio 8-10-15 voli.
Nelle caratteristiche di ogni SCR, oltre alla mas-

sima tensione di lavoro, viene sempre indicata la
massima corrente che puo fluire tra Anodo e Ca-
todo, cioè 3-6-8-10 amper.

Per il Gate viene normalmente indicata la oor-
renie minima di eccitazione, che può aggirarsi sui
5-15 mA per i dlodi più sensibili e sui 30-50 mA per
quelli meno sensibili.

La tensione di eccitazione del Gate puo variare
da un minimo di 0,8 volt ad un massimo di 2-2,5
volt.

Nelle figg. dalla 9 alla 11 possiamo vedere il tun-
zionamento di un SCR alimentato sull'Anodo con
una tensione positiva ed eccitato sul Gate con una
tensione anch'essa positiva.

Chiudendo l'interruttore S1 il diodo SCFi si eccl-
terà accendendo la lampadina ( fig.9 ). aprendolo
constataremo che la lampadina rimarrà accesa ( ve-
di iig.10 ).

Per spegnerlo dovremo necessariamente pigia-
re il pulsante Pit

Se applichiamo all'Anodo una tensione positi-
ve e tentiamo di eccitare il Gate con una tensione
negative, l'SCFl non si eccitera ( vedi fig.12 ).

Lo stesso succede se applichiamo ail'Anodo una
tensione negativa e cerchiamo di eccitare il Gate
con una tensione positiva ( vedi fig.13 ) o negati-
ve ( vedi fig.14 ).

DIODOSOHIIIIIIOMINMAG

Nelle iiggt dalla 15 alla 19 possiamo vedere il fun-
zionamento di un SCR quando sul suo Anodo è ap-
plicata una tensione alternata che potremo prele-
vare direttamente dalla rete a 220 volt oppure dal
secondario a bassa tensione di un trasformatore
che eroghi la stessa tensione della lampadina.

Se eccitiamo il Gate con una tenslone continue
positiva, chiudendo l'interruttore S1 il diodo SCR
si ecciterà facendo accendere la lampadina ( vedi
rigns ).

Non appena aprireme I'interruttore S1 la lampa-
dina si spegnere perchè, quando la sinusoide al-
ternata applicata sull'Anodo passa dalla semion-
da positiva a quella negativa, il diodo SCR si di-
seccita

Se eccitiamo il Gate con una tensione continue
negativa, il diodo SCR non si ecciterà e quindi la
lampadina rimarrà spenta ( vedi tig.17 ).

Se eccitiamo il Gate con una tensione alternate
( 2-2.5 volt massimi ), chiudendo l'interruttore St
(vedi figliâ ) la lampadina si accendero in presen-
za delle semionde positive, ma appena apriremo
Si la lampadina si spegnere ( vedi iig.19 ).

Se eccitando il Gate oon una tensione alternata



solo con del distonzialorl plastl

applicheremo sull'Anodo una tensione continue
positiva, si otterranno le condizioni seguenti.

Chiudendo Sl I'SCR sl ecciterà accendendo la
lampadina ( vedi figl20 )

Aprendo St la lampadine rimarrà accesa ( vedi
figi21 ).

Per diseccitare tale diodo dovremo necessarla-
mente pigiare Il pulsante P1.

DIODO'I'RIACIIIIMIIHOMØG .'ùpn

Anche i diodi Triac sono costruiti per accettare
tra Anodo 2 e Anodo 1 tensioni molto elevate, cioè
100-400-600-900 volt e. come gia accennato per
i dlodi SCR, un diodo costruito per una tensione di

autoadesivi sul pannello dr allum lo Inferiore, In. -
Ire lomio haee LX.1111 andrà fiuato sul pannello superiore utilizzando umore quattro
dlstanzlatorl autoadeslvl. Per Ier Iuorlusclre ll cordone dl alimentazione dovremo pratl-
care un piccolo loro sulla parte posteriore del mobile.

900 volt è in grado di funzionare anche con tensio-
ni notevolmente mlnorl, ad esempio 8-10-15 volt.

Per ogni Triac viene sempre indicata la masal-
ma corrente che puo fluire tra Anodo 2 e Anodo
1v cioè 3-6~B-10 emper.

F'er il Gate viene normalmente indicata la cor-
rente minima di eccitazione che può aggirarsi sul
5-15 mA per i diodi più sensibili e sui 30-50 mA per
quelli meno sensibili.

La tensione di eccitazione del Gata puo variare
da un minimo di 0,8 volt ad massimo di 2-2,5 volt.

Nelle ligg.22-24 possiamo vedere il lunzionamerr
to di un Triac alimentato sull'Anodo 2 con una ten-
sione posltlva ed eccitato sul Gate con una tensio-
ne anch'essa positiva.

Chiudendo l”interruttore S1 il diodo Triac si ecci-
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FnB Schema elettrico
dell'Anellzzatore per SCR e
Trlec. l componenti con-
traddistinti dall'esterleco
andranno montati sul clr-
culto stampato LX.1111 .
Questo circuito permette di
eieenre ll segnale dl eccita-
zione eui Gate per poter ve-
rificare il Iunzlonemento
del dlodl in ALTERNATA.

T.,
tera accendendo Ia lampadina ( fig.& ) ed apren-
dole la lampadina rimarrà eeceu ( vedi “9.23 ).

Per spegnere la lampadina dovremo necessaria-
mente pigiare il pulsante P1.

Se applichiamo sull'Anodo 2 una tensione po-
eltlva ed eccitiamo il Gate con una tensione nega-
tiva, questo si eociterà ugualmente accendendo
la lampadina (vedi tig.25).

Aprendo l'interruttore St la lampadina rimarra eo-
oeu e per spegnerla dovremo sempre pigiare il
pulsante P1.

Lo stesso dicasi se applichiamo suli'Anodo 2 una
tensione negative ed eocitiamo il Gate con una ten-
sione positive ( vedi fig.26 ) oppure negativa ( ve<
di fig.27 ).

DIODO TRIAC lllllllflllh Ill M7

Nelle liggi28f32 possiamo vedere iI lunzionamen-
to di un Triac con, applicata sull'Anodo 2. una ten-
sione alternata che potremo prelevare direttamente
dalla rete a 220 volt oppure dal secondario a bas-
sa tensione di un trasformatore utilizzando owia-
mente una lampadina con identico voltaggio

Se eccltiamo lI Gate con una tensione continua
positiva, chiudendo l'interruttore S1 il diodo Triac
sl ecciterå facendo accendere la lampadina ( vedi
fig.28 ).
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Appena apriremo l'interruttore S1 la lampadina
si spegnere perche, quando la sinusoide alternata
applicata suil'Anodo 2 passa dalla semionda po-
sitiva a quella negativa, il diodo Triac si diseceite-
rà ( vedi fig.29 ).

Se eccitiamo il Gate con una tensione continue
negativa, il diodo Triac si ecoiterà ugualmente fa-
cendo accendere la lampadina ( vedi lig.30 ).

Per spegnerla dovremo semplicemente aprire
I'Interruttore S1. i

ll Gate di un Triac si eociterà anche se applionla-
mo su questo terminale una tensione alternata di
2-2,5 volt massimi ( vedi figg. 31-32 ).

Chludendo l'interruttore S1 (vedi tig.31 )ie lam-
padina si accendere, ma appena apriremo S1 la
lampadina subito si spegnere perche, quando sul›
I'Anodo 2 ia semionda positiva passa verso la se-
mionda negativa o viceversa, su tale Anodo sarà
presente per un piccolissimo lasso di tempo una
tensione dl 0 volt e questo tempo, seppure breve,
è gia sufficiente per dlaeccltere il Triac4

Se eccitando il Gate con una tensione alternata
applicheremo sull'Anodo 2 una tensione continua
(vedi lig4 33 ), appena chiuderemo l'interruttore S1
il Triac si eccitera accendendo la lampadinae apren-
dolo la lampadina rimarrà aooeee ( vedi iig.34).
Per disseccitare il Triac dovremo necessariamen-
te pigiare il pulsante P1.



22.000 ohm 1/4 Wàttf _ l = 50.000 pF pollomfl
1.000 ohm 1/4 mn _ b_s1 = uløuø 1144001 "
100.000 ohm 1/4 Wlfl DSZ = dlodo 1N4150
100.000 ohm 1I4 wafl, - = DS3 = diodo 1N4150
3.900 ohm 114 wlfl - iodo 1N4150
100.000 ohm 1/4 will ' dlodo 1N4001
100.000 ohm pot. lln. - iodo 1N4001
22.000 ohm 1/4 v1.1! ponte raddrlz. 100 V. 1 A.
10.000 ohm 1/4 Wllt ' PNP tipo 50.328

1.000 ohm 1/4 watt - - , _ , _ 1ipo 50.805 o TYN.00!
'R11 330 ohm 1/4 walt › tipo 511371500 o BTA.
'R12 330 ohm 114 walt - ~ IC1 = LM.350 `

G1 1.000 InF elsttr. 25 wi! T1 = lrasformatora 10 will
62 1.000 mF elattr. 25 volt - ac. 0+$ V. 0,5 A. (TN01.20)
C3 100.000 pF poliestere ' † S1 = Interruttore
C4 100.000 pF poliestere 'P1-P2 = pulsanti
05 = 100.000 pF poliestere 'LP1-LP3 = lampade 12 vol( 3 wafl

Flg.39 Connessioni vl-
sia da sopra doll'lnla-
grato LM.358 a del dio-
di SCR e Trlac ulllimll
In questo progeno.

SOME-'WNW
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Flg.40 Falc delle scheda LX.1111 con
:apre gli monlltl tutti I componcnll
rlclllesll, compreso portalampada e
lampadine da 12 volt.

Fly." Schema pratico dl monlnggln
della scheda LX.1111. l clnque llll che
parlano dalle plate superlorl andran-
no collegetl allo stadlo dl ellmenuzlo-
ne vlslhlle sulla pagina dl destra. l due
pulunli Teel SCR e TRIAC andranno
flmll sul pannello superlore del rno-
hlle.



FnZ Sulla destra lo schema pratico
dello stadio di alimentazione siglato
LX.1110. ll trasformatore di alimenta-
zione risulta direttamente Iissato cui
circuito stampato. Sulla moreettiera
poeta in alto entreremo con l 220 voit
ed ll tllo per l'accenslone, mentre sui-
le morsettiera ln basso entreremo con
I fili prelevati dalle piste dello stam-
pato LX.1111 cercando di non Inver-
tlru ( vedi flgm ).

-Mwms ~
VERSIJ LXflfl

FigAS Foto di come :i presenterà lo :tedio di all-
mentuzlone a montaggio ultimato. Tutti I circuiti
etampati che vl tornlremo risultano completi dl dl-
eegnc serigrallco e prowietl di una vernice protet-
tiva antiossidante, cotta ell'lntrarosso, che ricopre
tutte le piste In reme.
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RIDURRE la TENSIONE AC In USCITÀ

Sapendo che i diodi SCFl e Triac alimentati con
una tensione alternata si dlaeccitano automatica-
mente quando la sinusoide passa su 0 volt, pos-
siamo rldurre il valore della tensione che alimenta
la lampadina applicando sul Gate una tensione sta-
sata rispetto a quella applicata sull'Anodo 2,

Se ogni volta che la sinusoide passa su 0 volt
inviamo un impulso di eccitazione sul Gate, ai capi
della lampadina giungerà una tensione identica a
quella di alimentazione ( vedi lig.35 ).

Se I`lmpulso di eccitazione giunge in ritardoI cioè
a metà semionda ( vedi fig.36 ), e intuitivo che il
diodo SCR o il diodo Triac fornirà alla lampadina
meta tensione di alimentazione.

Se modiiichiamo il ritardo di eccitazione di 1/4 o
di 3/4 rispetto allo 0 della sinusoide applicata sull'A-
nodo 2, sulla lampadina giungerà una tensione rl-
dotta di 1/4 o di 3/4 rispetto a quelladi alimentazione.

4 QUADRANTI
All'inizio dell'articolo abbiamo accennato ai qua-

dranti a ora vi spieghiamo cosa sono.

1 ° quadrante = Si dice che un Triac lavora sul
1 quadrante quando sull'Anodo 2 risulta applicata
una tensione positiva e il Gate viene eccitato da una
tensione positiva ( vedi fig,44 ). Tanto per tare un
esempio. un Triac che lavora su questo quadrante
puo richiedere sul Gate una tensione di eccitazione
di circa 0,8 volt ed una corrente di 12 mllllamper.

2° quadrante = Quando sull'Anodo 2 risulta ap~
plicata una tensione positiva e per eccitare il Gata
sl usa una tensione negativa, si dice che il Triac
lavora sul 2° quadrante ( vedi fig.44 ). Se prendia-
mo lo stesso Triac che in precedenza facevamo la-
vorare sul 1° quadrante, scopriremo che per ecci-
tarlo dovremo applicare sul suo Gate sempre una
tensione di circa 0,8 volt, ma una corrente di soli
6 mllllamper, cioè dimezzata.

3° quadrante = Se sull'Anodo 2 risulta appli-
cata una tensione negativa e per eccitare il Gata

si usa una tensione negativa ( vedi tig.44 ), si dice
che il Triac lavora sul 3° quadrante.

Utilizzando io stesso Triac scopriremo che per eo-
citario dovremo applicare sul Gata una tensione no-
tevolmente minore, cioe di circa 0,1 volt, ma una
corrente notevolmente maggiore, cioe di circa 2d
milllamperA

4° quadrante = Quando sull'Anode 2 risulta ap-
plicata una tensione negativa e per eccitare il Ga-
ta utilizziamo una tensione positiva, si dice che Il
Triac lavora sul 4° quadrante (vedi ilg.44 ). In que-
sta coniigurazione per eccitare lo stesso Triac do-
vremo applicare sul Gate una tensione di 1 volt ed
una corrente di soli 14 mllllamper.

Quindi se troverete in qualche Data-Book le ca-
ratteristiche di un Triac indicate cosi :

1° quadrante = 0,3 volt 12 mA
2° quadrante = 0,5 volt 6 mA
3° quadrante = 0,1 volt 2d mA
4° quadrante = 1,0 volt 14 mA

saprete gia cosa significa quadrante e guardan-
do la fig.44 saprete anche quale polarità applicare
sull'Anodo 2 e quale applicare sul Gate per eccitario.

Conoscere le caratteristiche dei vari quadranti
può risultare utile per particolari applicazioni e per
far lavorare il Triac esclusivamente in continua.

Lavorando con tensioni alternate il Triac utiliz-
zerà tutti e quattro i quadranti e quindi si prende-
ranno come tensione e corrente di eccitazione i suoi
valori massimi.

SOHEIIAELETTHIOO

Il progetto che vi presentiamo vi permetterà di vo-
dere come si comporta un “carico”, che nel nostro
caso e costituito da comuni lampadine a filamen-
to, appiicato su un SCR e su un Triac.

Come possiamo vedere in tig.38. sull'Anodo dei
diodo SCR troviamo collegata una lampadina, men-
tre sull'Anodo 2 del Triac ci sono due lampadine.
alle quali sono collegati due diodi ai silicio in oppo-
sizione di polarità.

o _ _
u I u u Flo." In questa tigure rt-

portlamolquattroquadrln-
tl di lavoro dl un diodo

e u A' - I u - l u + I u Triac.$|notlnola polarità
oull'AZ e Sul Gate.

mm!! rumor! riliaaulr! c'liallulra
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Flg.45 Dlugno a grandezza
naturoie vino dal Into rome dei
circuito namputo bau siglalo
LX.1111. Nella cinque plate in
rome vlslblll sul lato superiore
allgneremo I fili di alimenta-
zione ( vedi ioio salto ) o negli
otto lori flueremo l dadi delle
boccole che ci serviranno por
port-n il tlmioni .gli Anodi o
oi Goto.

FnS Disegno i grlndcm
naturale vino dll loto mn. dal
circuito stampato dell'ullmen-
mon siglato LX.1110. lcircuitl
stampati sono tutti iorltl e
completi dl disegno scrign-
fico.
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INTERFACCIA ALTA DEFINIZIONE
W SATELLITI METEO

Su questo numero doveva apparire la nuova lntertacole ad
alta definizione per satelliti METEOSAT e POLAR! che già
avevamo completato e collaudato

Abbiamo atteso tino all'ultimo momento che ci giungesse
ll microprocessore oeII'Hitachi che dovevamo ricevere en-
tro il 10 gen naìo '93, ma per I'instabilltà del cambio della no-
stra LIRA ci verrà spedito dal Giappone solo verso il 2022
mEIZO.

Questo kit apparire quindi sul prossimo numero assieme
ad altri interessanti progetti quali :

Un semplicissimo ed anche economico ANALIZZATORE
di SPETTRO da collegare al proprio oscilloscopio

Un amplificatore a Hi-FlIcon VALVOLE KT 88 o EL.34. corn-
pleto di mobile in legno laccato.

Seguiranno altri interessanti progetti gia pronti. ma per la
oul pubblicazione dobbiamo necessariamente attendere che
cl pervengano dal Giappone - USA - Taiwan gli integrati che
da tempo abbiamo ordinato.

Intatti per serietà non vogliamo presentare schemi che pci
nessuno puo realizzare. perche non si riescono a reperire
in Italia questi essenziali integrati.

Anche questi ritardi sulle consegne degli ordini commis-
sionati 46 mesi addietro alle relative Industrie, contribuiscono
a ritardare I'uacita delia rivistal

COMPONENTI E SIRUMENIAZIONE ELEITRONlCA
COMPUYERS EDACCESSORI

Vic Dott. Arnneliclv 51 lei. 0183/274266
(zona ex Ferriere) - IMPtRIA PI. OOGBìlOOOBA

mm;

I.. dltta INTEL
dl lmperla

oflre a tutti i lettori dl Nuova Elettro-
nica un completo servizio di assistenza '
e su richiesta prowede a fornire anche
kit montati.

Per Informazioni telefonare allo
0183/27.42.66 _ ›.i



Il motivo per cul abbiamo applicato sull'SCFt una
sola lampadina e sul Triac due lampadine è molto
semplice. v

Il diodo SCR puo condurre solo oon polarità po-
oltlva, mentre il Triac può condurre con polarità po-
sitiva e negativa, quindi vedendo quale delle due
lampadine è accesa sapremo se il Triac sta lavo-
rando con la polarit'a positiva o negativa4

infatti quando alimenteremo il Triac con una ten-
sione alternata vedremo accendersi tutte e due le
lampadine con una luminosità dimezzato.

l Gate dell'SCFi e del Triao, collegati tra loro me-
diante le resistenze R11 R12, potranno essere ec-
oltatl collegando la banana su una delle quattro
boccole indicate alternata - positiva - negativa -

. siasata e in questo modo potremo vedere in con-
temporanea la differenza che esiste tra un SCR ed
un Triac.

Anche le lampadine collegate sugli Anodl di que-
sti due semiconduttori potranno essere alimentate
collegando la banana su una delle tre boccole in-
dlcate tensione alternata - positiva - negativa, in
modo da poter vedere quale di queste si accendo-
no nella diverse condizione di alimentazione.

l due amplificatori operazionali siglati ICI/A -
lc1IB presenti in questo circuito vengono utilizzati
per siasare la tensione di eccitazione dei Gato `
quando alimentaremo gli Anodi dell'SCli e del
Trlac con una tensione alternata.

Fluotando il potenziometro R1 da un estremo al-
l'altro, invieremo sui Gate degli impulsi di eccita-
zione in ritardo (vedi tigÀ 36 ) rispetto alla slnuool-
do che alimenta gli Anodl e cosi facendo sl potra
notare che la luminosità della lampadina gradual-
mente si abbasserà, perche diminuirà la tensione
di alimentazione.

Per realizzare questo progetto sono richiesti i due
circuiti stampati monotaccia siglati LX.111U ed
Lx.1111 (vedi rigg.4s46 ).

Sullo stampato siglato LX.11 1 1 monteremo le tre
resistenze e i due diodi DSã-DSS rivolgendo il lato
contornato dalla iascia bianca verso sinistraV

Proseguendo nel montaggio applicheremo sul la-
to destro, in posizione orizzontale, il diodo Triac che
porterà sul suo corpo la sigla BT.137/500 oppure
BTA.10/700, mentre sul lato sinistro stagneramo
ll diodo SCR che porterà sul corpo la sigla 80.005
oppure TYN.808.

l corpi metallici dei due diodi verranno bloccati
sul circuito stampato con la due viti in ferro oom-
plete di dado che troverete nel kit di montaggio.

Terminata questa operazione potremo fissare sul-
lo stampato, utilizzando i dadi presenti sul loro cor-
po, le 9 boccole, che servono per fornire tensione

agli Anodi e al Gate.
Ovviamente cercherete di spostare dado e con-

trodado in modo da porre tutte le 9 boccole ad una
Identica altezza per evitare che queste iuoriesca-
no dal pannello troppo o troppo poco.

In seguito iisseremo i tra portalampada stagnan-
do i loro terminali sulle pista del circuito stampato.

Completato il montaggio potremo inserire nei
quattro lori presenti sullo stampato i perni dei dl-
stanziatori plastici più alti, che troverete nel kit, poi.
dopo aver tolto dalle loro basi la carta protettiva. po-
tremo fissare lo stampato sulla mascherina metal-
lica ( vedi tig. 37 ).

Quando fisseremo io stampato, dovremo control-
lare che il corpo dei portalampada non toochi ll me-
tallo della mascherina, per evitare cortocircuiti.

Su tale mascherina tisseremo anche i due pul-
santi P1-P2, il potenziometro R1 e l'interruttore di
accensione S1.

Con corti spezzoni di filo isolato in plastica oolle-
gheremo le piste degli stampati ai due pulsanti.

A questo punto possiamo prendere il secondo
stampato siglato LX.1 1 10 e. come visibile in iig.42,
monteremo sopra a questo tutti i componenti ri-
chiesti.

Per primo consigliamo di montare lo zoccolo per
I'integrato, poi le resistenze, quindi i diodi al silicio,
rivolgendo il lato contornato da una iascia bianca
o nera come visibile in iig.42.

Se nei diodi DSZ~DSS~DS4 anziche trovare una
solo fascia nera troveremo più fasce colorate, do-
vremo prendere come riferimento la lascia dl oolo~
re giallo.

Proseguendo nel montaggio potremo Inserire tutti
i condensatori poliesteri, poi il transistor TRI rivol~
gendo la parte piatta dei suo corpo verso il trasfor-
matore T1, inline i due condensatori elettrolitici rl-
spettando la polarità dei due terminali.

Di lato ai due condensatori elettrolitici montere-
mo il ponte raddrizzatore R51, poi vicino a questo
inseriremo il trasformatore di alimentazione.

Come noterete, questo trasformatore potrà esse-
re inserito nello stampato solo nella posizione richie-
sta, quindi non dovrete preoccuparvl da che lato sa-
ranno presenti l'awolglmento primario e quello se~
condario.

Dietro al trasformatore inseriremo la morsettiera
a4poii,dieoiserviraperentrareoon i 220voltdella
rete e per oollegarcl con l'interruttore di accensio-
ne St.

Dalla parte opposta di tale stampato inseriramo
la morsettiera a 5 poli, che ci servirà per prelevare
le tensioni da applicare all'SCR ed al Triac.

Completato iI montaggio, iniileremo nei lori del-
lo stampato i perni dei quattro distanziatori plasti-
ci più baoal, che troverete nel kit, poi a'pplichere-
mo il tutto sul pannello metallico posteriore del mo-
bile.
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Con i due circuiti stampati fissati su entrambi i
pannelli, dovremo ora collegare la morsettlere, pre~
sente sullo stampato dell'alimentatore, allo stam-
pato dei diodi SCR e Triac utilizzando uno spezzo-
ne di piattina o dei iili colorati.

Come visibile in tig.42, su tale morsettiera prele<
veremo in questo ordine:

tensione negativa
tensione posltlve
tensione stueta
Messa
tensione alternata

Passando al circuito stampato LX.1111 ( vedi
flgAl ), collegheremo questi lili alle piazzuole in ra-
me poste sul lato superiore, rispettando l'indicazio-
ne riportata su ogni piazzuola, cioe -V, +V, Stas,
Massa, alternata.

Con un filo bililare collegheremo anche Il poten-
ziometro R7 e l'interruttore di accensione 51.

Foreremo poi la parte posteriore del mobile per
entrare con il cordone di alimentazione che colle-
gheremo alla morsettiera, dopodichè potremo chiu-
dere il nostro mobile.

Con due spezzoni di filo isolato in plastica colle~
gharemo la coppia di spinotti a banana necessari

per collegare gll Anodi alle diversa tensioni di all-
mentazione e i Gate alle tensioni di eccitazione tra-
mite le boccole presenti sul pannello.

Awitate le tre lampadine da 12 volt nei loro por-
talampada, saremo già in grado di studiare il com-
portamento dei diodi SCR e Triac alimentando" con
una tensione continua o alternata.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario perla realizzazione dello sta-
dio di alimentazione LX.1110 ( vedi flgAS ), com-
pleto di trasformatore TN01.26, integrato, transistor,
( ESCLUSO il mobile) ................... L. 23.000

Tutto il necessario per la realizzazione dello sta-
dio LX.1111 (vedi tig.41 ), completo di SCR -Triao,
lampade e portalampade, pulsanti boccole e spi-
nottì ( ESCLUSO il mobile) .. L. 31.000

il solo mohile MO.1110 .................. L. 22.000

Costo circuito stampato LX.1110 L. 5.000
Costo circuito stampato LX.1111 L. 7.500

, il FliiiEiiiZE
F ST
Bueflrønllca

PUNTO VENDITA NUOVA ELETTRONICA
VASTO ASSORTIMENTO KITS E COMPONENTI
ELETTRONICI DELLE MIGLIORI MARCHE

Fost 540.5. vlo E.G. Bocci n' 67-71 50ldi Firenze
telefono e fox 055/410159

elettronica
di G. BISCOSSI 8L C.

Via Grazioli Lante, n. 22
RM 00195 TEL. 06/37281 12

CCIAA 421977 - P.IVA 01150151007

- UN SERVIZIO PER CORRISPONDENZA
- UN SERVIZIO ASSISTENZA PER MONTAGGI E RIPARAZIONI
- UN SERVIZIO CONSULENZA ( LIMITATO AL SABATO MATTINA )
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ln Europa cadono
le barriere doganali.
Se volete
stare al passo della
concorrenza,
late un salto alla
Fiera Industriale
di Hannover. À j

Per ulteriori lnlormazioni rivolgersi a:

Terriete che cun ll Mercato Unico Eu-
ropeo la vostra quota ai mercato possa
dissolversi? Fate una visita alla FIERA
DI HANNOVER, sarete più siourl che il
vostro business non verrà estromesso
dal mercato. È la più grande e più impor-
tante fiera industriale del mondo. Vi darà
immodialamente un'ampia visione del
mercato lnternalionale. Potrete vedere
Inoltre le ultime innovazioni nel campo
dei macchinari e dei sistemi produttivi.
Infine avrete l'opportunità di pronumrvi
importanti contatti d'afiari. Dopo qualche
giorno ad Hannover potreste scoprire
che stare al passo dei concorrenti non è
più un obiettivo cosi ambizioso Comin-
cerete a pensare di poterli battere

v Twrlfi!
WI “ll-'fo' d'nzionllrm

l tluidkx
Tncnlcu Tecnica dell'mr~

dell'energln qllolnguønlrll A
mio. nmbllrvlnll

Tocnlenw“ma irrumtnmuaen

Muzlm! Ubntlll
d'lrrtpluntl › autumn". '
.mn-nur tnduariur '

PazziWM .amwomitmn

. .La piu grande
Fiera Industriale del mondo

HANNOVER
MESSE '93
2| - 28 APRILE

Fiera rtl Hannover. Axel Gottechelk, Vla G. Pacini 28. 20131 Milano. Tui.: (02) 70 53 32 92. Fax: (02) 70 63 3412



Aumenta oramai vertiginosamente giorno per
giorno il numero di coloro che si servono. per moti-
vi di lavoro esemplicemente per puro diletto, del
loro computer per scambiare informazioni via tele-
fono.

Uomini d'affari, professionisti, studenti, giovani
appassionati di elettronica si collegano sempre più
spesso, tramite la linea telefonica e utilizzando un
personal computer, alle numerose banche detl
per ottenere le Informazioni più dlsparate, per
scambiare software o per inviare corrisponden-
za oppure ordlnl in modo che arrivino al destinata-`
rl_o quasi in tempo reale.

Il modo più semplice per effettuare un collega-
mentol che permetta lo scambio di dati e di infor-
mazioni tra due computer, distanti tra loro anche
oentlnala dl chllometrl, è quello di utilizzare una
linea già esistente, e l'unica linea diffusa in modo
capillare in tutto il globo e la llnea telefonica.

I segnali dlgltell prelevati sull'uscita della porta
seriale di un personal computer non possono pe-

,ODEM telefonico 2.400 Ball

ter, sia in chiamata sia in rlsposta, selezlonan-
do automaticamente la velocità con la quale
e possibile eflettuare il collegamento, cioe
3004.200-2AOO baud.

ln pratica ogni volta che inoltreremo una chiamata
e avremo stabilito il collegamento in Full Duplex,
il nostro modem effettuerà dei test per verificare se
il modem che si trova all'altro capo della linea tele-
tonica ( "modem remoto" ) lavora a 2.400 band.
a 1.200 baud oppure a 300 baudA

Se i test hanno esito positivo. il modem inizierà
a lavorare alla massima velocità, cioè a 2.400
beud, se invece il modem remoto non ha la possi-
bilità di trasmettere a 2.400 baud oppure se la li-
nea telefonica presenta dei disturbi, il nostro mo-
dern prowederà automaticamente a diminuire la
sua velocità passando a 1.200 e se necessario an-
che a 300 baud, fino a quando i test che effettuerà
non daranno esito positivo,

Questo modem ci permette inoltre di scegllere
manualmente i due protocolli di comunicazione plù

ll numero sempre crescente di Banche Dati utilizzate per ottenere le
Informazioni plù disparate richiede l'uso dl modern “lntelllgentl” che siano
in grade di gestire automaticamente la chiamata e la risposta seguendo
I plù dlflusl protocolli di comunlcazlone, ll CCITT ed il BELL.

ro essere applicati direttamente alla linea telefoni~
ca, poiche questa non e stata owiamente conce-
pita per accettare tale tipo di segnali

Per questo motivo è necessario utilizzare un cir-
cuito elettronico chiamato modern che, rispettan-
do i protocolll di comunicazione, trasforml i se-
gnall dlgltall del computer in segnali analogici ido-
nei a viaggiare lungo i cavi telefonici, affinche i se-
gnali scambiati tra computer e modern e tra modem
e linea telefonica vengano trasmessi e ricevuti con
standard comuni.

Per dlstrlcarsl in questa selva di protocolli e ve-
locità, la soluzione ideale è quella di utilizzare un
modem "lntelllgente", che svolga automatica-
mente tutte le funzioni richieste in modo da sem-
plificare al massimo la procedure di interconnes-
sione e scambio di dati.

ll modern che vi presentiamo permette di colle-
garsi con qualsiasi Banca Dati o con altri compu-
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dlttusi, il CCITT ed il BELL, spostando semplice
mente la terza levetta del dip-swltch St su ON. co-
me visibile in fig. 4.

Le standard CCITT viene normalmente utillzza-
to per collegare! con le Banche Datl e con altri com-
puter a queste velocità :

CCITT V21 300 band
CCITT V22 1.200 baud
CCITT V22 bla .. 2.400 haut!

Lo standard BELL. utilizzato principalmente in
USA, utilizza questa due sole velocità :

300 baud
1 .200 blud



Carne al presenta Il nastro Mo-
dem telefonico AUTOMATICO,
completo della sua mascheri-
na forata e serigratatl.

Come vi abbiamo accennato, spostando la levetta
N.3 del dip-switch potremo scegliere l'uno o I'altro
standard, ma vorremmo precisare che, una volta
scelto uno standard. per passare all'altro non sara
necessario aprire il mobile. perche questa modifi-
ca può essere attuata tramite il software.

Facciamo presente che il modern potra essere
gestito da uno dei tanti software di comunicazio-
ne reperibili in commercio, ma sapendo che molti
lettori, lontani dai grossi centri, potrebbero avere
difficoltà a reperirlil possiamo fin d'ora impegnarsi
a tornirvene uno e a descrivere, sul prossimo nu-
mero della rivista, come usarlo per potersi corret-
tamente collegare con una qualsiasi Banca Datl o
con i computer degli amici, che avranno a loro vol-
ta costruito questo modem.

Per completare la descrizione aggiungeremo che
sul pannello frontale di questo modem sono presen-
tl otto dlodl led che accendendosi ci diranno se
Il modem è alimentato, se è pronto a ricevere o a
trasmettere, se sta trasmettendo o ricevendo e an-
cora ci forniranno tante altre informazioni che tro-
verete dettagliatamente descritte nello schema elet~
trlco.

Oltre ai led e presente un altoparlante che ci per-
metterà di ascoltare il suono dei segnali digitali che
riceveremo o trasmetteremo e anche di stabilire se
il numero teletonico composto risulta libero oppu-
re occupato.

SCHEMA ELETTRIOD

Lo schema elettrico del modem e riportato in tig.t.
Poichè il collegamento tra il modem ed il corn-

puter viene effettuato seguendo lo standard
RS.232, utilizzando cioe il connettore seriale pre-
sente sul retro di ogni computer, inizieremo la de-
scrizione dello schema proprio da CONNJ, che tro-
verete raffigurato in alto a sinistra nel disegno a for-
ma di rettangolo colorato in azzurro.

Vicino ad ogni terminale di questo connettore tro~
verete un numero e delle slglo che stanno ad indi-
care le seguenti funzioni:

TXD - terminale 2 - ( Transmltted Data )
Su questo terminale giungono i dati, trasmessi

dal nostro computer, che il modem deve converti-
re in un segnale di BF modulato per poterli poi in-
viare attraverso la linea telefonicaV
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Flg.1 Schemi elettrlco del Modem. ll connettore posto sulla pagina ln alto e :Inletre endrì cel-
Iegnto alla pre" serlalo dl un computer. Per potersi collegare vla telefono con emlcl o entrare
nelle Banche Datl, ll software che abbiamo ritenuto attualmente plù velldo per I computer IBM
competlhlll sl chiama TELIX. Per le liete componenti vedere le pagina seguente.
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j' m - terminale: - ( noulved om)
Tramite questo terminale il modem invierà al nostro

computer attraverso la linee telefonica i dati che rice-
veremo, ad esempio, da una Banca Dati.

MD - tennlnall 1 e 19 ( Ground )
Sono dei terminali dl massa `

RTS - terminale 4 - ( Requeat To Send )
Tramite questo terminale Il computer Informa il mo-

dem di avere dei dati pronti per essere inviati, quindi
attende una conferma per poterli trasmettere.

CTS - terminale 5 - ( clear To Send )
Su questo terminale giunge dal computer la conter-

ma per la trasmissione dei dati sulla linee telefonica.
Un livello logico 1 abilita la trasmissione del dati,

un livello logico 0 la disabilita.

DSH - terminale 6 - ( Data Sat Ready )
Su questo terminale giunge la conferma dello stato

del modem.
Un livello logico 1 indica che il modem e attivo,

un llvlllo logico 0 che il modern e inattiva.

m - terminale 20 - ( Data Terminal Ready)
Su questo terminale giunge la conterma dello stato

del computer.
Un livello logico 1 indica che il computer e attivo.

un livello logico o che il computer e inattivot

DGD - terminale e - ( Data Carrier Detect )
Questo terminale viene utilizzato dal modem per in-

lormere ll computer che sulla linea telefonica e pre-
sente un segnale valido per la ricezione.

` nl - terminale zz - ( nlng)
il segnale presente su questo terminale. siglato RI,

viene utilizzato per informare il nostro computer Che
e arrivata una chiamata da un terminale remoto

sul' (15) - sca (11) - sc'rE (24) - us (za-12)
Questi terminali non vengono utilizzati per il funzio-

namento del modern.

Prima di proseguire nella descrizione dello schema
elettrico, vorremmo precisare che il modem puo ee-
sere aempre lasciato collegato alla Ilnea telefoni-
ca. perchè in presenza di una comune chiamata tele-
tonica il segnale giungerà direttamente sulla cornetta
permettendoci cosi di dialogare come se il modem non
fosse allacciateA

Solo con il computer acceso ed in presenza di un
segnale digitale, il modem acolleghara la cornetta e
metterà automaticamente In comunicazione la linea
telefonica al computer.

Al termine della trasmissione d'ei dati prowederà
sempre automaticamente a riallacciare la linea tele-
ionica alla nostra cornetta.

Passando sul lato destro dello schema elettrico no-
terete due relè, siglati RL1 ed RL2, che risultano nor-
malmente diseccitati.

In questa condizione il modem risulta :collegato
dalla linea telefonica tramite RLI, mentre risulta coi~
legato il nostro apparecchio telefonico tramite RLZ.

Quando sulla linea telelonlca giunge una chiama-
ta, il segnale, attraversando il condensatore 021, la
resistenza R23 ed i due diodi zener DZ! e DZ4, ecci-
tera il diodo led, contenuto all'interno del totoaccop-
platora OC1, portando così in conduzione lI totptran-
aletor.

T2 Il

Flgâ Schema elettrico dell'allmentatora che andrà montato direttamente sul cir-
cuito stampato del Modem come pøealamo vedere nello achema pratico dl "0.4.
Per Ia llata componenti vedere la pagina poeta sulla destra.
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ELENCO coMPoNENTI Lx.1ì1é (MODEM TELEFONICO)

R1 = 330 ohm 1/4 watt 021 = 100 mF elettr. 25 volt
R2 = 330 ohm 114 watt 022 = 47 mF elettr. 25 volt
R3 = 330 ohm 1/4 watt 023 = 47 mF elettr. 25 volt
R4 = 330 ohm 1/4 watt 024 = 1 mF poliestere
R5 = 330 ohm 1I4 watt 025 = 1.000 pF poliestere
F16 = 330 ohm 1/4 watt 026 = 10 mF elettr. 63 volt
R7 = 330 ohm 1/4 watt 027 = 470.000 pF pol. 250 volt
RB = 330 ohm 1/4 watt 020 = 100 mF elettr. 25 volt
R9 = 100.000 ohm 1/4 wett 029 = 100.000 pF poliestere
R10 = 3.300 ohm 1/4 Witt 030 = 100.000 pF pOllßSterO
R11 = 3.300 ohm 1/4 wlfl v 031 2.200 mF elettr. 50 vol!
R12 = 20.000 ohm trimmer 032 1.000 mF elettr. 25 volt
R13 = 100 ohm 1/4 watt XTAL = quarzo 19,560 MHz
R14 = 56 ohm 1/4 watt DL1-DL8 = diodi led
R15 = 1 ohm 1/4 Witt DS1-DSB = dlodl 1N4150
R16 = 560 ohm 1/4 wott RS1 = pome reddriz. 100 V. 1 A.
R17 = 47.000 ohm rete reeletlve 021-022 = zener 3,9 volt 1/2 wett
R13 = 10 ohm 1/2 wett 023-0Z4 = xener 27 volt 1/2 wett
R19 = 10 ohm 1/2`watt VR1 = varistore 220 volt
R20 = 2.200 ohm 1/4 wltt TRI = NPN tlpø 50.331
R21 = 47.000 ohm 114 watt TR2 = NPN tlpo 50.337
R22 = 2.200 ohm 1/4 watt 001 = lotoaccopplatore tipo 4N37
R23 = 5.600 ohm 1/4 watt l01 = MC.1489
C1 = 100.000 pF pollesterø IC2 = MC.1488
02 = 100.000 pF poliestere Ica = M0.1408
03 = 100.000 pF poliestere lcdI = TTL tlpo 74LS244
04 = 100.000 pF poliestere l05 = EP.1112-1
05 = 100.000 pF poliestere ICS = CPU S0.11011 C'V
06 = 100.000 pF poliestere l07 = EP.1112-2
07 = 27 pF a disco ICS = 50.22201
08 = 27 pF a disco l00 = TBA.B20 M
09 = 100.000 pF poliestere l010 = 50.11006
010 = 100.000 pF polleltere I011 = uA.78L05
011 = 2,2 mF elettr. 63 volt l012 = uA.79L05
012 = 3.300 pF poliestere I013 = uA.7805
013 = 00 mF elettr. 25 volt F1 - tuslblle eutorlprletlnlnte
014 47 mF eiettr. 25 volt T1 = trasformatore mod. "15.1
015 100.000 pF poliestere T2 = traslormatore 10 watt
016 = .200 pF poliestere sec. 9+9 V. 0,5 A. (TN01.26)
017 = 20.000 pF poliestere Rele1-2 = reie 12 v. 2 ecemhl
013 = 100 mF elettr. 25 volt S1 = dlp switch 3 vle
019 = 220 mF elettr. 25 volt S2 = interruttore
020 = 100.000 pF poliestere 00NN.1 = connettore 25 poll



DI conseguenza sul piedino 5 (Collettore del tran-
sistor ) ritroveremo un livello logico 0 che, raggiun-
gendo il piedino 61 di IOS ed il piedino 9 di IC2-0, for-
nirà un livello logico opposto sul piedino RI della pre-
sa seriale che informerà il computer che iI telefono sta
squillando.

Se il segnale in arrivo è un segnale dlgltele, i due
relè si ecciteranno ed in questo modo RL1 collegherà
il modern alla linea, mentre RL2 scollegherà l'appa-
reochio telefonico.

A questo punto il modern prowedera auto-
maticamente a ricevere e ad inviare i dati sce-
gliendo la giusta velocità di trasmissione senza
che si debba compiere nessun'altra operazione ma-
nuale.

Terminate il trasferimento dei dati, i due relè si dl-
aecclteranno scollegando il computer e ricollegandc
il nostro telefono alla linea telelonica.

I segnali RTS - CTS - DSR - DTR - DOD - RI, che
controllano il flusso di dati dal modern verso la linea
telefonica e dalla linea verso il modern ed il compu-
ter, vengono gestiti dal microprocessore 50.11011,
siglato [06, il quale, insieme al modem vero e proprio
SC.11006, siglato lC10, e alla memoria non volatile
86.22201 , siglata Ice, fanno parte di un gruppo di in-
tegrati costruiti appositamente dalla Sierra Semicon-
ductor per essere utilizzati espressamente nei modern
telefonici, '

ll microprocessore ICS oltre a svolgere tutte le nu-
merose funzioni di controllo del flusso di informazioni
tra computer e modern e tra modern e modem, effet-
tua anche delle elaborazioni in digitale, quali la can-
cellazione di echi ed il filtraggio dei segnali telefonici
con filtrl Passa/Banda del 7' e del 10' ordine.

Nel nostro circuito questo microprocessore prowe-
dere inoltre a fornire ai piedini 2 e 65 i llvelll loglcl
neeessãfi a pilotare le Basi dei transistor TRl-TRZ per
poter eccitare e diseccitare i due relè RL1 e RLZ,

Le porta NAND, siglata IC1 e collegate al connetto-
re CONNJ, sono racchiuse all'interno dell'integrato
M0.1409, che converte i livelli logici RS.232 in livelli
logici TTL

Le porte NANIJ, siglata IO2-l03 e collegate al con-
nettore CONNJ, sono racchiuse all'interno dell'inte-
grato "6.1488, che provvede a convertire i livelli lo-
gici TTL in livelli logici RS.232.

La frequenza dl clock necessaria per il corretto fun-
zionamento di questo modem si ottiene applicando sui
piedini 10 e 11 di ICS un quarzo XTAL da 19.6608
MHz.

Il programma necessario per gestire il microproces-
sore ICS e memorizzato in una EPROM da 32 Klloby-
tes tipo 21.256, che nello schema elettrico e stata si-
glata lcä = EP.1112I1.

L'integrato ICS, posto di lato a lCS, e una me-

moria non volatile da 12! byte, siglata 50.22201, che
potremo utilizzare come agende telefonica, perchè
i numeri telefonici che memorizzaremo non si cancel-
lerenno anche quando spegneremo il modem oil cem-
puter.

In questa memorie potremo trascrivere I numeri te-
lefonici più frequentemente adoperati con i relativi pra-
fissi.

L'integrato l010, collegato al microprocessore Ice,
è un modem telefonico siglato 50.11006 che prov-
vederà a convertire i livelli digitali fornltl dal compu-
ter in un segnale audio analogico modulato In fre-
quenza, idoneo per essere inviato tramite la linea te-
leionica4

Questo stesso integrato prowedera ad attenuare l'o-
perazione inversa, cioe a prelevare il segnale dalla li-
nea telefonica` a convertirlo In segnale digitale e a tra-
smetterlo al computer.

La ponente modulata da trasmettere alla linea tale-
fonica viene prelevate dal piedino 18 dl lClO ed invia-
ta, tramite la resistenza R16, sul p'rlmario del trasfor-
matore T1.

Dal secondario di tale trasformatore, il cui awolgl-
mento he lo stesso numero di spire del primario, il se-
gnale potra giungere, tramite il rale RL1, sulla linea
telefonica.

ln rlcezlone il segnale percorrere un tragitto a ritro-
so, cioe dal secondario di T1 passerà sull'awolgimento
primario ed entrerà sul piedino 15 dell'integrato ICW.

In pratica il piedino 16 di IC10 e quello di trasmis-
sione, mentre il piedino 15 è quello di ricezione4

ll diodo varistore siglato VR1, posto in parallelo al-
l'awolgimento secondario di T1, ed i due diodi zener
DZ1 e 022, posti in opposizione di polarità sull'awol-
gimento primario` servono a proteggere l'integrato
IC10 da eventuali picchi di tensione che potrebbero
essere presenti sulla linea telefonica.

Dal piedino 5 dell'integrato lCtO viene prelevato il
segnale audio che, dosato in ampiezza dal trimmer di
volume H12, raggiungere lo stadio amplilicatore fina-
le di BF, un TBA.820|II siglato ICS. che piloterà un pio-
colo altoparlante.

Il segnale audio che uscirà da questo altoparlante
ci permetterà di stabilire se la linea chiamata è Ilhern
oppure occupata e di ascoltare il suono dei segnali
ricevuti,

Oltre a questo controllo uditivo avremo anche uno
controllo visivo.

La Gal siglata IC7 = EP.1 11212, collegata al micro-
processore ICS, piloterà l'integrato 745.244, siglato
Ice, che istante per istante ci informerà tramite l'ac-
censione dei diodi led dello stato del modern (vedi da
Du a DLa).

Come potete notare osservando il pannello anteriore
del mobile, sopra ad ogni diodo led e riportata una si-
gla che ne indica la funzione.



P“iliãl - un( Modem nearly)
Questo led si accende quando Il modern viene

alimentato.

DL? - TR ( Terminal Ready)
Questo led si accende quando tutto il sistema è

pronto a ricevere e a trasmettere.

nLe - so (send Data)
Ouestoied si accende quando il modem e in tra-

smissione. cioè quando invia alla linee teleionioa
il testo trascritto sul monitor del computer.

DLi - RD l Receive _Data )
Questo ied si accende quando Il modem è in ri-

cezione, cioè quando Invia al computer i dati cap-
tati della linea telefonica.

JB*- OH ( Ott Hook) `
Queste led si accende quando ii modern e collo-

gato alia linea telefonica.

m - co ( carrier Demi)
Questo led si accende quando sulla linea telefo~

nica giunge una portante audio digitale Inviata da
un altro modem.

u- AA ( Auto Answer )
Questo led si accende quando il modem viene

posto In iunzione automatica.
Per ogni squillo che ricevererno il diodo ied lem-

peggera.

fl- iis ( rugii speed)
Questo led si aocende quando il modem lavora

alia sua massime velocità ( 2.400 baud ).

Per mettere in funzione il modem dovremo eol-
tamn posizionare in modo corretto gli interruttori
presenti nei dip-owitcii siglato S1.

ibn-am - sogna: ooo
Oueuo inlernmore deve rimanere In posizione

0FF.diversamermeilmodem nonsaràingradodi
comunicare ai computer se sulla linea teieionloa è
presente un segnale digitale.

W 2 - Risposta Automllea
Questo interruttore deve rimanere su Oil. Se io

poniamo su OFF viene esclusa la mmm aubma-
tica.

II Modem NON funzionerà.

Figß II Modem va collegato In aerie tra ia Presa telefonica e l'appareoctilo telefonico. Dovre-
mo 'prelevare ii segnale per il modem dal morsetti della preaa telefonica a cui fanno capo i
till Rosso-Blanco, pol coilegheremo i'eatremita del nostre cavetto alla presa BF tipo RCA oo-
me visibile in alto a destra. lMPORTANTE = Controllate chela prua maschio della LINEA ri-
aulti collegata sulla presa lemmina RCA che va ai RELÈ 1 ( vedi "9.4 ) porche ee l'invanlreta
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Flg.4 Schema pratico dl montaggio del Modem telefonico. I due llll in alto a sinistra Indlcltl
AP1 vanno collegati all'altoparlantet ll CONNJ va collegato al Compuler con un cavetto RS.232
prcwlsto alle due estremltùvdl una presa SERIALE a 25 poll. Quando inserirete il dlp-ewicht
sul circuito stampato, controllate che i numeri presenti sul corpo siano posti in basso. La lava
1 dl tule d-swieht va posta In OFF, cioè verso II basso, mentre le leve 2-3 su ON, cioè verso
l'alto. Quando effettuate l collegamenti sugli B diodi led, cercate di NON lnvertire le connee~
sioni dei terminali A-K: II terminale A è sempre più lungo del terminale K ( vedi "9.5 ).



I due llll delle prese lemmlne RCA, utlllzze-
ta per entrare con ll segnale delle llnee telo-I
tonlce dovmnno essere collegati nel due poll
SUPERIORI delle moreettlera, mentre l due
llIl della presa temmlne RCA, utilizzata per
ueclre verso I'eppereochlo telelonlco, ll col-
legheremo nei due poll INFERIORI. Le due
prue FICA venno ISOLATE dal metallo del
mohlle per evitare dl dover rlepettere le po-
llrltù del due llll.

ãwlwh 3 - Protocollo dI comunicazione
Questo interruttore deve rimanere su ON ( stan-

dard CCITI' ), perche se lo poniamo su OFF Il mo-
dem si resetterà all'eccensione per le standard
BELL. Tramite soltware e possibile spostarsi da uno
standard all'altro senza dover aprire il modern per
spostare la levetta di questo interruttore.

Per completare la descrizione di questo scheme
elettrico vi presentiamo in tig. 2 lo stadio di alimen-
tazione, che è in grado di fornirci in uscita una ten-
sione duale non stabilizzata di 12 + 12 volt ed una
tensione stabilizzata di 5 volt posltlvl.

La tensione duale di 12 +12 volt verra utilizzata
per alimentare gll integrati I62 e lc: ed i due inte-
grati stabilizzatori lc11. un uA.7805, e Ic12, un
uA.7905, che erogheranno in uscita una tensione
duale di 5 +5 volt per alimentare il solo integrato
l01 0.

Per alimentare l'integrato ICS e i due transistor
TR1-TR2 utilizzeremo una tensione singola di 12
volt poeltlvl.

La tensione singola dl 5 volt poeltlvl verra utiliz-
zata per alimentare ICl-lO4-I65-IOß-lc7-I08 ed il
fotoacooppietore 061.

Completate la descrizione dello schema elettri-
co, passiamo ora alla sue realizzazione pratica che.
come possiamo vedere in tig. 4, risulta molto più
semplice di quanto potevamo supporre.

In possesso del circuito stampato a doppia fac-
cia e con tori metallizzatl siglato LX.1112. dovre-
mo montare tutti i componenti disponendoli come
visibile in tig. 4.

lnlzleremo il montaggio disponendo sullo stem-
pato lo zoccolo dell'integreto IOS e facendo atten-
zione a rivolgere ia treccia stampigliata el suo In-
terno verso ICS.

Questo accorgimento vi permetterà, nel caso in
cui doveste togliere I'integrato IGG dallo zoccolo,
di sapere da che lato rivolgere il punto blanco dl
riferimento stempiglieto sul suo corpo.

Quando stagnerete I piedini sulle piste del circuito
stampato non utilizzate un eccesso di stagno, per-
che potreste stagnare tra loro due piedini adiacen-
ti e provocare cosi un cortocircuito.

Dopo questo zoccolo potremo inserire nello stent-
pato tutti gli zoccoli degli altri integrati compreso
quello del iotoaccoppiatore OC1.

Proseguendo nel montaggio inseriremo la rete
reelltlve R17, rivolgendo il punto di riferimento
stampiglieto sul suo corpo verso l'integreto ICS.

Vicino e Flt7 inseriremo il dlp-ewltch S1 e a que-
sto punto potremo lnlzlare ad Inserire il trimmer
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Flg.5 Connessioni vlate dn sopra dl tutti gli Integrati e viste da sotto del transistor 80.337
e degli mhlllmtorl uA.78L05 - uA.79L05. l tre Integrati SC.11010 - SC.11006 - 5022201
non vengono tornltl dalla SIERRA SEMICONDUCTOR alusl, quindl se lnlwertltamentc ne
bruciate "uno", dovrete acquistare le serie completa.

H12 e tutte le resistenze, controllando come sem-
pre le loro fasce di colore prima dl stagnarle sul cir-
cuitov

Quando inserirete i diodi al sillclo, indicati con
DS, dovrete rivolgere la lascia nera, che contorno
un solo lato del loro corpo, come chiaramente vlsi-
bile nello schema pratico di tig. 4›

Se troverete su questi diodi più fasce colorate,
dovrete tralasciare la fascia nera e prendere come
riferimento quella gialla.

I dlodl zener. indicati con DZ, si riconoscono ta-
cilmente dai diodi al silicio perche il loro corpo non
è trasparente e perchè hanno sempre come riferi-
mento una sola lascia nera.

Per differenziare i diodi zener dai diodi al silicio
In vetro, nello schema pratico abbiamo raffigurato
gli zener in nero con la tascla di riferimento bianca4

Vlcino al trasformatore di alimentazione, nello
spezie presente tra i due condensatori elettrolitici-
Cat-032, inseriremo il ponte raddrizzatore HS1 ri-
spettando la polarità dei due terminali +/-.
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A questo punto potremo montare, vicino a 106,
il quarzo XTAL in posizione orizzontale, lissando
il suo corpo sulla pista del circuito stampato con una
goccia di stagno4

Vicino al quarzo monteramo i due condensatori
ceramici. poi tutti quelli al poliestere e gli elettroliti-
ci, rispettando per quest'ultimi la polarità dei due
terminali.

Poichè molti elettrolitici non hanno contrassegna-
to un + sul terminale posltlvo. per distinguerlo da
quello negativo osservate la lunghezza dei termi-
nali : il terminale più lungo che esce dal loro cor-
po è il positivo.

ll condensatore al poliestere di maggior]
dimensioni, siglato 627 e con una capacità dl
471100 pF 250 volt, va posto vicino al trasformato-
re T2.

Tre i due relè RL1-RL2 inseriremo il variatore
Vl'lt, che ha un corpo di colore rosso e vicino al
trasformatore T2 stagneremo il lusibile autoripristi-
nante F1.



A questo punto potremo montare i transistor TR1
e TR2 orientando la parte piatta dei loro corpo ri-
spettivamente verso i due reie, poi inseriremo i due
integrati stabilizzatori IC11 e IC12 non solo con-
trollando che la parte piatta del loro corpo risulti ri-
volta verso il condensatore 020, ma anche verifi-
oando che nello spazio riservato a IC12 venga in-
serito l'integrato uA.79L05 ( notare 19 ) e che nel-
lo spazio riservato a IC11 venga inserito l'integra-
to uA.78L05 ( notare 'IB )4

L'integrato lc13, un uAJBOS posto vicino all'in-
tegrato ICB, dovrà essere collocato in posizione oriz-
zontale fissando la sua aletta metallica al circuito
stampato con una vite più dado.

Sul lato destro del circuito stampato inseriremo
le due morsettlore a quattro polit

Come potete osservare nello schema pratico di
tig. 4, la morsettiera superiore verrà utilizzata per
Inserire i due fili della linea telefonica e i fili del te-

Ietono, mentre la morsettiera inferiore per inseri-
re l due fili della tensione di rete a 220 Volt ed l
fili che andranno a congiungersi con I'lnterruttore
di accensione del modern.

Sulla parte superiore dello stampato inseriremo
il connettore HS.232, siglato CONNJ , e terminata
questa operazione potremo inserire i due trasfor-
matori Tt e T2.

Per T1 e T2 non dovrete preoccuparvi di sapere
qual è li secondario o il primario, perche il trasfor-
matore T1 ha un rapporto 1/1 ed il trasformatore
T2, disponendo di terminali etaieatl, entrerà nello
stampato solo nel suo giusto verso.

Montatì tutti i componenti richiesti, potremo in-
serire nei loro zoccoli tutti gli Integrati controllan-
do attentamente Il loro segno di riterimento.

Per il microprocessore ICS dovrete rivolgere Il
punto blanco stampigliato sul suo corpo verso il
quarzo( vedi fig. 4), mentre per il totoaoooppiato-

Flgj Foto dl un nostro primo prototipo. Quando lnaerlte gli Integrati negli zocooll control-
late attentamente la loro tacca di rlierimento, specie per l'lntegrato quadro 30.11011 ( IOS ),
Il cui punto di rlterimento va rivolto verao l'alto come vlelhlie nello schema pratico dl "3.4.
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Fn Vista dell'lnterno del mobile con gli llmto lo stampato LX.1112 e I'aitoplriante. Il
circuito stampato verra tenuto dletanzlato dal piano metallico del mobile per evitare corto-
clrcuitl con la stagnature sottostanti.

re 091 il punto blanco ( a volte può essere nero )
andrà rivolto verso il diodo DZS.

Gli integrati ICS-lct -IC2 hanno come segno di ri-
lerimento un punto nero che dovremo rivolgere ver-
so l'elto.

Tutti gli altri integrati hanno corne segno di rileri-
mento un inoavo a U che andrà rivolto esattamen-
te come visibile nello schema pratico di tig. 4.

l componenti esterni, cioè l'aitoparlante ed i dio-
di led, andranno collegati solo dopo aver lissato il
circuito stampato alla base interna del mobile uti-
lizzando i distanziatori metallici inseriti nei kit.

Dopo aver fissato i diodi led sul pannello ante-
riore utilizzando le apposite ghiere in plastica, col-
legheremo assieme tutti i loro anodl (terminale più
lungo ) con uno spezzone di filo di rame nudo, poi
oollegheremo questo lilo con uno spezzone di filo
llesslblle al terminale A presente sullo stampato
( terminale posto vicino a R17 )A

Tutti l terminali K (terminale più corto ) di questi
led verranno collegati, con spezzoni di lilo flessibi-
le. ai terminali posti sotto le resistenze H1-Ft8 cer-
cando di non invertirii, se non volete che sui pan-
nello anteriore si accende un led diverso dalla fun-
zione che sta svolgendo il modem.
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Sul pannello posteriore del mobile fisseremo la
coppia di prese di BF tipo RCA, che troveremo gia
bloccate sopra un supporto di plastica, per i'ingres-
so della linea teleionlca e per l'uscita verso l'ap-
parecchio telelonlco.

Queste due prese devono essere necessariamen-
te lsolete dal metallo del mobile.

COME OOLLEGARE iL MODEM

ll collegamento tra il modem ed il computer de-
ve essere effettuato tramite un cavo HS.232 prov-
visto di un connettore femmina ed uno maschio da
25 poll.

Se sul retro del vostro computer fosse presente
una presa seriale e 9 poll anziche a 25 poll. con-
verrà procurarsi un apposito adattatore avente da
un lato un connettore a vaschetta maschio a 25 poll
e dall'altro un connettore a vaschetta femmina a 9
poli.

Il collegamento del modern con la linea telefoni-
ca verrà eflettuato utilizzando un semplice cavo bi-
tllare.

Aprendo la presa telefonica troverete due lili : uno
rosso ed uno blanco ( vedi tig. 3 ).



ll fllo rosee dovra essere wllegato el centrale del-
lo spinotto RCA ed il filo blanco sul terminale late-
rale.

Lo stesso farete per lo spinotto RCA che porterà
la linea al telefono.

Spegnendo il computer o il modem, ll telefono
dovrà essere sempre attivo, quindi alzando la cor-
netta dovrete sentire il consueto segnale dl Ilnea
llbera.

Solo quando il modem risulta attivo, cioe colle-
gato con una Banca Datl o con un altro computer,
il telefono risulterà temporaneamente soollegato
dalla linea telefonica.

msonwaasamm "W"

Il software più diffuso per modem toletonlcl, da
usare solo con computer IBM compatibili, e sen-
z'altro quello conosciuto con Il nome TELIX›

Chi dispone di computer AMIGA - APPLE - Alll-
STRAD, potra utilizzare il software che si trova in
commercio presso i rivenditori di questi modelli di
computer.

Se norr riuscite a trovare il programma TELIX,
sappiate che noi non abbiamo nessuna difficoltà a
spedirvelo, pero se non lo sapete usare vi consi-
gliamo di attendere i prossimi numeri della rivista
dove cercheremo di spiegarvi come usarlo e dove
potrete trovare anche il numero telefonico di qual-
che Banca Dati` sempre che queste ci autorlulno
a pubblicarli.

mm T' rami
Il modem funziona perfettamente sulle linee te-

lefoniche dirette.
Se lo dovete collegare negli uffici, dove sono pre-

senti centraline interne abilitate a passare auto-
maticamente la linea su più telefoni. dovrete colle-
gare il modem direttamente ai due fili della linea
telefonica prima che questa entri nella centralina
dl smlstamento delle chiamate.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per II
Modern telefonico LX.1112 come vlsiblle In llg.4,
cioe circuito stampato. tutti gli integrati e I rela-
tivi zoccoli, altoparlante, rele, quarzo, transistor,
diodi led. stadio alimentazione, più i trasforme-
tori Tf-T2, ESCLUSO il solo mobile e cavo
88.232 ......................................... L. 210.000

ll mobile MO.1112 completo di mascherina po-
steriore e anteriore forata e serigrafata L. 36.000

Un cavo RS.232 completo di connettori a 25
poll .............................................. L. sono

Costo del solo stampato LX.1112 .. L. 37.000

l tre Integrati 86.11006 - 80.11011 - 8022201
incidono sul costo del kit di ben L. 85.000

NILO ELETTRONICA s.n.c.
Largo Scalabrini, 6 - 20146 MILANO
Tel. 02/4227814 Fax. 02/48952159
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Quando negli anni Cinquanta entrarono in fun-
zione le prime emittenti TV italiane, I' Analizzatore
di Campo era per gli antennisti uno strumento dei
tutto sconosciuto.

Con il passare degli anni e con I'aumento del nu-
mero degli utenti e delle emittenti TV, ci si è resi
conto che non era più possibile installare antenne
e centraline senza disporre di uno strumento ido-
neo a misurare l'intensità dei segnali captati, per-
chè se sull'ingresso dei televisori giunge un segnale
minore di 60 dBmlcrovolt sulle immagini è evidente
un fastidioso effetto “neve”, mentre se il segnale
supera gli 80 dBmlcrovolt lo stadio d'ingresso del
ricevitore TV va in saturazione.

I primi Misuratori di Campo che epparvero sul
mercato erano in pratica dei normali e miniaturiz-
zati televisori prowisti di un Vu-Meter in grado di
misurare l'lntensltà del segnale captato4

A questi primi strumenti ne seguirono altri con in-
serito un semplificato Analizzatore di Spettro ca-
pace di visualizzare sullo schermo in modo grafico
anche l'ampiezza dei segnali captati.

l'uso dello strumento, lo rendono ancora più corn-
plicato.

Chi progetta questi strumenti non si rende conto
che ad un antennista non serve uno strumento co~
si complesso da dover continuamente consultare
il manuale d'ueo per sapere quali tasti pigiare per
passare da una funzione all'altra, ma al contrario
serve uno strumento con pochi comandi e che sia
molto praticoÀ

Essendo a conoscenza di queste esigenze, ab-
biamo deciso di progettare un Analizzatore Pano-
ramlco TV completo di funzioni che ancora nessu-
no ha pensato di presentare in commercio.

Questo e infatti il primo strumento che utilizza un
microprocessore operante con tecnica digitale,
che dispone di un vero Analizzatore di Spettro ln
grado di visualizzare i segnali in senso verticale e
che scrive sullo schermo non solo la frequenza in
Megahertz , ma anche l'IndIcazlone del Canale TV,
l'amplezza in dBmlcrovolt del segnale televisivo
ricevuto e indica quali tastl occorre pigiare per pas-
sare da una funzione all'aitra.

ANAuzzAToRE
È ormai molto tempo che chiedete alla nostra redazione un Misuratore

dl Campo TV completo di monitor, perchè per acquistarne uno di quelli
attualmente reperibili In commercio occorre spendere diversi milioni dl
llre. Accogliendo queste vostre richieste, Nuova Elettronica ha deciso
dl darvi qualcosa di più, cioè un Analizzatore Panoramica dlgltallzzato,
tecnologicamente più completo rispetto al normali Misuratori di Campo
presenti oggi sul mercato.

Abbiamo evidenziato la parola semplificato per-
che quello presente in questi strumenti non e in real-
tà un vero Analizzatore di Spettro, intatti i segnali
che appaiono sullo schermo sono in senso orlnon-
tale e non in senso verticale come invece dovreb-
bero risultare.

Dotare questi Misuratori di Campo di un vero
Analizzatore di Spettro significherebbe per i Costrut-
tori aumentare ulteriormente il prezzo di questi già
costosi strumenti.

La sola trasformazione che abbiamo notato sui
più recenti Analizzatori di Campo riguarda il pan-
nello frontale.

Come è facile constatare sfogliando qualche de
pliant, sui pannelli frontali di questi Misuratori so-
no state aggiunte una o più puisantiere prowiste
di una trentina di testi che, anzichè semplificare
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In questo strumento abbiamo voluto inserire un
preciso Attenuatore d'ingresso UHF ed un Gene-
ratore di Rumore in grado di fornire un segnale di
RF di circa 60 dBmlcrovolt che partendo da circa
4 MHz raggiungerà i 1.000 MHz.

Un'altra differenza sostanziale che riscontrorete
tra il nostro Analizzatore Panoramico TV e i normali
Misuratori di Campo riguarda la llnearlmzlone del
guadagno del Tuner TV.

Come saprete i Tuner televisivi possiedono un
guadagno che non e costante al variare della tre-
quenza, ma che generalmente è maggiore nella
banda delle VHF e minore nella banda UHF.

Nei comuni Misuratori di Campo in commercio
la llnearlzzazlone del guadagno del Tuner non vie-
ne effettuata, quindi l'operatore per conoscerla de-
ve consultare una tabella o il grafico riportato sul



PANORAMICO per TV
pannello e poi sommare o sottrarre il numero di dB
letto sul Vu-Meter con quello indicato sulla tabelle.

L'Analizzatore Panoramico TV che vi presentia-
mo controlla automaticamente, con l'ausilio del
Generatore di Rumore presente nello strumento. le
linearità del Tuner TV, poi il microprocessore inse-
rito nel circuito prowede automaticamente ad au-
mentare il guadagno del Tuner sulle frequenze do-
ve la sua sensibilità e minore e a dlmlnulrlo in cor-
rispondenza delle frequenze dove il Tuner presenA
ta una maggiore sensibilità.

Un altro accorgimento interessante, che abbia-
mo inserito in questo Analizzatore e che vale la pe-
na sottolineare, riguarda I'Attenuatore d'ingresso.

Se colleghiamo un normale Misuratore di Carn-
po ad una presa TV, leggeremo sul Vu-Meter il se-
gnale presente dopo l'attenuatore, quindi se leg-
giamo Sl) dBmIcrovolt senza accorgerci che risul-
ta pigiato un tasto dell'attenuatore, potremo consiÀ
derare questo segnale Insufficiente perche il Vu-
Meter legge il segnale che entra nel Tuner TV e non
quello presente sulla presa TV.

Collegando invece il nostro Analizzatore ed una
presa TV noi leggeremo il reale segnale presente
sulla presa TV e non quello che entra nel Tuner.

Quindi se sulla presa TV sono presenti 80 dBml-
crovolt I'Analizzatore ci Indiclterà sempre 80 dBml-

crovolt anche se ettenueremo il segnale sull'in-
grosso del Tuner TV di 20-30-40 dB4

ll Generatore dl Rumore da nol inserito e che
manca in tutti i Misuratori di Campo e un accesso-
rio indispensabile perchè senza questo non potre-
mo mai controllare se un Modulo o Filtro dl ce-
nale risulta centrato sulla giusta frequenza. nè ta-
rare dei Flttrl elimina banda o dei Preamplltluto-
rl di canale.

L'Analizzatore che vi presentiamo e stato comple-
tato nel lontano gennaio 1992 e daquella datae pas-
sato volutamente nelle mani dl moltl antennisti per
sottoporlo ad un severo collaudo e anche per sape-
re se questo strumento risultava di loro gradimento,
invitandoli ad elencarci eventuali pregi e difetti.

Acoogliendo i loro consigli abbiamo eliminato l'a-
limentezione a batteria, che nei primi prototipi ave-
vamo invece incluso.

Infatti la maggior parte degli antennisti ci ha lat-
to presente che l'alimentezione a betterla porta plù
svantaggl che vantaggi per i seguentl motivl :

= Si aumenta considerevolmente il peso dello
strumento. Attualmente il peso dl questo nostro
Analizzatore Panoramico è di soli 8 KgÀ

= Un'alimentazione a batterie ha sempre un'eu-
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tonomla molto limitata. quindi per potenziana oc-
correrebbe inserire batterie di dimensioni maggio-
rl che aumenterebbero ulteriormente il peso dello
strumento.

= Anche disponendo dl batterie con discreta au~
tonomla. ci sl ritrova spesso con le batterie eoarl-
che mentre si sta lavorando.

- Le batterie non sono pol cosl indispensabili oo-
me si potrebbe supporre, perche questo strumen-
to viene usato principalmente per poter equalizza-
re i segnali che fuoriescono dalle centraline o per
controllare l'ampiezza dei segnali sulle prese TV
degli appartamenti, cioè viene usato in ambienti do-
ve e sempre presente una presa dl rete e 220 volt
alla quale poter collegare I'Analizzatore.

= Qualche antennista ci ha chiesto di inserire
nell'Analizzatore una nota acustica che indica. con
le sue variazioni di tonalità. quando l'antenna risulta
rivolta nella sua giusta direzione.

aa dl escludere I'allmentazione a batteria ab-
blamo voluto controllare direttamente "sul campo"
se stessimo facendo une cosa sensata oppure no
e a questo scopo abbiamo seguito questi antenni-
stl sul lavoro, constatando ln efletti che tutto quan-
to cl avevano riferito corrispondeva al vero.

Con un'allmentazione a batteria infatti non si riu-
sciva mai a portare a termine un completo impian-
to 'dl rlcezlone TV.
WW* amnw'eifl IT

Data la complessità circuitale dl questo Analiz-
zatore di Campo TV ci limiteremo a chiarire l'essen-
zlale, perche se volessimo spiegare dettagliatamen-
te ll funzionamento di ciascuno stadio, dovremmo
occupare per un anno intero tutte le pagine della
rivista per questo unico argomento.

Come visibile nello schema a blocchi di flg.1 pos
siamo considerare questo Analizzatore composto
da cinque parti essenziali :

1 = Stadio attenuatore. Un attenuatore passi~
vo che vi forniremo gia montato e tarato In grado
dl attenuare il segnale d'lngresso dl 0-10-20-30-40
50-60 dB dalla VHF alla UHF.

2 = stadio generatore dl rumore. Un genera-
tore di rumore bianco da 4 a 1.000 MHz che forni-
remo glà montato e tarato.

:i = Stadio rloevltore TV. Un completo ricevito-
reTV composto da un gmppo di VHF- UHF, da uno
stadio demodulatore dl MF e dal demodulatore
Audio.
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4 = Stadio dl elaborazione del segnali. Un cir-
culto gestito da un microprocessore che elabora
i segnali in modo digitale e visualizza l dati e i co-
mandi sul monitor.

5 = Stadio visualizzazione. Uno stadio forma-
to da un Monitor B/N da 5" provvisto di scheda vi-
deo che forniremo già montato e tarato.

La maggior parte di questi stadi vengono forniti
gli montati e teratl perche risulterebbe alquanto
difficile realizzarll In proprio anche disponendo di
una completa e costosa strumentazione.

ananuarollmmø .E 4-
ln fig.2 e vlslblle lo schema elettrico dell'attenua-'

tore VHF - UHF.
A prima vista la relativa semplicità dello schema

elettrico di questo attenuatore non sembrerebbe
giustlilcare la nostra decisione di fornire questo cir-
cuito gia montato e tarato ed invece vi possiamo
assicurare che la realizzazione di questo stadio e
un'operazicne decisamente critica.

Infatti per costruire tale attenuatore non e suffi-
ciente utilizzare delle resistenze di precisione ed un
qualsiasi relè, perche vi sono delle precise carat-
teristiche tecniche da rispettare, come l'impeden-
za a 15 ohm e i'attenuazione in dB che deve esse-
re costante e stabile da 1 lino a 1.000 MHz.

Per ottenere queste condizioni abbiamo dovuto
realizzare un idoneo circuito stampato, poi abbia-
mo dovuto utilizzare delle resistenze SMD, prive dl
terminali, in modo da ridurre le capacità parasslte
ed inline utilizzare dei costosi relè UHF in grado dl
lavorare iino ad una frequenza di 1,5 GlgaHertz.

Anche disponendo di questi ottimi relè, tutti in-
ternamente schermati. ne abbiamo dovuti utilizza-
re ben 6, cioè 2 per cella, per evitare che il segna-
le di radiofrequenza passasse per via capacitlva dal
terminale d'ingresso a quello d'usclta. modifican-
do cosl il valore dei dB di attenuazione.

Prima di scegliere questi relè abbiamo voluto pro-
varne degli altri, più economici. che pero abbiamo
subito scartati perche non idonei per le UHF.

Dopo aver montato tutte le resistenze. occorre ia-
rare ogni cella per poter ottenere un'identica atte-
nuazione in dB su tutte le bande ponendo in paral-
lelo a una o più resistenze dei condensatori. sem-
pre di tipo SMD.

Questa operazione di taratura, che tra I'altro ri-
chiede un dispendio di tempo elevato. va effettua-
ta con un'adeguata strumentazione UHF per poter
Individuare il punto in cui inserire queste capacità,
eventualmente dissaldarle e sostituirle se di valore
troppo elevato e. con questi microscopici compo-
nentl. l'impresa è abbastanza ardua. `



blanco e nero.

Flg.1 Schema a blocchi dall'Anallzzatore Panoramica TV. ll aegnala provanloma
dall'antanna prima dl raggiungere ll Tuner TV pma aumenta un Attenuaton.
Dal ricevitore TV ll segnale raggiunge la achcda digitale che elabora l segnali rl-
ccvutl e lrascrive oull'lmmaglne l'amplam dei segnalo ln dBmlcrwolt, la hoquan-
za In MHx ed ll corrispondente Canale, quindi traalarlaca ll tutto sul monitor In

nilmlllllfl
Iulm

n/A convinti

un vll'llu. swlrm vlom

mi. us: mm

Alla luce dl tutto ciò, considerando le caratteri-
etiche e le difficoltà che occorre superare, il costo
complessivo di tale Attenuatore dl L50300, co-
municatoci dall'uflicio commerciale` ci e sembrato
un prezzo ragionevole e tutto sommato conve-
nienteV

L'attenuatore in questione è composto di sole 3
celle: la prima attenua dl 10 dB, la seconda dl 20
di e la terza dl 30 dB.

Collegandc in cascata queste celle potremo au-

mentare l dB dl attenuazione, cioe arrivare anche
a 40 - 50 - 80 dB.

Per far commutare i relè presenti all'lnlemo dl
questo circuito useremo i tre pulsanti siglati
PO-PT-Pß ( vedi schema elettrico di fig.9 ).

Questo attenuatore professionale, che è in gra-
do di lavorare lino a 1,5 GHz, può essere richiesto
anche separatamente. in modo da poterlo sfrutta-
re In altre apparecchiature e per altre applicazioni.
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q.2 Schema elettrico dell'Attanunlore da 10-2040 dB In grado di lavorare Il-
no n 1,5 GHz. Ouuto circuito utilizza speciali relè UHF ed inoltre resistenze e
condensatori dl precisione montati sullo stlmpnto In tecnologie SMD.

Earl v i i' m. “E

Desideriamo ora soffermarci su un'altro stadio
che forniremo già montato e iarato, cioè il Genera-
tore dl Rumore ( vedi fig.3 ).

Questo circuito è in grado di fornire un segnale
di RF di ampiezza costante su un'ampia gamma di
frequenza, che va da un minimo di 4 MH: lino ad
un massimo di 1.000 MH: circa e con un'ampiez-
za media di 80 dBmlcrovoltA

Nola = Su ogni involucro e riportata l'ampiezza
massima in dBmlcrovolt del rumore generato che
vi servirà conoscere all'atto della calibrazione del-
lo strumento, come vedremo più avanti.

Abbiamo inserito questo Generatore dl Humo-
re all'inierno dell'Analizzatore innanzitutto perchè
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ELENco coMPoNENn Lx.1054
(ATTENuATonE)

150 ohm
100 ohm
150 ohm

R5 .- 82 ohm
150 ohm
220 ohm v `

R9 _ 82 ohm
R10 82 ohm
n11 1.200 ohm ,
R12 02 ohm
c1 = 0,5 pr
cz = 0,5 pF
RL1-RL6 = relè 12 V. 1 scambio



a grado di generare

Flg.3 Generatore dl
Rumore fornlto gli
montato o tarata, in

un segnale dl clrca
60 dBmlcrovolt da 4
MH: ad 1 GHz clrce.

FIgJ Foto del Gene-
rltore dI Rumore
montato dentro ll
suo contenitoro.

ELENCO COMPONENTI LX. 1055 (GENERATORE dl RUMORE)

R1 = 39 ohm 1/4 watt
R2 = 50.000 ohm trlmmer
R3 = 3.900 ohm 1/4 watt
R4 = 47.000 ohm 1/4 watt
R5 = 10 ohm 1I4 watt
R6 = 330 ohm 1I4 watt
R7 = 47 ohm 1I4 watt
R0 = 47 ohm 1I4 watt
R9 = 47 ohm 1/4 watt
R10 = 470 ohm 1/4 watt
R11 = 27 ohm 1/4 watt
R12 = 470 ohm 1/4 watt
C1 = 100 mF elettr. 16 volt
02 = 1.000 pF a disco
G3 = 10 pF a disco
C4 = 4,7 pF a disco

65 = 100.000 pF e dlsco
06 = 1.000 pF a dleco
C7 = 2-27 pF compensatore
CB = 1.000 pF a disco
CS = 100.000 pF a dlsco
C10 = 1.000 pF a dlsoo
C11 1.000 pF a dlsoo
C12 100 mF elettr. 16 volt
C13 1.000 pF a dlsoo
614 _ 1.000 pF a disco
JAF1 Impedenza dl blocco
JAF2 10 microHenry
TR1 NPN tipo BFR.36
TR2 NPN tlpo BFR.90
IC1 = OM.361
S1 = Interruttore

m4

lr]1 .



è Indlspensahile in fase di calibrazione per control-
lare le non linearità di guadagno del TUNER TV.

Successivamente potrà essere usato per tarare
qualsiasi filtro Paese/Basso - Passa/Alto e Pos-
laIBande, tutti i filtri Ellmlne Benda oppure per
centrare dei 1|Itrl dl canale che risultassero fuorl
gamma ( vedi iig.4a i.

Éflm* “lwmf w. i f-v A,

ll segnale televisivo, dopo aver attraversato l'at-
tenuatore, raggiungerà lo stadio rlcevltore TV tor-
mato da un completo TUNER televisivo in grado
di sintonizzarsi dalla frequenza più bassa della gam-
ma VHF alla frequenza più alta della gamma UHF.

Segue uno stadio di Media Frequenza che ese<
gue la demodulazlone del segnale video ed un
demodulatore Audio.

Quest'ultimo e stato volutamente realizzato mo-
nofonico perchè questo Analizzatore non serve per
ascoltare della musica, ma solo per effettuare. con
elevata precisione, delle misure sul segnale video.

In fig.5 possiamo vedere lo schema elettrico di
questo stadio sul quale non ci soffermeremo più del
necessario, poichè la maggior parte delle funzioni
sono gestite dal microprocessore centrale ICH
presente nella scheda di elaborazione del segnale
( vedi iig.e ).

ll segnale a 38,9 MHz, presente sul pledlno dl
uscita 7 del Tuner, raggiungerà il gruppo ILF.
VIDEO e, tramite le bobine L1/L2-L3/L4. rag~
giungerà anche l'integrato IW, un normale SOAZP.
che prowedera a convertirlo sulla frequenza di
1 MHz.

Questo segnale raggiungerà l'integrato ICS, un
amplificatore logerltmloo tipo SL.6652. che ha il
compito di rilevare il livello del segnale TV in ingres-
so e di fornire in uscita una tensione proporzionale
allogaritmo di tale livello. per poterlo visualizzare
sullo schermo del monitor in dBmlcrovolt.

lI trimmer R45. posto sul piedino d'uscita 11 di
ICS, ci servirà in fase di taratura per fare in modo
che le indicazioni di livello, che appariranno sullo
schermo in dBmlcrovolt. coincidano con l'effettl-
va ampiezza del segnale applicato all'ingresso del-
I'Analizzatore.

ll segnale video demodulatov che esce dal piedi-
no 6 della scheda ILF. VIDEO, raggiungerà il pie~
dino 3 dello ewltch vldeo TEA.2014A, siglato lcd,
ll quale. effettuando la commutazione veloce tra
l'lmmaglne video e le scritte memorizzate nella
RAM VIDEO ( presente sul piedino di uscita 7 del-
l'operazionale Im-B ), ci permanere di sovrappone
al normale segnale TV le scritte. i datl e la traccia
dell'oscilloscopio che vogliamo tar apparire sul mo-
nltor.
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ll segnale di controllo dello switch video viene pre-
levato sull'uscita del comparatore ICS-A ed appli-
cato sul piedino 5 dell'integrato IO4.

Il segnale in uscita sul piedino 6 della scheda
M.F. VIDEO raggiungerà, attraverso il filtro cerami-
co FCI, I'lntegrato TBAJZO siglato ICS, che verrà
utilizzato per demoduiere il segnale audio.

Gll operazionali ICI-A e IC2-B presenti in que-
sto circuito servono ad amplificare le tensioni di eon-
trollo dell'AGC e della sintonia inviate dal micro-
processore IC11 attraverso i convertitori digitale-
analogici DACOBOO, siglati ICZ e ICS ( vedi fig.6 ),
verso il Tuner TV.

A questo proposito vi facciamo notare che i oo-
mandi relativi alla sintonia vengono forniti al micro-
processore da un encoder lncrementele. sul qua-
le ci soffermeremo più avanti. indicato nello sche-
ma elettrico di fig.6 con la sigla REI.

Poichè la sintonia del Tuner e il controllo del-
I'AGC richiedono delle tensioni che possono rag-
giungere i 28-29 Volt, abbiamo dovuto alimentare
gli integrati lCZ-A e ICZ-B con una tensione di cir-
ca 30 Volt.

Per elevare i 12 Volt a 30 Volt abbiamo utilizzato
il transistor TH4 che, pllotato dall'inverter siglato
ID1-D, creerà ai capi dell'impedenza JAF1 un'ex~
tretenelone che, raddrizzata dal diodo DS1 e Ill-
trate dal condensatore 03, ci permetterà dl ottene-
re una tensione di oltre 30 Volt.

Tale tensione verrà poi stabilizzata a 30 Volt me-
diante il diodo zener D21 posto in parallelo al con-
densatore C3. ,

Gli inverter lctlA-lct/B-ICVC vengono utilizza-
ti in questo stadio per commutare, tramite l transi-
stor TR1-TR2-TR3, il Tuner TV sulla Banda I, sul-
la Banda Ill e sulla Benda IV-V.

Questa scheda viene alimentata da due tensio-
ni: una di 12 volt che preleveremo direttamente dal
connettore cONN.2 ed una di 5 volt che preleve-
remo all'uscita dell'integrato ICG. un comune
uA.1805.

Il connettore cONN.1 posto in alto a destra ver-
ra collegato, tramite una piattina oablata. al connet-
tore corrispondente indicato ancn'esso con
CONNJ visibile in fig.6 e analogamente Il connet-
tore cONN.2, raffigurato simbolicamente in basso
a destra, andrà collegato al CONN.2 riportato nel-
le Iig.6-7.

Tali collegamenti sono evidenziati meglio nello
schema generale di connessione delle varie sche-
de rappresentato In lig.53.

l punti terminali 2- -4-5-6, posti sul lato destro
della fig.5, stanno ad indicare che questi punti van-
no collegati oon quelli corrispondenti ai numeri pre-
senti sul circuiti stampati LX.1050 e LX.1051, oo-
me vlslbile nelle tigg.6-7.



WE
Losfadìodi elaborazione del segnali è senza dubbio

la pane più imponente dell'Analizzatoredi Campo TV.
Data la complessità di tale stadio ed il gran nu-

mero di integrati di cui e composto non c'e stato
possibile riportare lo schema elettrico in un' unica
pagina e di conseguenza dovremo fare riferlmento
durante la descrizione alle due figg.6~7.

Vi facciamo inoltre notare che i quadratini hume~
rati posti sui lati di queste due ligure, non rappre-
sentano dei terminali o delle saldature da effettua-
re, ma stanno semplicemente ad indicare le Inter-
oonnessioni fra gli schemi delle figg.6-7.

I segnali che escono dallo schema elettrico di tig.5 si
oollegheranno aquesto stadio tramite il OONN.2, visibile
sia nello schema elettrico di fig.6 sia in quello di fig.7.

I segnali che maggiormente ci interessano sono:
-segnale video demodulato (VID. ADG.) che par-

te dalla boccola 3 visibile in alto a destra nella figš.
- segnale del rivelatore logarltmlco (V. RIV.)

che parte dal piedino 1 del CONN.2 di fig.5.
- segnale audlo demoduleto (BF) che parte dal

piedino 3 del CONN.2 di tigtS.
Poiché questi segnali entreranno, tremite il CONN.2

ed un cavetto coassiale, nelioscnema elettricodìtlgfl,
dovremo necessariamente iniziare la descrizione da
questa figura per poi tornare alla lig.6.

ll segnale vldeo demodulato, indicato con VID.
ADG. e lornito dallo stadio ricevitore. giungerà sul
punto terminale 3 di fig.7 ed lnvlato, attraverso I033
e lCZT-B, al convertitore analogico-digitale di ti- v
po "flash", un TDA.8103 siglato IC35.

L'aggettivo "Hash", come è facile intuire, staad indi-
carechequesto tipo di convertitore effettua la conver-
sione in modo rapidissimo, consentendoquindi di ot-
tenere quelle elevete troquenze dl campionamen-
to che sono necessarie per questa applicazione.

I dati digitali cosi ottenuti vengono memorizzati
nelle due memorie FIFO ( First In First Out ) da
512x9 blt, siglata ICd3 e IGM e, attraverso il "but-
ter registerH HC.374, raggiungono le due GAL
IC41 e IC42, che permettono dl realizzare la íun-
zione oeclllosooplo4

Le due GAL in questione operano anche sui dati
digitali ottenuti oonvertendo, mediante il TDA.8703
(vedi ICSS ), la tensione di uscita del rivelatore lo-
garitmico V.RIV. presente sul terminale 7 del oon›
nettore CONN.2 ( vedi fig.7 ).

Con i dati delle GAL potremo visualizzare sullo
schermo del monitor il livello del segnale ricevuto
e lo spettro dei segnali presenti nelle varie bande.

La gestione ed il controllo di tali flussi di dati è
affidata alla GAL ICI”, la quale riceve i segnali di
temporizzazione dal generatore base tempi.

Tale generatore è formato essenzialmente da due
pani.

La prima è sostituita da un oscillatore a quarzo
che genera un clock a 16 MHz la cui frequenza vle-
ne stabilizzata dai due varicap siglati DV1 e DVI.

La seconda parte e costituita dal processore vl-
deo TDA.8185. siglato IC28, che genera tuttl I se-
gnall di temporizzazione a partire dal segnale video
ricevuto sul punto terminale 3.

Con tutti questi segnali è possibile comandare la
scansione orizzontale e verticale sul monitor e, at-
traverso la GAL siglata IC37, lo switch video.

lltrimmer R79, posto in alto adestra nella iigJ. ser-
ve a centrare correttamente il gratico vislblle sullo
schermo quando e attiva la funzione analizzatore dl
spettro,comevispiegheremoin dettaglio più avanti.

ll segnale eudlo, presente sul terminale 2 del
connettore CONN.2 ( vedi tig.6 ), viene inviato, at-
traverso il potenziometro di volume R24, ad uno sta-
dio amplificatore realizzato mediante il TBA.2822M
siglato Iczz.

Lo stadio di elaborazione gestisce. mediante Il
microprocessore lCt 1 , anche tutti i segnali dl oo-
mando forniti dall'encoder Incrementale, dal pul-
sentl tunzlone e dai pulsanti dell'attenuatore.

Tale microprocessore e un componente tecnolo-
gicamente avanzato della Hltachl, siglato
"0.641802, e costituisce la vera "mente pensan-
te" di questo Analizzatore.

Come potete osservare in iigß. i segnali fomltl
dall'encoder incrementale REt e dai pulsanti ven-
gono inviati al oonnettore CONNJ che li invia alla
zaoPlo siglato lcza ( vedi rigo ).

L'integrato I024 svolge la funzione parallela dl
Input-Output per inviare i segnali al microproces-
sore lCt t .

Analogamente i vedi tig.9 ) i segnali di comando
forniti dai pulsanti dell'attenuatore raggiungono. at-
traverso ii connettore GONNA, uno ZBOPIO sigla-
to l625 e da questo vengono inviati alla CPU Ict 1 .

Quest'ultima, a sua volta attraverso lo ZaoPIO si-
glato ICZO, Invia sul connettore OONNJ i segnali
destinati al cambio di banda del Tuner TV ( vedi
fig.5) e riceve dall' ADC TLC.549, indicato in flg.6
oon IC23, il livello di tensione fornito dal rivelatore
logaritmico convertito in digitale.

Inoltre, come gia abbiamo avuto modo di dirvi,
la CPU, mediantei "buffer" HC374 indlcatl In "9.6
con lcâ e ICQ. I DACDBOO siglati ICS e ICS e l quat-
tro operazionali ICQ-A IC4-B lCZ-A e lCZ-B. forni-
sce al Tuner le tensioni dl elntonla e di controllo
deII'AGC.

La CPU infine gestisce i datl, memorizzati nella
RAM Video HM.53461 siglata IC19, relativi alle
scritte, ai riquadri e ai comandi che appaiono sullo
schermo ( funzione OSD = ON SCREEN Dl-
sPLAY).

Come è visibile in basso a sinistra nella fig.6, I'A-
nallzzatore e provvisto di una plla al NICd per ali-
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ELENCO COMPONENTI LX.1052 (STADIO VIDEO)

m
a:
m
a4
ns
ns
R1
na
ns
mo
R1 1
n12
ma
n14
ms
ms
m1
ms
n19
n20
n21
n22
R2:
n24
n25
ma
n21
nza
n29
nso
m1
m2
ma
n34
nas
nas
n31
ma
Rsa II

II
II

II
Il

Il
Il

Il
Il

II
II

II
Il

Il
Il

Il
II

II
Il

ll
II

ll
II

II
Il

Il
Il

Il
Il

II
3.300 ohm
3.300 ohm
3.300 ohm
10.000 ohm
10.000 ohm
10.000 ohm
3.300 ohm
3.300 ohm
3.300 ohm

1.000 ohm
1.000 ohm
47.000 ohm
47.000 ohm
22.000 ohm
10.000 ohm
47.000 ohm
47.000 ohm
15 ohm
2.200 ohm
330 ohm
1.000 ohm
10.000 ohm
4.100 ohm
1.500 ohm
4.100 ohm
4.100 ohm
2.200 ohm
4.100 ohm
15.000 ohm
220 ohm
150 ohm
150 ohm
1.000 ohm
1.000 ohm
100 ohm
330 ohm
330 ohm
4.100 ohm
10.000 ohm

R40
R41
R42
R43
R44
R45
G1
C2
CG
C4
65

88
99

C10

0
0

0
0

0
0

0
0

u
fl
n

m
a

u
u

..

C19

C28
C24

šš
šë

'åå
åå

åå

22.000 ohm
10.000 ohm
100 ohm
470 ohm
15.000 ohm
50.000 ohm trimmer

100.000 pF polleflere
100.000 pF pollestere
22 mF eiettr. 53 V.
100.000 pF pollame
100 mF élettr. 25 V.
100.000 pF pollame
10 mF elettr. 63 V.
10 mF elettr. 63 V.
100.000 pF poliestere
41 pF e dleco
15 pF e dloco
68 pF e disco
41 pF e disco
10.000 pF polleetero
100 mF elettr. 25 V.
2,2 mF elettr. 63 V.
220 mF elettr. 25 V.
100 mF elettr. 25 V.
100.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
10.000 pF pollestore
10.000 pF poliestere
22 pF e dlsco
150 pF e dlsco
22 pF e disco
100.000 pF poliestere'
100.000 pF poliestere
12 pF e disco
41 pF e dleco
12 pF e disco
41 pF e disco
100 mF elettr. 25 V.
100.000 pF poliestere

NOTA=Tl|ttQ lo mmm Inno dl 1/4 dl Witt.

034 = 4,1 pF e disco
C35 = 22 pF e disco
036 = 4,1 pF a disco
031 = 10.000 pF a dleoo
030 = 100.000 pF poliestere
039 = 410 pF a disco'
040 = 220 pF a disco
041 = 100 mF elettr. 25 V.
042 = 1 mF poliestere
C43 = 1 mF poliestere
C44 = 100.000 pF poliestere
C45 = 100.000 pF poliestere
C46 = 410 pF e disco
JÃF1 = 1 milllHenry
JAF2 = 10 microHenry
JAF3 = 41 microHenry
JAF4 = 100 mlcroHenry
L1-L2 = bobina mod. L.1052
WM = bobina mod. L.1052
MF1 = 10,1 MH: verde
F01 = ilitrc ceramico 5,5 MH:
XTAL = quarzo 40 MH:
DS1-D53 = dlodl tlpo 1N4150
DZ1 zener 33 volt 112 wett
Tm PNP upø scan

PNP :Ipo ec.az1
PNP upo ec.az1
NPN :Ipo s.css
NPN upo :Nm:
NPN tlpo 50.230

SN. 7406
LM.350

IC3 LM.0210
I04 TEA.2014
lcs - Telugu
Ice = ,.A. 1305
IC'I = SO.42P
ICS = SL.6652
II.F. VIDEO = TV.382
TUNER = TV.860

-q E
'"

"
"

"
il

1|
u

||
||

||
ll

TR3
TR4
TR5
TR6
IC1
IC2

Flg.5 Schema elettrico dello stedlo Vldeo elgleto LX.1052. Alle ligure 14-15 troverete le loto
e lo scheme pratico dl monteggio che diulperanno ogni eventuale dubbio che potrebbe son-
gere guardando ll solo schema elettrico. Scopriremo ed esempio che i due rettangoli colorati
lndlcetl TUNER e MFNIDEO sono due moduli, uno da fisure su zoccolo e l'altro do etognere
sul circulto stampato. l CONN.1-CONN.2 sono due connettori mlschi, l cerchletti lndlcetl con
l numeri 1-2-34-5-6 eono del cepIIIlo per l cevottl console!! dl colleglmento.
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Flgâ Metà della lchamn elettrico dello stadio CPU. L'lltra metà ù rlpomtn nelln paglna seguente.
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Fn Schema olmrlco dello undlo CPU ehe completi In schemi dl "9.6.
La llua component! dl questo :Indio è flpoml nølll plglna sumulvl.
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ELENCO COMPONENTI LX.1051 (CPU)

R1 = 4.700 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt

R3 - 820.000 ohm t/4 watt
R4 = 47.000 ohm 1I4 watt
R5
R6

4.700 ohm 1/4 watt
4.100 ohm 1/4 watt

R7 = 47.000 ohm 1/4 watt
R8 = 47.000 ohm 1/4 watt
R9 = 4.700 ohm 1/4 watt
R1 0
R1 1
R1 2
R1 3
R1 4
R1 5

i R1 6
R1 7
R1 0
R1 9
R20
R21
R22
R23
R24
R25
R26
R27
R20
R29
R30
R31
R32
R33
R34
R35
R36
R37
R36
R39
R40
R41
R42
R43
R44
R45
R46
R47
R43
R49

WW” “mi36 † - . “Vr

4.700 ohm 1/4 watt
.700 ohm 1/4 watt

4.700 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1I4 watt
0.000 ohm 1I4 watt
0.000 ohm 1/4 watt

470 ohm 1/4 watt
47 ohm 1/4 watt
7.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
7.000 ohm pot. log.

33 ohm 1/4 watt
4,7 ohm 1/4 watt
4,7 ohm 1I4 watt
10 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt

10.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
.700 ohm 1/4 watt

4.700 ohm t/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt

.700 ohm 1/4 watt

.700 ohm 1/4 watt

.700 ohm 1/4 watt

.700 ohm 1/4 watt

.700 ohm 1/4 watt
0.000 ohm rete resistiva
0.000 ohm rete reelatlva

1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 watt

4.700 ohm 1/4 wattR50
R51 10.000 ohm 1/4 watt
R52 1.000 ohm 1/4 watt
R53 22.000 ohm 1/4 watt
1154 5.600 ohm 1/4 watt
R55 10.000 ohm 1/4 watt
R56 4.700 ohm 1/4 watt
R57 4.700 ohm 1/4 watt
R58 4.700 ohm 1/4 watt
R59 4.700 ohm 1/4 watt
R60 220.000 ohm 1/4 watt
R61 4.700 ohm 1/4 watt
R62 3.300 ohm 1/4 watt

10.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
22.000 ohm 1/4 watt
22.000 ohm 1/4 watt
1 megaohm 1I4 watt
220 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
8.200 ohm 1/4 watt
10.000 ohm trimmer 20 girl
1.000 ohm 1/4 watt

M1 = 4.700 ohm rete reslatlva
10 mF eiettr. 63 V.
10 mF elettr. 63 V.
10.000 pF poliestere
4.700 pF poliestere
390 pF a dleco
4.100 pF ponente"
4.700 pF poliestere
10.000 pF poliestere

R63
R64
R65
R66
R67
R66
R69
R70
R71
R72
R73
R74
R75
R76
R77
R73
R79
R60

01
C2
C3
C4
05
06
C7

00 10.000 pF poliestere
010 = 10 mF elettr. 63 V.
011 = 100.000 pF poliestere
012 = 1 mF elettr. 63 V.
013 = 100.000 pF polieatere
C14 = 10 mF elettr. 63 V.
C15 = 10.000 pF polleatare
C16 = 470 mF elottr. 25 V.
€17 = 100.000 pF polleatore
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C10 100.000 pF poliestere
C19 1.000 pF poliestere
C20 100.000 pF poliestere
C21 100.000 pF poliestere
C22 = 100.000 pF polleetere
C23 100.000 pF poliestere
C24 100.000 pF poliestere
C25 100.000 pF poliestere
C26 1.000 pF poliestere
C27 = 1.000 pF poliestere
C20 = 470 pF o dlsco
029 = 470.000 pF poliestere
030 = 1 mF poliestere
031 = 100.000 pF poliestere
C32 = 10.000 pF poliestere
C33 = 220.000 pF poliestere
CS4 = 22 mF elettr. 25 V.
C35 = 1 mF poliestere
C36 = 2.200 pF poliestere
CS7 = 1 mF poliestere
C30 = 1.200 pF poliestere
C39 = 22.000 pF poliestere
C40 = 1.000 pF poliestere
C41 = 1.000 pF a disco
C42 = 1.000 pF a disco
C43 = 1.000 pF poliestere
C44 = 470 pF o dlsoo
045 = 10.000 pF p0|leetere
C46 = 10.000 pF poliestere
C47 = 4,7 mF elettr. 63 V.
C40 = 47 pF e dlsoo
C49 = 4,7 mF elettr. 53 V.
050 = 1.000 pF poliestere
051 = 1.000 pF poliestere
'CS2 = 100.000 pF poliestere
'053 = 100 mF elettr. 25 V.
'054 = 100.000 pF poliestere
"055 = 100 mF elettr. 25 V.
"056 = 100.000 pF poliestere
057 00 mF elettr. 25 V.= 1
050 = 100 mF elettr. 25 V.
059 = 100 mF elettr. 25 V.
JAFI = 4,7 mlcroHenry
XTAL = quarzo 16 IllIHz
DS1-DS3 = diodl tlpo 1N4150
DV1-DV2 = dlodl varlolp 88329
TR1 = PNP tipo 50.320
THZ = PNP tlpo 30.328
TR3 = PNP tipo 50.320
IC1- = uA.10L05
IC2 = DAC.0000

ICS TTL apo 14Hcs14
IC4 = TL.002
ICS = DAC.0000
ICS = TTL tipo 74H0374
IC7 = EP.1051-4
ICS = DA0.0000
ICS = TTL tipo 74HC314
IC10 = TTL tipe T4H000
|C11 = EP.1051-1
|c12 = Cillo! tipo 4093
|013 = RAM tlpo HM02256
IC14 = EP.1051-2
|015 = TTL tlpo 74H0157
|C16 = TTL tlpo 74H0157
IC17 = TTL tlpo 74H000
IC10 = EP.1051-5
|C19 = HM.53461
IC20 = TMPZ.84020 PIO
|021 = TTL tipo 70104520
|022 = TBA.2022M
IC23 = TLO.549
IC24 = TMPZ.04C20
|025 = TMPZ.04020
IC26 = LM.350
|C27 = CIMos tipo 4060
|020 = TDA.0105
i029 = Clllos tipo 40106
IC30 = C/Mos tipo 4003
IGM = TTL tlpo 74H000
|032 = TTL tlpo 70104510
IC33 = “4.6210
l034 = TL.002
IC35 = TDA.0703
|036 = TTL tlpo 74H0'74
[€37 = EP.1051-6
IQSB = EP.1051`1
ICS!) = TTL tlpo 74H04520
IGM) = TTL tlpo 74H04520
|041 = EP.1051-7
|C42 = EP.1051-B
|043 = FIFO tipo MK.4501N
IW = FIFO tipo MK.4501N
IC45 = TTL tlpo 74H0374
IW = TTL tlpo 74H032
J1 = ponticello
J2 = ponticello
JS = ponticello
CONN1-6 = connettori
FILA = pile 4,8 volt
AP = eltoperiente
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SElEZIONE FUNZIONI FIUJ Schema elettrico della ludlo TASTI
FUNZIONE ad ENOODER Immanllle. Sulll
dal" le conmulonl dIII'Encodor vlltl dll
Mo Iørmlnall. LI slgll NC lndlca lonnlmI.
"non collegno".

1 ELENCO OOMPONENTI LX.1051IB

i m
na

T R3
_ R4

ns
,9 ns

m
R8

5.600 ohm 1/4 WI!!
5.600 ohm 1/4 wnlt
220 ohm 1/4 watt
5.600 ohm 1/4 vllfl
5.600 ohm 1/4 wlfl
220 ohm 1/4 Wllt
5.600 ohm 1/4 watt
5.600 ohm 1/4 mm

F153 Schomn nlmrIco dallo
lhdln ATTENUATORE con l
rilitlvl Inti dl commuuzloni.

H9 = 220
C1 = 100. 0 pF pollmm
DS1-053 = dlcdl tlpo 1N4150
TR1-TR3 = PNP tlpo 50.328
IC1 = TTL [Ipo 1407
P1-Pß = puluntl
REI = encoder lncmmenllle (256 IIvsIII)

ohm 1/4 vm!



mentare l'integratc IC11
Questa pila e necessaria per mantenere in me-

moria tutti i dati relativi al controllo dell'AGC del Tu-
net ogniqualvolta si spegne l'Analizzatore.

A questo proposito, la prima volta che alimenta-
te l'apparecchio vi consigliamo di tenerlo acceso
per circa un'ora in modo da permettere la canoa
completa della pila mediante il circuito di ricarica
realizzato con il transistor TR1.

STADIO VISUALIZZAZIONE ._ .

Lo stadio visualizzazione e composto da una
scheda video e da un monitor In blanco e nero
da 5 pollici. ` ` i

La scheda di controllo del monitor, siglata
LX.1050, vi sara fornita montata e collaudata poi-
che tale circuito' richiede una' calibrazione molto
precisa che e possibile effettuare solo con apposi-
ti strumenti di misura, lquali, per íl loro costo ele-
vato, difficilmente fanno parte deil'attrezzatura di
laboratorio degli hobbisti e degli antennisti.

Al lettori che si chiederanno perchè abbiamo cor-
redato questo Analizzatore di un monitor da 5 pol-
lIcI anziche di une più grande da 7 pollici, replichie-
mo che in uno strumento di misura e indispensabi-
le ridurre quanto più possibile il poso e i'lngom-
bro per rendere più agevole e comodo il suo tra-
sporto.

STADIO ALIMENTAZIONE

Lo smdlo di alimentazione, il cui schema elettri-
co e visibile In fig.10, fornisce tre dlvene tenalonl
stabilizzata :

una tensione singola di 12 Volt
una tensione duale di 12 + 12 Volt
una tensione singola di 5 Volt

La tensione singola di 12 Volt, presente sul con-
nettore CONN.6, serve per alimentare la scheda
video. come e riportato nello schema generale di
collegamento di fig.53.

La tensione duale di 12 + 12 Volt e la tensione
singola di 5 Volt servono ad alimentare, mediante
il connettore cONN.5, lo stadio di elaborazione del
segnali ed Indlretmmente. mediante II collegamento
effettuato con Ii connettore 00NN.2, Il ricevitore TVÀ

In tale stadio sono stati utilizzati un trasformato
re a due secondari, due ponti raddrlzzatorle ben
quattro integrati stabilizzatori indicati con
IC1-l02-ICS-I04.

STADIO TASTIERA

In questo stadio sono Inseriti tutti I componenti
visibili nelle figg.8-9. cioe 3 pulsanti per l'attenuato-

re d'l'rigresso ( PB-PT-Pl ), 4 pulsanti per la sele-
zione delle funzloni ('P1-P2-P3-P4 ), un pulsante
MASTER o di Reset ( P5 ) ed un encoder Incre-
mentale siglato RE1 che utilizzeremo per sintoniz-
zare, tramite il microprocessore, il Tuner TV.

.Poichè questo encoder e un componente le cui
caratteristiche sono ancora a molti sconosciute,
converrà spendere due parole di presentazione per
farvi comprendere i motivi che ci hanno lndotto ed
utilizzare un componente cosi aoflstlcato e costo-
so, che nessuno prima d'ora aveva mai usato in un
Misuratore di Campo.

ll primo vantaggio che presenta e quello di esse-
re in grado di fornire in uscita dei segnali digitali
diversamente sfasati a seconda che lo si ruotl In
senso orario o antiorario. Questi segnali, elaborati
dal microprocessore, consentiranno di sintonizza-
re in modo preciso ed affidabile il Tuner TV su una
frequenza maggiore o minore.

ll secondo vantaggio e quello di riuscire a modi-
ficare finemente la sintonia.

Come visibile in figura B questo encoder dispo-
ne di 5 terminali:

ll terminale 1 e la massa
ll terminale 2 e libero, cioe non collegato
il terminale 3 e l'usclta avente fase A
ll terminale 4 e collegato ai 5 volt positivi
ll terminale 5 e l'uscita avente fase B

Ruotando l'encoder In senso orario, I'onda qua-
dra che esce dal terminale 3. Indicato con PHA. ri-
sulta sfasata di 90 gradi In anticipo rispetto a quella
presente sul terminale 5 indicato con PHB.

Viceversa, ruotando l'encoder in senso antlora-
rio. i'onda quadra che esce dal terminale PHA ri-
sulterà sfasata di 90 gradi In ritardo rispetto a quel-
la presente sul terminale PHB.

ll microprocessore I011 riconoscere. in base a
tale sfasamento, il senso di rotazione dell'enooder
e quindi saprà se incrementare o decrementare la
frequenza di sintonia del Tuner TV.

ll terzo vantaggio che presenta e quello di non
avere il fine corso, quindi potremo ruotarlo In un
senso o nell'aitro all'infinlto.

L'ultimo vantaggio e quello dl ritrovarsi. ogni volta
che si accende I'Anallzzatore, sempre al centro dei-
la banda UHF.
` Dobbiamo precisare che di questi encoder Incro-
mentali ne esistono di tanti modelli e di diverso
costo.

Quelli con una risoluzione di 64-100-128 step
per giro hanno un prezzo decisamente minore ri-
spetto a quelli con 256 rlaoluzlonl per giro. come
quello utilizzato in questo Analizzatore.
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dlo o vlsíblle ln "9.19. Oul sotto le connessioni del trs Integrati etlhlllzzltori.

ELENCO COMPONENTI LX.1053 (ALIMENTATORE)

R1
R2
R3
C1
CZ
63
Cd
CS
CG
C7
Ci
09
C1 0
C1 1
01 2
C1 3
01 4
C1 5
01 i
D51
R51
R32

|I
lI

II
lI

Il
II

ll
ll

II
Il

ll
Il 220 ohm 1/4 wstt

1.000 ohm 1/4 wett
100 ohm 1I4 wett
100.000 pF poliestere
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
470 rnF elettr. 25 volt
2.200 mF elettr. 50 volt
2.200 mF elettr. 50 volt
100.000 pF pollestere
100.000 pF pollestere
100.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere
220 mF elettr. 25 volt
220 mF elettr. 25 volt
1.000 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
220 mF elettr. 25 volt
diodo tipo 1N4150
ponte raddrlz. 00 V. 5 A.
ponte raddrlz. 00 V. 5 A.

M E ll E M li
uk'lßll |IA7IIZ

lc1 = LM.317
IC2 = uA.7812
IC3 = uA.7912
ICJ = uA.7805
S1 = interruttore
T1 = trust. 50 watt (TN05.55)

sec.15+15 V. 1,2 A. - 8 V. 1,2 A.
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Quando presentiamo dei circuiti alquanto com-
plessi Il primo problema che cerchiamo di risolve-
re è quello di semplificare ai massimo le loro rea-
lizzazione pratica perche vogliamo che tutti riesca-
no a montare con successo ogni nostro kit senza
alcuna difficolta.

Come già accennato in precedenza, tutti gli sta-
di più critici, che avrebbero richiesto perla loro ta-
ratura i'uso di una costosa strumentazione di cui
pochissimi possono disporre. vi saranno forniti gia
montati e tarati.

Disponendo del Tuner TV, dello stadio ILF Vl-
dco, deil'ettenuatore UHF siglato LX.1054, dei Ge-
neratore di Rumore siglato LX.1055 e di tutto lo
stadio di visualizzazione gia montati e collaudati,
dovremo soltanto ilmitarci a montare componenti
su questa quattro schede :

LX.1051
LX.1051/B
LXJOSZ
LX.1053

Una volta completato II montaggio assemblare-
mo ll tutto seguendo lo schema generale di colle-
gamento visibile in fig.53.

Queste schede potremo fornirvele gia montate
e collaudata, pero dovete tener presente che le in-
dustrie specializzate neli'esecuzione di questi mon-
taggi ci chiedono circa 40 lire più IVA per ogni sta-
gnatura. infatti questi montaggi devono essere el-
fettuati da un tecnico specializzato che sappia in
quale posizione inserire i vari componenti sullo
stampato e proweda a collaudare ogni circuito per
verificare di non avere commesso qualche involon-
tario errore.

Di primo accnito queste 40 lire potrebbero sein-
brare un'inezia evquindi si potrebbe essere lndottl
a pensare che la somma da spendere per avere tutti
questi circuiti già montati e collaudati non risulti moi-
to elevata.

Se però contate il numero delle stagnature da
effettuare sulla sola scheda LX.1051, scoprirete che
ve ne sono circa 1.300, quindi facendo una sem-
plice moltiplicazione potrete facilmente rendervi
conto di quanto risulti più economico montare que-
sta schede da soli.

Fatta questa premessa possiamo passare alla de-
scrizione della realizzazione pratica dell'AnaliZza-
tore di Campo TV.

SWEDA LX.1051

Noi consigliamo di iniziare il montaggio di que-
sto Analizzatore dl Campo dal circuito stampato

LX.1051, perchè terminata questa scheda con le
sue 1.300 stagneture tutte le altre che seguiran-
no risulteranno più veloci da realizzare.

in possesso dello stampato e facendo riferimen-
to allo schema pratico di fig.11, inseriremo per pri-
mo lo zoccolo quadro dell'integrato IC11 cercando
di rivolgere la freccia, che troveremo stampigliata
al suo interno, verso il condensatore €56.

Questa treccia vi servirà in futuro per ricordarvi
da quale lato dovrete rivolgere il punto dl riferimen-
to stampigliato sull'integrato.

Anche quando monterete tutti gli altri zoccoli cer-
cate di rivolgere la tacca di riferimento a U, incisa
su un lato del loro corpo, come visibile nello sche-
ma pratico di figli.

Adottando questo accorgimento, saprete subito
da che lato dovrete rivolgere la tacca di riferimento
di un qualsiasi integrato ogniqualvolta lo stiierete
dal suo zoccolo, senza dover ricercare ii numero
della rivista dove e apparso questo progetto.

Proseguendo nel montaggio potremo inserire le
reti mietlve R45 R46 R81 facendo attenzione a
disporre ii punto di riferimento stamp' 'ato sul io-
ro involucro come mostrato in lig.11.

Di seguito monteremc le comuni resistenze,
avendo cura di controllare il loro valore prima di sai~
darle sulle piste metallizzata del circuito, e subito
dopo il trimmer R79.

Successivamente disporremo sullo stampato i
diodi facendo in modo che la loro fascia di riferi-
mento nera o gialle risulti disposta come in flg.f 1.

Poi monteremo i condensatori rispettando. per
i soli elettrolltlcl. la polarità dei due terminali.

Quando monterete i transistor TR1-TR2 e i'in-
tegrato lCt , dovrete rivolgere la faccia piatta del loro
corpo come visibile nello schema pratico di mon-
taggio.

Salderemo pol I'lmpedenze JAF1, riconoscibile
dai numero 4,1 stampígliato sul corpo, e vicino a
questa disporremo il quarzo XTAL da 16 Il": che
riccnoscerete dal numero 16.000 riportato sul suo
involucro metallico.

II quarzo XTAL andrà posto, come visibile In fig.11,
In posizione orizzontale e tenuto fermo sullo stam-
pato con una goccia di stagno.

DI seguito monteremo vicino ail'integrato ICtS ia
pile rispettando la sua polarità.

Il terminale positivo della pila e facilmente rico-
noscibile perche suii'invoiucro e stampigliato il se-
gno + .

Dopodichè potrete disporre sullo stampato i con-
nettori CONNJ -CONN.2-CONN.3-CONN.4-
CONN.5 e di seguito i ponticelli Jt-JZ-Jâ sui qua-
li dovrete porre gli lpinottl dl cortocircuito cosi co-
me mostrato in fig.11.

Poiche il ponticello Ji permette di far giungere
la tensione della pila al nichel-cadmio agli integrati

91
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Flg." Schemi prellco delle :che-
dn CPU siglata LX.1051. Guerdln-
do queeio scheme pratico el può
notare che questo circuito non e
pol cosi complesso, come si po<
leve supporre guardando gli oche-
ml elettrici dl "95.64.

IMPORTANTE = Questo circui-
lo non è adatto per quel princi-
pianti che ancora non riescono ed
eseguire delle anime slagnelure,
perche basta una stagnelura
"Iredde" per non lario iunzlona-
re e se anche noi cercheremo dl
rlplrervelo, lenele presenle che
per trovare une utegnllurl “fred-
da" occorre ripassare lime le sm-
gnelure presenti nel clrcullø.

J- Inlw Unmgm
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l pontlcelll del connettore J2, posto vicino a IGM, e di J3 posto tra l due Inle- m
grati ICZB-Icsa, vanno conoclrculmi come vlslblle In 1|gura. Il connettore J1, poeta
vlclno alla PILA, andrà Inserito nella poslzlone lndlclll solo dopo avør accuso
I'Anallnalore.



Flg.12 La scheda dalla CPU andrà lluala, ullllmndo quattro vlll In ferro, sono ll
pannello dl allumlnlo presente all'lnterno del mobile . Sui pannello posteriore llsae-
rImo lo sladlo dl alimentazione ed Il relativo traslormatora. Sul contropannello an-
teriore flueramo lo stampato LX.1051/B dalla pulsanterla e dell'Encoder incremen-
tale ( vedi "9.49 ) più ll modulo dell'Altenuulore o del Generatore di Rumore, l dua
lnlerruttorl basculanti e l polonzlomolri di volumo, luminoalla a contrasto.



FigJâ Come si presenta la scheda CPU siglata LX.1051 a montaggio completato. La stam-
pato che vi Iorniremo è protetto da una vernlce soldereslt che lascia prive di proiezione
le solo plmucle dove dovremo effettuare le stagnnture. Anchu se In questa Ioío non rlsul-
ti vluiblle, sul lato component! è presente un completo disegno serlgraflco.



Flg." Foto dalla scheda vidao LX.1052 gia montata. Nal disegno dl flg.15 I cavetti .chor-
matl indicati con l numari 1-2-3-4 dovranno essere collegati allo stampato LX.1051, men-
tre Il cavetto schermata indicato con il numero 6 ed Il illo Indicata con Il numero 5 an-
dranno collegati ai monitor TV. il illo indicato "alimentazione Generatore Rumore" an-
drà oollagato a questo modulo. Nella "9.53 troverete un disegno più completo dei ca-
blaggi che dovremo effettuare tra scheda e scheda.
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Flg..15 Schema pratico della scheda LX.1052. ll TUNER TV lo innesteremo nel luo zoo-
oolo. mentre lI modulo MFNIDEO andrà direttamente fissato sul circuito stampato. Non
dimenticatevi di atagnare sulle piste sottostanti le Ilnguelle metalliche degli schemi del
modulo MFNIDEO, delle bobine L1/L2 - L3/L4 e della MF1.
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FIgJG Schemi pratico e fo-
h) dßl tolllo LX.1051IB vl-
slo dal Ino dei eompanem
Il. l quattro Iili visibill nøllo
schema In alto lI colleghe-
remo ull'Attenuutore d'ln-
grano ( vedl "9.53 ).

'-I'I-H-H-wfi
1-1

i; o _
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Fly." F010 dull'lnlømo dell'AnllIllloro vMø dall'lllo. Sl no!! II clvøflø chi collr
ga i'Anonualoro o'lngraaao con ii Tuner TV a tutto lo connessioni volanti cha collo-
gano I vari laiai. Sui glogc dal lubo dal monitor possono risultare pronomi dei picco-
li magneti circolari, Inseriti per correggere la linearità dal quadro. Non ruotale que-
atl magneti se Il quadro non risulta delormalo.
Tutti l pannalil e la altri parti meccaniche sono lorall o completati dl rlvaltl dinanzi-
tori flilllall.



IC17-l613, inseriremo lo spinotto di cortocircuito
solo dopo aver montato tutto l'Anallzzatore all'ln-
terno del mobile.

l ponticelli J! e J3 presenti nello stampato ser-
vono per eseguire i test in caso di riparazione.

L'ultima operazione da effettuare sara quella di
inserire gli Integrati negli zoccoli. avendo cura di
orientare la tacca di riferimento a U come mostra-
to in fig.11

- Come noterete, tutti gll integrati presenti su que-
sta scheda hanno la tacca di riferimento rivolta ver-
so destra ad eccezione di IC35 che ha la tacca
orientata verso sinistra e di l011 che ha il punto
dl riferimento orientato verso il basso.

mammina êsä *es-
Completato il montaggio del circuito stampato più

complesso passeremo alla realizzazione dello stam-
pato siglato LX.1052.

Come potete osservare in fig.15. questo stampato
possiede un minor numero dl component! e pertan-
to potra essere montato in un tempo minore.

Inlzieremo ovviamente col saldare sulle piste del-
lo stampato gli zoccoli degli integrati.

Di seguito monteremo lo zoccolo sul quale an-
drà disposto Il Tuner ed i connettori GONNA e
00NN.2. dopodichè passeremo a disporre le resi-
stenze, i dlodl e icondensatorl, rispettando tutte
le osservazioni fatte in precedenza per lo stampa-
to LX.1051.

Subito dopo passeremo a montare i translator
TRt-TRZ-THJ-TRbTHG orientando la faccia plet-
ta del loro corpo come rlponato In flg.15.

Per Il transistor metallico TES. posto vicino a ICQ,
dovremo orientare la linguetta metallica. poeta da
un lato del corpo cilindrico, verso 011.

ll passo successivo consistere nell'insen're le Im-
pedenza JAFt-JAF2-JAF3-JAF4, che riportano
etamplgllate rispettivamente sul corpo le sigle 1|(-
1 0-47-1 00.

Per le bobine L1/L2 ed LIS/L4 non esisterà nos
eun problema perche oltre a risultare identiche han-
no entrambe I terminali sfalsati e quindi entreran-
no nello stampato solo nel loro giusto verso.

Dopo le bobine lnseriremo la frequenze MFt che
rlconoscerete dal nucleo di colore verde e dalla
scritta FM3 riportata sul suo involucro metallico.

Non dimenticatevi di stagnare le "linguelle" me-
talliche di tutti gli schermi delle bobine e della MF
alle piste di massa del circuito stampato.

In prossimità del condensatore 020 dovrete in-
serire ll filtro ceramico F61 siglato SFE5.5MB.

Quando inseriremo l'integrato stabilizzatore ICO
dovremo rivolgere il lato metallico del suo corpo ver-
so l'aletta di raffreddamento.

Prima di effettuare le saldature vI consigliamo di

piegare l suol terminali a LI poi di verificare che ll
foro posto sulla faccia metallica del corpo coincida
perfettamente con il foro presente sull'aletta e sul
circuito.

Per completare il montaggio di questo circuito
stampato dovremo inserire Il modulo M.F. VIDEO
che si innesterà nei fori presenti sullo stampato solo
nel suo giusto verso.

Inserito il modulo dovremo stagnare oltre ai pie-
dini anche le "linguelle" dello schermo metallico.

Per ultimo inseriremo gli Integrati orientando la
tacca dl riferimento incisa sul loro corpo come vlsl-
bile in fig.15 e infine innesteremo nel suo zoccolo
Il Tuner TV.

Sul circuito stampato siglato LX.1051IB dovre-
mo montare I pulsanti. l'encoder Incrementale e
i pochi componenti visibili nelle figg. 16-17.

Dal lato componenti inseriremo io zoccolo del-
l'lntegrato IC1, poi le resistenze. i dlodl ( disponen-
do Ia fascia di riferimento come mostrato in flg.16),
Il condensatore Ct a l transistor TRI -TR2-TR3 ri-
volgendo la faccia piatta del loro corpo verso l'en-
coder REI.

Dopo aver saldato sullo stampato i due connet-
torl CONN.3 e GONNA inseriremo dal lato oppo-
sto i pulsanti, saidandoll alle piste metallizzata dal
lato componenti

Prima di stagnarll controllate In quale di questi
e presente internamente un minuscolo diodo led.

Troverete solo tre tasti completi di led che andrew
no utilizzati per Pe-P1-Pd.

Una volta stagnati tutti i pulsanti potrete innesta-
re nel loro corpo il coperchio frontale.

Successivamente ínseriremo I'encoder R51 e lo
coilegheremo al circuito stampato mediante quattro
corti spezzoni di filo di rame come visibile in fig.16

Per ultimo monteremo l'integrato ICI rivolgendo
la tacca di riferimento verso sinistra.

mmie» e" *anni
L'uitimo circuito stampato da montare è quello

siglato LX.1053 relativo all'ellmentatore dell'Ana-
llzzatore di Campo TV ( vedi fig.19 ).

Inizieremo ii montaggio saidando tutte le ml-
stenze, il diodo DSt ( la cui fascia di riferimento
deve essere orientata verso destra ), poi i conden-
satori al poliestere e tutti gli elettroliticl, rispet-
tando la loro polarità come visibile in fig.19

Proseguendo nel montaggio inseriremo i due
ponti raddrizzatori RSt ed R52 rivolgendo il termi-
nale indicato con il segno + sul corrispondente fo-
ro presente sullo stampato, dopodichè passeremo
al montaggio degli Integrati stabilizzatori
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IC1-IC2-I03-IO4.
. Come è chiaramente visibile in tig.19 questi in-

tegrati andranno fissati sopra I'alette dl raffredda-
mento controllando esattamente le loro sigle, per-
chè abbiamo un integrato per i 5 Volt positivi
( uA.7805 ), uno per i 12 Volt positivi ( uA.7812 )
ei 12 Volt negativi ( uA.7912 ) e un LM.317 ( vedi
ICi ) utilizzato per l'alimenlazione del monitor video.

Dopo aver ripiegato i loro terminali a L controlla-
te che il toro presente sul loro corpo combacl por-
tettamonte con quello praticato sull'aletta di raiired-
damento e sullo stampato, dopodichè potrete etfet-
tuare le saldature.

Per ultime salderemo tutte le morsettlere.
Sulle morsettiere di sinistra collegheremo i iili

che provengono dal secondario del trastormcto-
re T1 e sulle morsetliere di destra preleveremo le
tensioni da applicare ai circuiti da alimentareÀ

l TASTI FUNZIONE

Una volta montato il circuito familiarizzare con i
tasti funzione posti alla destra del monitor dell'A-
nalizzatore e iacilissimo, perche sara lo stesso ml-
croprocessore ad indicarci, mediante le scritte che
appaiono sullo schermo, quali tasti pigiare per ot-
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tenere una determinata lunzione.
Precisiamo che sul monitor non appariranno le

scritte relative al volume audio nè quelle relative
al contrasto e alla luminosità delle immagini, per-
chè questi comandi verranno regolati da ognuno se-
condo le proprie esigenze.

Per ciò che riguarda i tasti dell'attenuatore d'in-
gresso, indicati sul pannello frontale con le scritte
10-20-30 dB, potremo notare che, ogniqualvolta
premeremo uno di questi tasti, questi si accende-
ranno per indicarci quale attenuazione risulta in-
serita.

Anche durante la iase di taratura appariranno
sullo schermo tutte le indicazioni necessarie per et-
teituare correttamente questa operazione senza do-
ver usare strumentazioni esterne.

cnuenazloue om'ANAuzzArone

Terminato il montaggio deil'Analizzatore dovre-
mo eflettuare una semplice calibrazione perchè,
come vi abbiamo già accennato, i Tuner TV non
hanno un guadagno costante sulle gamme VHF e
UHFA

Nei normali Misuratori di Campo questa calibra-



t.19 Schema pratloo dello stadio ellmen-
tutore. Nel CONN.5-CONN.6, preeentl sul ll-
to destro dello stampato, lnneneremo I due
connettorl lemmlnl e momno vlslblll qul
lotta.

VERSO LX 1051

zione non viene effettuata, ma al suo posto viene
utilizzata una tabella dove sono indicati gli errori di
guadagno in dB che si possono riscontrare sulla
gamma VHF e su quella UHF4 L'antennista, che de-
sidera delle esatte misure di livello, deve sottrarre
o sommare i dB riportati su tale tabella.

Nel nostro Analizzatore questa operazione vie<
ne svolta automaticamente da un microprocesso~
re una volta calibrato il Tuner TV tramite il Gene-
ratore dl Rumore.

In lase di calibrazione il microprocessore memo-
rizza gli errori di guadagno del Tuner e prowede,
in fase di lettura, a correggerll agendo sull'AGC
in modo da visualizzare sul monitor i reali valori
espressi in dBmlcrovoIt del livello del segnale ri-
cevuto.

Quando alimentarete I'Analizzatore di campo per
la prima volta, appariranno sul monitor le scritte
visibili in lig,22.

Come noterete risulterà ben evidente la scritta z

NON Celibrato l

In corrispondenze del quarto tasto superiore ap-

q.20 Foto dello stadio alimentatore de utilizzare per questo Analizzatore Penoramlco. Due-
sto circuito andre fissato sul pannello poeterlore del mobile ( vedl "p.16 ).

103



ATTENUATDRE í

Ufì'
D42
UG!!

iillllllili
CALIBRAZ.

Flg.21 Terminato II montaggio, dovremo ln-
nuotare ll cavetto coassiale tra I'uecita del
Generatore dl Rumore e I'ENTRATA dell'A-
nallzzatora per CALIBRARE e memorimre
nella RAM la sensibilità del Tuner TV.

m mama

Flg.22 La prima volta che accenderemo l'A-
nolizutore dovremo piglare ll tuto CAL ( ca-
librazione ) e così sullo schermo del moni-
tor apparirà la scritta che ci indica che ll no-
ltro Tuner NON è CALIBRATO.

«unum-__...
wmv-..._-

“Ivrea-ibn

Flg.23 La scritta CAL sl cambierà In STA (
start ) e automaticamente apparire la scritto
"Collega Gen. Rurnore" ( vedi llg.21). Ac-
ceso Il pulsante CALIBRAZ., dovremo plgll-
re Il tuto STA.
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parira la scrltta CAL che vi indica che. pigiando ll
tasto posto di fianco a questa scritta. potrete iniziare
l'operazione di calibrazione del Tuner TV.

Una volta pigiato, appariranno sullo schermo ol-
tre alla scritta CALIBRAZIONE ( vedi flg.23 ) an-
che le scritte relative alle operazioni che dovrete
eseguire, cioè :

College ll Generatore dl Rumore
Uso STA quando pronto
END per terminare

A questo punto dovrete collegare l'uscita del Ge-
neratore dl Rumore all'ingresso dell'Anallzzato-
re utilizzando il cavetto coassiale che troverete nel
kit ( vedi tigt21 ), poi accendere l'interruttore CALI-
BRAZ. in modo da alimentarlo.

Una volta eseguita questa operazione dovrete
leggere nell'etichetta posta sul contenitore del Ge-
neratore dl Rumore il valore dei dBmlcrovolt che
questo è in grado di erogare.

Se ad esempio fosse scritto 59 dBmlcrovolt do
vreste riportare questo numero su un foglio di car-
ta. dopodichè pigiare il pulsante STA.

Cosi facendo appariranno sui monitor (vedi flg.24)
queste nuove scritte :

Agire su trimmer R45
Usa STA quando V= REF
END per terminare
V =

Anche se si tratta di scritte molto telegraliche, tutti
riusciranno a comprendere che occorrerà ruotare
con un piccolo cacciavite ii cursore dei trimmer R45
fino a visualizzare a lato della scritta V = un nu-
mero identico al valore in dBuV riportato suil'eti-
chetta del Generatore di Rumore, che nei nostro
esempio sarà il numero 59 dBm.

Ruotate quindi questo trimmer e quando appari-
rà sul monitor la scritta :

V=5$

pigiate il tasto posto in corrispondenza deil'indi-
cazione STA, (vedi tig. 24) che significa "start".

Immediatamente il microprocessore inizierà a
controllare il guadagno del Tuner TV, memoriz-
zando automaticamente nella FlAM i valori dei dB
che dovrà sommare o sottrarre per ottenere su tut-
te e tre le bande TV un guadagno equalizzato.

Durante questa operazione vedrete apparire sullo
schermo del monitor una prima barra orizzontale
per la Banda l, poi una seconda per la Benda III
ed infine una terza per la Banda IVN della UHF (ve-
di rigg. 25 - ze - 27).

Quando il microprocessore avra terminato oi me-
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Fig.24 A questo punto ruotale ll lrlmrner R45
lino e fur apparire di llenco e V = lo SIM
numero rlporlalo sull'ellchelle del Genere-
lore dl Rumore. Oulndl plglete STA oppure
END ee Il numero corrisponde.
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Flg.25 Sullo schermo rimarranno le norme
preeenll nelle "9.24, ma el poeìo dl V = 59
epperlre E = l ( bende 1° ) e eutometlcemen-
le pertlrà une berre che memdrluere nelle
RAM le Ilnelrltà del Tuner.

“In-...m - u
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Flg.26 Memorizzare la Benda 1 ° sullo :cher-
me apparlrà automerlcemenlo le norme B =
lll ( bende 3° ) e nuovamente vedremo ep-
parire une berre blanco che memorlzzerå
nelle RAM le llneerluì del Tuner.

“un-e_- - u
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Fig.27 Per ultimo apparirà le scritta B = UHF
( bende 4° e 5° ) e nuovamente vedremo une
herre bianca che, partendo de einletre, eoor-
rerå verso destra per memorlmre le llnol-
mi del Tuner In UHF.

Flgze Linearlzzalo Il Tuner TV nelle lre ben-
de, allocate il Generatore di Rumore e pigli-
te per 2 VOLTE Il pulelnle In hemoon Il
ecrlne END. Se lo plglemo1 sole volte rlep-
perlranno le :orme dl "9.24.

Flg.29 ln segulto. lune le volle che eccen-
dlrete I'Anellzzmore, epplrlrù le ecrlm CA-
LIBRATO, pol dopo 10 eecondl ll Tuner el
commuterå sempre eulle bende UHF.
Per ll testo Mener vedere le "9.30.
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Flg.30 Inserite Il segnale sull'lngreuo dol-
l'AnalIzzatore, ruotate la manopola della cin-
tonla, pol plglate Il tasto Master.

m. mmi-

Flg.31 Pigiando Master apparirà une finestra
con la frequenza in MHz, II Canale e Il Ban-
da e le scritte BAND e Il segno > > >.

št ,mim-

Flg.32 Ruotando la manopola della sintonia
appariranno le Immagini delle oltre emitten-
ti con la frequenza, Il Canale e la Banda.

Flg.33 Plglande Bnd ci sintonizzoromo sul-
le altre Bande. Plgiando II tasto > > > lp-
plrlrà la barra del Vu-Illetcr (vedi Ilg.34 ).
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morizzare questi dati, sullo schermo apparirà la
scritta ( vedi fig.28 ) :

GALIBRATO III

e a questo punto potrete spegnere il Generato-
re di Rumore (vedi tig. 21), staccare il cavetto ooas~
siale e infine pigiare per 2 volte consecutive il pul-
sante posto di fianco alla scritta END (vedi tig. 28).

Infatti se io pigiassimo una solo volta apparireb-
bero sullo schermo le stesse scritte visibili in tig. 24.

Abbiamo di proposito previsto questa funzione
perchè se vi doveste accorgere di non avere effet-
tuato una corretta taratura, potrete a questo punto
ripartire con la procedura di calibrazione ripetendo
semplicemente tutte le operazioni fin qui descritte.

Se seguirete alla lettera le istruzioni che vi ab-
biamo tornito, sarà estremamente improbabile com-
mettere degli errori, per cui potrete tranquillamen-
te pigiare il pulsante END 2 volte in modo che I'A-
nnllzzatore risulti già pronto per svolgere le sue nor-
mali funzioni.

EItettuata la calibrazione, tutte le volte che ao-
oenderete lo strumento vedrete apparire sul moni-
tor, per una decine di secondi circa, la scritta ( vedi
rig.2e ) 1

GALIBRATO III

Infatti i dati che servono per la llneerlzzezlone del
guadagno del Tuner TV, come vi abbiamo gia fatto
notare, vengono conservati nelle RAM grazie alla
pile Nichel-Cadmio ricaricabile che continuerà ad
aiimentarlo ogniqualvolta spegneremo I'Analizza-
tore.

l dati memorizzati nella RAM potrebbero cancel-
larsi soltanto se togliessimo la pila dal circuito o se
tenessimo I'Analizzatore inoperoso per circa 1 an-
no, perché in questo lasso di tempo la pila, senza
ricevere nessuna ricarica, sl esaurirebbe.

LE PRIME IMMAGINI

Per usare I'Analizzatore di Campo dovremo ov-
viamente applicare all'ingresso del Tuner II segna-
le TV, che potremo prelevare all`uscita di una Cen-
tralina o di una presa utente.

Ogni volta che accenderete I'Analizzatore appa-
rirà sullo schermo per una decina di secondi il que-
dro visibile in tig.29, dopodichè I'Anallzzatore sl sln-
tonizzerà automaticamente sulla banda UHF.

Se a questo punto ruoterete la manopola delle
sintonia in senso orario o antiorario, riuscirete a vi-
sualizzare sullo schermo le immagini di tutte le emit-
tenti presenti su tale gamma ( vedi fig.30 ).

Sintonizzata tm'emittente` potrete regolare le due
manopole del contrasto e della luminoolta per po~



ter meglio vedere le Immagini captate.
A questo punto potreste rimanere sorpresi. per-

che contrariamente a quanto vi abbiamo accenna-
to. sul monitor non apparirà ne l'ìndicazione della
banda sulla quale siamo sintonizzati e nemmeno
l'indlcazione dei dBmlcrovolt o della frequenza
dell'emit'tente4

Se proseguirete nella lettura vi renderete conto
che quanto abbiamo promesso viene mantenuto.

TASTO MASTER

Quando appariranno sul monitor le immagini di
un'emittente provate a pigiare il tasto blu Master:
oosl facendo attiverete lalunzione OSD (On Screen
Display ) che permette di sovrapporre alle imma-
gini tutti i dati che ci sono utili e le scritte che ci in-
dicherarino quali tasti pigiare per ottenere altri dati
0 per selezionare altre funzioni.

Una volta premuto il tasto Master appariranno
sullo schermo in alto a sinistra questi dati :

Frequenza In MHz
Numero Canale e Banda lVN

e sulla destra, in oorrispondenza dei due tasti po-
sti in basso( vedi ligßt ), le scritte 8nd (banda)
e > > >.

Premendo il tasto Bnd passerete automaticamen-
te dalla Banda lV/V alla Banda l e poi alla Banda
III per ritornare nuovamente sulla Banda IVN4

Quando sarete sulla Banda IVN potrete constaA
tare, ruotando la manopola della sintonia, che, pes
sando dal Canale 37 al Canale 35, la dicitura Ban-
da lV si convertire automaticamente sul display in
Banda V ( vedi tigg. 32-33 )V

TASTO >>>

Con un'emlttente TV sintonizzata, provate ora a
pigiare il tasto posto in basso in corrispondenza del
segno > > >.

Subito vedrete apparire in alto a sinistra sullo
schermo( vedi fig.34 ) una linestra con nuovi dati,
ad esempio :

60 dBuV
579 MHZ
35 B=IV

Leggendo questi dati sapremo che l'emittente ci
giunge con un segnale di 60 dBmlcrovolt, che tra-
smette sulla frequenza di 579 MHz e che tale fre-
quenza corrisponde al Canale 35 della Banda lV.

In basso sullo schermo apparirà anche una fa-
scia bianca che funge da Vu-Meter la cui lunghez-
za e proporzionale ai dBmlcrovolt.

Se proverete a ruotare leggermente la manopo-

Fig.34 Oltre all'ampiezza in dBmicrovolt, ap-
parirà anche la barra del Vu-Meter. Plglan-
do ll tasto SYN apparirà ll quadro dl "5.35.

Flg.35 Premendo SYN I'Anallzzatore al con-
verte In oscilloscoplo, cosi vedremo l eognlll
del SINCRONISMO e del BURST colore.

1vmm

Flg.36 Se sposteremo la sintonia, ll segnale
del Burst diminuirà d'amplazza, e ll segnale
ln dBmicrovolt scenderà di valore.

Fig.37 Sintonizzando pertettamente l'emlt-
tenta, aumenteranno I dBmlcrovolt, l'am-
plezza del Burst e le barra del Vu-Meter.
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Flgßß Per passare alla funzione Analizzatore
di SPETTRO dovremo plglare Il tuto > > >
fino a quando non apparirà questa figura.

Flgßs Sullo schermo appariranno l segnali
delle eminenti e le frequenza dove è poli-
zlonata le riga tratteggiata della sintonia.

m. mmm

Flg.40 Portando la riga tratteggiata eu uno
di questi segnali, apparirà sullo schermo Il
frequenza In MHz e la potenza dBmIcrevolt.

un' . ,-

Flg.41 Pigiando II tasto < > aumenteroto la
risoluzione dl 2-4-8›16-32 volte. Cool facen-
do l'immaglne ll ailargherù.
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la della sintonia vedrete che, quando tale fascia si
accorcia, variano contemporaneamente I dBmIcro-
volt e le frequenza.

Sul lato destro del monitor. in corrispondenza dei
tasti, compariranno le nuove scritte:

Syn
Snd
5nd
> > >

che ci serviranno per ottenere questa supplemen-
tari funzioni.

TASTO SYN

Pigiando una prima volta il tasto Syn I'Analiz-
zetore inserirà la funzione oscilloscoplo, quindi al
centro dello schermo apparirà una finestra che vi-
Sualizzerà il segnale di alncronlsmo e il buret oo-
lore dell'emittente selezionata ( vedi figg.35 ).

Muovendo leggermente la manopola della sinto-
nia vedremo ii segnale di slncronlsmo, che si pre~
senta come visibile in fig.36›

Se centrererno perfettamente l'emittente, vedre~
mo sul lato destro il burst colore ( vedi fig.37 ).

Premendo il tasto Syn una seconda volta la tree-
cla dell'oscilloscopio verrà congelate. vale a dlre
“lermata” sulla schermo.

Per riportare questo segnale in movimento do-
vremo premere nuovamente ll tasto Syn per una
terzo volta,

Per disattivare la funzione oeclllooeoplo, cioè lar
sparire dal centro del monitor questa finestra, do-
vremo premere Il tasto Syn per una quarta volta.

-imsro suo
Premendo il tasto 8nd ( Sound ) verra escluso

l'oudlo della stazione TV sintonizzata per essere
sostituito da una nota acustica la cui frequenze
cambierà al variare del livello del segnale captato.

Più crescerà il livello in dBmierovolt. più acuta
diventerà la nota acustica emessa dall'altoparlante.

La funzione Snd ci serve per poter direzionare
perfettamente una`qualsiasi antenna senza dover
guardare lo schermo del monitor, che potrebbe non
essere visibile a causa del riflessi della luce o per-
che lo strumento e lontano dalla posizione in cul
stiamo lavorando

Per togliere la funzione Snd basterà plgiare per
una seconda volta questo tasto.

TASTO BND

Come nei caso precedentemente illustrato, utl-
Ilzzererno questo tasto per cambiare la banda di rl-



oezlone, cioè per scegliere tra la Bando I, la Ban-
do III e la Banda UHF ( IV e V ).

TASTO > > >

Pigiando questo tasto lo strumento si convertirà
in un vero Analizzatore dl Spettro (vedi fíg.3&39),
in grado di coprire con tre gamme tutte le lrequen-
ze comprese tra 39 e 855 MHz circa e di visualiz-
zare in senso verticale tutti i segnali presenti sul-
la Banda che in precedenza abbiamo selezionato.

Nella funzione di Analizzatore di Spettro appa-
riranno in alto sullo schermo le seguenti indicazio-
ni ( vedi tig.40 ) :

B = UHF( o altra Banda)
FULL
Marker
630 MH: frequenza In MHz
10 dBuV livello del segnale

Sul lato destro dello schermo appariranno Inol-
tre le scritte :

SCAN
< >

La scritta "FULL" segnala che sullo schema vie-
ne visualizzato tutto io spettro della banda selezio-
nata, che e indicata nell'angolo superiore sinistro
del monitor mediante la scritta B = UHF.

La scritta Marker indica che ruotando la mano~
pole della sintonia il cursore tratteggiato ( Mar-
ker ) si sposterà sullo schermo e, in corrisponden-
za delle varie posizioni nelle quali questo viene a
trovarsi, appariranno la frequenza in MHz e la re-
iative ampiezza in dBmlcrovolt del segnale sinto-
nizzato.

'16%“
Quando sulla destra dei monitor è presente la

scritta SCAN, portate il curlore tratteggiata su
un'emittente che giunga con una certa intensità e
poi pigiate il tasto di fianco al segno < > :
Immediatamente vedrete aumentare la risoluzio-
ne. cioè le righe che prima vedevamo aottlll diven-
teranno larghe il doppio ed intatti ia scritta FULL
cambierà per precisare che la traccia è stata In-
grondlta (vedi tig. 41).

Pigiando questo tasto una seconda volta la trae-
cia verrà ingrandita di 4 volte, se lo pigeremo una
terzo volte verrà ingrandita di a volte, se lo pige-
remo per una quarta volta verrà ingrandita di 16
volte e se lo pigeremo per la quinto volta questa
verrà ingrandita di ben 32 volte.

Plgiandolo per una seat: volto rlcomparirà sullo

TASTISCANO< >

Flg.42 Plglando ll tasto SCAN questa acrit-
ta cambia In TUNE. ln questo lunzlone al
sposta la linea trattegglata della sintonia.

se. www

Flg.43 Flgiando il tasto < > , la scritto Ilar-
ker cambierà In Tuning. In queltu funzione
si sposta lo spettro della Banda.

FlgA-t Per ritornare alla tunzlone Markerdo-
vremo premere ancora Il tasto < > I mi
taeendo apparirà la scritta BAND.

m. "mmm

Fìg.45 In lunzione BAND :e premeremo Il to-
sto < > potremo passare dalla Banda UHF
alla Banda Ill e pol alla Banda l.
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Flg.46 Se in fig.45 premererno il tasto BAND,
sulla schermo apparirà la scritta SWAP. Sin-
tonizzando un'emlttente e plglando ll tuto
< > sullo schermo apparirà l'lmmaglne del-
l'emlttente selezionata.

Flg.47 Oltre all'lmlneglne dell'emlttente lp-
parlranno anche l dati che ci necuaitano
cioè dBmIcrovolt, Frequenza, Canale e Ban-
da. Pigiando il tuto SWAP ritornerame nel-
la funziona Analizzatore ( iig.46 ).

schermo la scritta FULL vedremo apparire nuova-
mente tutta la banda ( vedi fig.40 ).

Tutte le volte che modificheremo la risoluzione
dell'Analizzatore, apparirà sul monitor una delle se-
guenti scritte : 1/2 - V4 -1/8 -1/16 -1/32 - FULL.

Potendo modificare sul monitor la larghezza del
Canale TV prescelto. potremo immediatamente
controllare, utilizzando il segnale che ci viene for-
nito dal Generatore dl Rumore, se un modulo dl
canale installato in una Centralina risulta perfetta-
mente centrato oppure controllare se un modulo
elimina canale risulta perfettamente tarato4

Se a questo punto pigiate il tasto SCAN, questa
scritta si convertira in TUNE ( vedi fig.42 ).

Pigiando di seguito il tasto < >, sparirà in alto
la scritta Marker ed in sua vece apparirà la scritta
Tuning ( vedi fig.43 ).

A differenza di quanto si verificava nella funzio-
ne Marker, dove ruotando la manopola della sin-
tonia il cursore tratteggiata si spostava verso de-
stra o verso sinistra, con la scritta Tuning il curso-
re rimane fermo e ruotando la manopola della sin-
tonia si sposta verso destra o verso sinistra tutto
lo spettro della Banda selezionata.

Anche in questo caso vengono indicate sullo
schermo dell'Analizzatore la frequenza in MHz, oor-
rispondenta alla posizione nella quale si trova ll Mar-
ker, e la relativa ampiezza ín dBmIcrovolt.

Per poter tornare al funzionamento normale ia-
cendo apparire nuovamente la scritta Marker, sara
sufficiente premere una seconda volta il tasto < >
( vedl fig.43 ).

TAsTOBANDe<>

Se ora plglamo il tasto TUNE comparirà al suo
posto la scritta BAND.
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In questo caso con il tasto < > potremo passa-
re dalla Banda UHF alla Banda lIl ed alla Banda
i (vedi fig.44 e 45 ).

TASTO SWAP a < >

Premendo il tasto BAND apparirà sul monitor l'in-
dicazione SWAP, che ci indica che e possibile pas-
sare dalla funzione Analizzatore di Spettro alla nor-
male funzione di Analizzatore di Campo o vicever-
sa, agendo semplicemente sul tasto < >.

Se lavorando con la funzione Analizzatore di
Spettro porterete il cursore tratteggiata su una
delle tante linee verticali, che corrispondono alle
diverse emittenti TV, per poter stabilire se si tratta
di RAI 3 oppure di RETE 4 o di ITALIA 1, sarà suf-
ficiente premere il tasto < >.

Cosi facendo vedrete apparire sullo schermo le
immagini dell'emit'tante selezionata f vedi figg. 46
e 47 ) e un riquadro con inserite tutte le informazio-
ni che possono essere utili ad un antennista, cioè:

= Ampiezza segnale in dBmlcrovolt
= Frequenza dell'emittente in MHz
= Canale e Banda

Pigiando nuovamente il tasto SWAP, che si tro-
va ora al posto dalla scritta < >, ritorneremo alla
funzione Analizzatore di Spettro4

Sarà utile precisare che utilizzando la funzione
SWAP non apparirà in basso la barra orizzontale
bianca del Vu-Meter com'era visibile nella tig. 34.

Potrebbe anche essere necessario, passando
dalla funzione Analizzatore di Spettro a quella di
Analizzatore di Campo. dover rltoccara la mano-
pola della Slntonll, perche non risulta facile cen-
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Fly." La funzione Analizzatore al Spettro potre essere utllinata per visualizzare le por-
tanti e ie armoniche di un qualsiasi ricetrasmettltore e per controllare la larghezza di banda
di una modulazione FM. Utilizzando Il segnale Generatore di Rumore potremo tarare e con-
trollare il guadagno di un preampililcatore RF o del moduli di Centraline, del Filtri Passa/Alto
› Passa/Basso - Passa/Bande di RF. Spuntando il cursore sulla ponente potremo uonoece-
re il Guadagno o I'Attenuazione in dBmicrovnlt e anche la relativa irequenza.

Flg.49 Foto della parte anteriore dell'Anallmtore di Canale ancora eprowiato del auo pan-
nello frontale. ll mobile interamente metallico è completo di maniglia per poterlo facilmen-
te trasportare. Il paso dl questo Analizzatore e modesto perche ei aggira augli B Kg.
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Flg.50 Per tarare ll “trimmer R79" potremo
uttllzare la iunzione Analizzatore di Spettro.
Slntonizzata un'emlttente, ponendo la barra
dei Vu-Meter alla massima ampiezza potre-
mo tarare ll trimmer come spiegato nel ce-
pltolo TARATATURA del TRIMMER R79.

Flg.51 Portata la barra del Vu-Meter alla mae-
alma ampiezza ( vedi “9.34 ) passeremo al-
la iunzlone Analizzatore di Spettro e con una
rlaoluzione a 1/16 potremo tarare il trimmer
R79 ilno a centrare Il cursore delle sintonia
esattamente sul picco dell'emlttente.

trare il cursore tratteggiata al centro della sottile
riga presente sullo schermo del monitor.

Il tasto SWAP e utilissimo per poter visualizza-
re immediatamente le immagini che corrispondo-
no al segnale sintonizzato sull'Analizzatore di Spet-
tro e viceversa.

RESET DELL'ANALIZZATOHE

Piglando il tasto Master potremo uscire da qual-
siasi funzione e resettare I'Analizzatore ritornan-
do automaticamente sulle immagini dell'emittente
che risultava sintonizzata all'atto dell'accensione
dello strumento.

Per continuare ad utilizzare I'Analizzatore dopo
averlo resettato e necessario ripetere tutte le ope-
razioni iin qui illustrate.

'MW
Una volta eseguita la calibrazione e compreso il

funzionamento dell'Anaiizzatore. ocoorrera effettua-
re un'ulteriore taratura, perchè utilizzando la tun-
zione Analizzatore di Spettro potrebbe accadere
che, posizionando il Marker su uno qualsiasi dei
plcchl relativi alle varie emittenti, il livello in dBmi-
crovolt visualizzato risulti Interiore a quello reale.

Per evitare questo errore occorre tarare Il trim-
mer R79 seguendo i passi di seguito elencati :

1° = Accendete I'Analizzatore e quando, dopo
una decina dl secondi, apparirà la scritta “CALI-
BHATOIII", come visibile in fig.29, ruotate la ma-
nopola della sintonia fino a far comparire sul moni-
tor l'immagine di un'emittente TV.
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2° = A questo punto piglate I tasti :

Master
> > >
in modo che sullo scheme appaiano tutte le in-

iormazioni di tale emittente, cioe il livello, la frequen-
za, il canale, la banda e, in basso, la riga bianca
del Vu-Meter (vedi tig. 34).

3° = A questo punto sintonizzato perfettamen-
te I'emittente in modo da allungare iino al suo mu-
slmo verso destra la riga bianca dei Vu-MeterÀ

In corrispondenza della massima estensione del
Vu-Meter leggerete nel riquadro in alto a sinistra il
massimo livello in dBuV.

Supponiamo ad esempio che in condizioni di per-
fetta sintonia si legga nel riquadro 589 MHz e B2
dBuV.

Questi due valori dovranno essere trascritti su un
ioglio di carta perche vi serviranno per effettuare
ia taratura del trimmer R19.

4° = Pigiaie ora il tasto posto In corrlsponden-
za dei segno > > > in modo da passare sulla iun-
zione Analizzatore di Spettro ( vedi tig. 50 ).

5° = Ruotate la manopola della sintonia fino a
leggere sul monitor la stessa identica frequenza
che avete segnato sul foglio di carta.

6' = Pigiaie ora il tasto in corrispondenza del
segno < > per quattro volte in modo da ottenere
una risoluzione di 1/16.

1' = Ruotate a questo punto leggermente la ma-
nopola di sintonia afilnche compaie l'esatta Indica-
zione di frequenza( nel nostro esempio 589 MHz)
e l'esatto livello in dBuV ( nel nostro esempio 82
neuv)V



Come potrete notare, difficilmente la posizione
nella quale sí verrà a trovare il Marker coincidere
perfettamente con il picco del segnale dell'amit-
tente In questione ( vedi fig.50 ).

8' = Per farla coincidere dovrete ruotare lenta-
mente in un verso o nell'altro il cursore del trim-
mer R79. Cosi facendo noterete che il Marker rl-
marrà fermo. mentre il grafico dello spettro si spo-
sterà verso destra o verso sinistra sullo schermo.

9' - Quando il picco del segnale collimerà esat-
tamente con la riga verticale del Marker l'Analiz-
zatora risulterà tarato ( vedi tig.51 ).

Note = Se osserverete delle piccole differenze
nell'indicazione dei dBmlcrovolt passando dalla
funzione Analizzatore di Spettro alla visualizzazio-
ne dell'lmmaglne TV mediante la funzione SWAP,
potrete lasciare il cursore del trimmer R79 nella po-
sizione in cui si trova.

Infatti la funzione Analizzatore di Spettro si use
essenzialmente per equalizzare tutti I segnali che
provengono dalla centralina dell'impianto TV, per-
chè ci permette di verificare guardando iI grafico se
tutti i segnali ricevuti hanno all'inoirca la stessa am-
plezze.

Per conoscere l'esatto valore dei dBuV e inve-
ce consigliabile usare la funzione Video sintoniz-
zandosi perfettamente in modo da allungare per il
suo massimo la riga bianca del Vu-Meter ( vedi
flg,34 ).

› UN'UTILE NOTA

Sintonizzandovi su un'emlttente potrete notare
che l'ultima cifra, che indica I'ampiezza del segna-
le misurato in dBmlcrovolt, e quella della frequen-
za, indicata in MHz. non rimangono ferme. ma ve-
riano in genere di una unite in più o in meno.

Prevedendo le numerose telefonate che giunge-
rebbero per conoscere il motivo per cui quest'ultl-
mo numero oscilla, vi rispondiamo in anticipo che
non si tratta di url difetto, ma di una condizione as-
solutamente normale.

infatti nelle misure dei dBmlcrovolt e della fre-
quenza in'MHz abbiamo evitato di inserire i deal-
mall perchè non sarebbe di nessuna utilità veder
apparire sullo schermo 74,2 o 74,5 dBmicrovolt
oppure 552,25 o 582,75 Megahertz.

Il microprocessore però, lavorando con segnali
digitali, conteggia anche i decimali, quindi se un se-
gnale non è esattamente di 14,000 dBmlcrovolt,
ma leggermente maggiore, apparirà sul monitor al-
ternativamente l'indicazione 74-75-74 dBmlcro-
volt, per indicarci che il segnale ha un livello inter-
medio compreso tra 74 e 75 dBmlcrovolt.

Lo stesso dicasi per I'indioazione di frequenza
delle emittenti TV. ln quanto anche se e possibile
tramite l'encoder incrementale sintonizzarsi fine-
mente perfino sul decimali, per esempio 652,17 -
652,40 - 652,55 MHz. non potendoli visualizzare
il computer indicherà aitemativamente 852-653-652
MHz per segnalarci che la frequenza e compresa
tra 652 e 653 MHz.

o`.

di rete a 220 volt.

Flg.52 Sul pennello posteriore del mobile Ileeeremo aulle elnlatra lo stampato dello stadio
dl alimentazione, utilizzando l distanziatori metallici presenti nel kit. Sul lato destro flue-
remo ll-traeformatore dl alimentazione e lotto e questo la presa d'lngreuo delle tensione
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Flg.53 Schema pratlco del collegn-
meml da effettuare con cavo cou-
slnle tra scheda e scheda. l clvettl
da lnneshre nel "connettori" Il tro-
verete nel klt gli plnuil nella loro
glusu Iunghem.
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Flg.54 I flll dell'nwolglmento secondario dol
15 + 15 vol! II collegherumø sulla monenlm l
3 poll ponu vlclno u R51 e quelll degli 8 volt nol-
ll marlelllera u 2 poll posta vlclno l R32.
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Flfljš Il ìIIIIO di! münfløf TV vl
vorrà fomllo gli munmø o uma,
qulndl non motnta neuun trlm-
mar dl questo telaio. Se I flll che
sl colllgano Il GIOGO dovessero
risultare corti. points lllunglrll
comando dl non lnvenlre I color!
di! flll sul du. pll¦l¦0ll connlflorl
hfllllrl.



flMfllßl'll dl ßflßnllll'. .Ill DOHMOIO Chß III'. lnllmlm MIIO mm-
pllo del monitor TV. Lo zoccolo da lnnutlre nel tubo clmdlco i gli clbluln.
Flg.56 Schema delle :o
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Flg.57 Foto del telaio del mo-
nitor TV che abbiamo letto
montare e tarare da un'indu-
stri: specializzata del settore.
Come potrete notare` tutti I
montaggi industriali sono eate-
tlcamente meno presentablll
del noetrl montaggi. Ogni cir-
culto cl viene lornlto anche
“collaudato”, quindi non ruo-
tlte per curiosità neuun trim-
mer per non .tar-rio.

Tutti gli antennisti sanno che sull'uscita dell'am-
plificatore di potenza di una Centralina possono rl-
sullare presenti dei segnali compresi tra 80 e 130
dBmIcrovolt, cioè segnali che potrebbero manda-
re in saturazione il Tuner TV presente all'interno
di ogni Analizzatore o Misuratore di Campo.

Per evitare questo inconveniente occorre dotare
tutti questi strumenti di un attenuatore che possa
sottrarre dal segnale applicato sul suo ingresso 0
-10-20-30-40-50-60d5.

Se pigeremo il tasto 10 dB questo si accenderà
per ricordarci che il segnale che giunge al Tuner
risulta attenueto di 10 dB.

Se pigeremo il tasto 20 dB senza spegnere il te-
sto dei 10 dB precedentemente attivato, l'attenue-
zione che otterrerno sarà le somma delle
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attenuazioni riportate a fianco dei due tasti accesi,
cioè 10 + 20 = 30 dB.

Per ottenere Invece un'attenuazione di 20 dB do-
vremo spegnere íl tasto 10 dB e tener acceso solo
quello da 20 dB.

Sapendo che le attenuazioni dei tasti accesi si
sommano, possiamo facilmente comprendere che
per ottenere attenuazioni maggiori di 30 dB baste-
ra accendere questi tasti :

per 40 dB accendere 30 dB + 10 dB
per 50 dB accendere 30 dB + 20 dB
per 60 dB accendere 30 dB + 20 dB + 10 dB

Per disinserire le attenuazioni introdotte baste-
rà premere una seconda volta i tasti accesi in mo~
do da spegnerll.
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ll Generatore dl Rumore inserito in questo Ana-
lizzatore ci servirà per tarare qualsiasi filtro o mo-
dulo di centraline, collegandoli tra l'uscita del ge-
neratore e l'ingresso del Tuner ( vedi fig.46 ).

Applicando. come visibile in fig.48, un filtro Pao-
ea/Basso potremo verificare, usando le funzione
Analizzatore dI Spettro. su quale frequenza cade
la sua frequenza di taglio.

Applicando un prolmpllflcatoro dl RF potremo
con estrema facilita tararlo sulla gamma che ci in-
teressa amplificare.

Sempre usando il Generatore di Rumore potre-
mo controllare e tarare del filtri Pmi/Banda op-
pure dei flltrl dl Canale disponendo I'Analizzatore
sulla funzione Spettro con una risoluzione dl 1/4
0 di 118.

'.MAl-IZZATQREQRADIOAHÃTW' '

Anche se questo strumento e stato progettato per
gli antennletl TV. la funzione Analmatore dl Spet-
tro potra servire anche a molti Radioamatori. seb-
bene non disponga di una sintonia continua che oo-
pra tutta4 la gamma compresa da 40 a 830 MHz.

lnfattl abbiamo :

una 1° gamma che copre da 40 a 109 MHz
una 2° gamma che copre da 02 a 200 MHz

= una 3° gamma che copre da 439 a 830 MHz

La 1° gamma potrebbe servirci per controllare
qualsiasi trasmettitore sui 52.12 MHz e la gamma
FM 80-100 MHz, la 2' gamma per i 104-146 MHz
e l'ultima gamma per i 450 MHz.

Con questo Analizzatore dl Spettro avremo la
possibilità di tarare gli stadi di uscita di un qualsia-
si trasmettitore, veriticare se esistono delle armo~
niche o autoscillazioni. controllare la larghezza di
banda della modulazione FM, il "taglio" del filtri
Pansa/Alto o Passa/Banda o accertare il guada-
gno dei preamplificatori di HF, ecc.

E sottinteso che non potrete pretendere da que-
sto strumento tutto quello che potrebbe fornlrvi un
Analizzatore dl Spettro Ronde-Schwarz, ma con-
siderato il suo prezzo, meglio un Analizzatore che
copre da 40 a 200 MHz e da 439 a 830 MHz piutto-
sto che niente.

Non e da escludere che un domani si possa rea-
lizzare anche qualche accessorio supplementare
come un convertitore esterno per ricevere la TV
vla satellite o altre gamme attualmente non presen~
tl, sempre che si riescano a reperire dei Tuner RF
già tarati che convertano Il segnale da nol richle~
sto sulla banda UHF.

COSTO DI REALIZZAZIONE

LX.1054 - MODULO ATTENUATORE d'Ingm
so già montato e collaudato ( vedi fig.2) L. 80.000

LX.1055 - MODULO GENERATORE dl RUMO-
RE già montato e collaudato (vedi fig.4) L. 30.000

LX.1050 = STADIO MONITOR già montato e ta-
rato. completo di tubo RC da 5" ..... L. 180.000

LX.1051 = STADIO CPU completa di micropro-
cessore, memorie, AID converter, Eprom program-
mate, PIO, Ram e relativi zoccoli, quarzo. plle
NI/cd, altoparlante. ( vedi figg.11-1a) L. 490.000

LX.1051 IB = STADIO PULSANTI completo di in-
tegrato, transistor, Encoder lncrementale con riso-
luzione dl 256 step x giro ( vedl figg. 16-17), più piat-
tine già cablate ................................. I.._.99 000

LX.1052 = STADIO VIDEO completo di integra-
ti, bobine, quarzo, TUNER TV e Modulo MFNIDEO,
2 piattino cablate, cavo ceblato per la connessio-
ne all'Attenuatore d'ingrasso. come visibile nelle
figg.14-15 ........................................ L; 2a0.ooo

LX.1053 = STADIO ALIMENTATORE completo
dl Integrati. alette di raffreddamento. connettori. ln-
terruttore basculante. trasformatore TN05.55 con-
nettore ( vedi figg.19-20 ) .................. L. 65.000

MOBILE METALLICO codice MO.1050 comple-
to di pannelli Interni, contropannello, mascherina
frontale forata e serigrafata ............ L. 100.000

NOTA = Nei prezzi riportati è glà INSERITA l'l-
VA, percio con noi non avrete mal la sgradita sor-
presa di dover pagare un prezzo maggiore rispetto
a quello indicato nei listini. Tenete presente infatti
che quando acquistate strumenti, componenti o aI~
tro materiale elettrico l prezzi riportati negli altri li-
stini non includono l'lVA e quindi dovrete pagare
un supplemento del 19%, che non è poco.

Costo del solo stampato LX.1051 .. L. 74.000
Costodel solo stampato LX.1051/B .. L. 15.000
Costo del solo stampato LX.1052 .. L. 29.000
Costo del solo stampato LX.1053 L. 9.000

IMPORTANTE = Abbiamo chiesto ad un'lndu-
stria specializzate a che costo poteva montare que-
sto Analizzatore e l'ultima offene e stata dl
L. 210.000 + Iva. vale a dire L. 249.900.
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INTERRUTTORE ELETTRONICO A 220 VOLT

Sig. Caporale Gluseppe - Badolato Marina (CZ)

Sono uno studente di elettronica abbonato alla
vostra rivista e recentemente ho realizzato un pro-
getto di interruttore elettronico a 220 volt che pen-
so possa interessare molti lettori di NUOVA ELET-
TRONICA.

Si tratta di un circuito prowisto di due pulsanti,
che permetteranno di spegnere ed accendere una
o più lampade da 220 volt tramite un diodo Tríac.

Guardando lo schema elettrico possiamo vede-
re che il pulsante P1 (ONN ) è collegato tra il piedi-
no lnvertente e la massa, mentre il pulsante P2
( OFF ) tra il piedino non invertente e la massa.

Premendo il pulsante ON, sull'uscita dell'integra-
to IC1 (piedino 6) ci ritroveremo con un livello lo-
gico 1, che rimarrà sempre in tale condizione per
la presenza della resistenza di reazione R5, colle-
gata tra il piedino d'uscita ed il piedino lnvertente.

Premendo il pulsante OFF, sul piedino d'uscita
ci ritroveremo invece un livello logico 0. In presen-
za del livello logico 1 il diodo Triac si ecoitera ac-
cendendo cosi la lampadina collegata all'Anodo 2›

ll condensatore 02, posto in parallelo alla resi-
stenze R2, serve per impedire che il Triac possa
eccitarsi ogniqualvolta dovesse ritornare la tensio-
ne di rete dopo un improvviso black-out.

Senza questo condensatore ritornando la tensio-
ne dl rete la lampadina si accenderebbe.

Questo interruttore elettronico risulta molto co-
modo per le luci delle scale, per capannoni o gran-
di locali dove risulti necessario disporre di più pun-
ti di accensione

Inlatti basta partire contre lìli e collegare tanti pul-
santi in parallelo per P1 e P2.

Per alimentare l'integrato uA.741 si utilizza la ten-
sione di rete a 220 volt che viene raddrizzata dai
due diodi DSt-DSZ e stabilizzata a 12 volt dal dio-
do zener DZ1.

È molto imponente collegare tra il piedino di ali-
mentazione 7 ed il piedino di masse 4 dell'integre-
to uA.741 un condensatore da 100.000 pF ( vedl
03 ) per evitare autoospillazioni.

ELENCOYCOMPONENTI
R7 = 680 ohm 1/4 watt 081 = dlodo tlpo 1N4001

R1 = 220.000 ohm 1/4 walt RB = 1.800 ohm 1/4 watt DS2 = diodo tipo 1N4007
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt C1 = 100 mF elettr. 25 V. DZ1 = zener tipo 12 V. 1 W.
R3 = 220.000 ohm 1/4 watt C2 = 100.000 pF pollestere TRC1 = lriac 500 V. 6 A.
H4 = 100.000 ohm 1I4 watt 03 = 100.000 pF poliestere IC1 = uA.741
H5 = 10.000 ohm 1I4 watt 04 = 100.000 pF poliestere P1 = pulsante
R6 = 1.000 ohm 1/4 watt = pulsanteC5 = 220.000 pF pol. 630 V. P2
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che l nostri lettori ci inviamo quoti-`
dianamente, scegliendo tra questi I più va-
lldl ed interessanti. Per owi motivi di tempo
e reperibilità del materiali non possiamo
l“provare” questi schemi` quindi per il loro
funzionamento ci aflldlamo alla serietà del-
i'Autore. Da parte nostra, controlllamo so-
lo ee II circuito teoricamente put) risultare
funzionante, complotandoio, dove e neoeo-
sario, di una nota redazionale.
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ELENCO COMPONENTI

D51:

41.000 ohm trimmer
10.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 Watt
too.ooo pF poliestere

diodo tipo 1N4004
diodo led arancio
diodo led verde
diodo led giallo
diodo led rouo
UAA.110

m
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STATO DI CARICA di una BATTERIA

Sig. Contrlnl Enzo - Arco (TN)

Seguo la rivista Nuova Elettronica fin del primo
numero e vorrei propon/I un indicatore visivo che
permetterà di stabilire, tramite l'accensione dl quat-
tro diodi led di diverso colore, lo stato di carica di
una batteria tl'autoÀ

A differenza degli altri tradizionali circuiti che uti-
lizzano solo 3 diodi led, nel mio circuito ne ho Inse-
riti 4 per avere maggiori informazioni.

il 4° led si accendera a batteria scarica
= il 3° led si accendera a batteria semiscarica
= il 2° led si accendere a batteria carica
= il 1° led quando le dinamo sta ricaricando
Se useremo quattro diodi led di diverso colore po~

tremo immediatamente renderci conto dello stato

della nostra batteria.
Ad esempio si potrebbe utilizzare un led di colo-

re rosso per la batteria scarica, un led di colore gioi-
lo per le batteria semiscarioa ed un led verde per
la batteria carica.

Per il primo led si potrebbe utilizzare il colore
arancio oppure il verde.

il circuito utilizza un normale integrato UAA4170
che verrà alimentato direttamente dalla tensione dei
12 volt presenti nell'auto. tensione che prelevere-
mo in un punto dove questa risulterà presente solo
con la macchina in moto

Installato il circuito si regolare il trimmer R1 in mo-
do da far accendere con la batteria carica il diodo
led DLZ, poi si proverà a pigiare sul pedale dell'ao-
celeratore per verificare se si accende il diodo led
DL1.

Se questo si accende ii circuito risulta gla tarato.
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PULSANTIERA PER QUIZ

Sig. Daniele Landini - PISA

Sono abbonato a Nuova Elettronica da 3 anni e
ho deciso di inviarvi anch'io un circuito che spero
possa apparire nella vostra rubrica "Progetti in Sin-
tonia" anche se l'ho progettato traendo spunto da
un klt che e apparso molto tempo ia sulla vostra ri-
vista.

Tutti nol conosciamo le trasmissioni televisive a
quiz dove i concorrenti per aggiudicarsi il diritto a
rispondere alle domande devono premere un pul-
sante. In questi giochi a quiz il primo concorrente
che riesce a premere il pulsante, anche se con una
trazione di secondo di anticipo sugli altri concorren-
ti, ia accendere la luce della sua postazione e con-
temporaneamente si sente un suono.

Il circuito che ho realizzato serve appunto per sta-
bilire chl per prlmo ha premuto il pulsante.

Nel circuito ho previsto quattro pulsanti, uno per
ciascun concorrente, altrettanti diodi led per indi-
viduare chi ha ottenuto il diritto alla risposta e un
altoparlante per awisare che uno dei quattro pul~
santi e stato azionato.

Come visibile in figura, in questo circuito vengo-
no utllizzati due integrati SN.1414 (inverter), sigle-
tl con IC1 e ICZ, e tre integrati SN.1413 (2 porte`
NAND a 4 ingressi), siglati con ICS, |C4 e ICS.

Per iniziare occorre premere il pulsante P1 di re-
set, che pone a llvello loglco 1 tutte le uscite del-
le porte siglate lC3/A - ICS/B - lC4/A - lC4/B e ccsl
facendo i quattro diodi led DL1-DL2-DL3-DL4 rlsul-
teranno spenti.

Se ad esempio pigiamo il pulsante P2, sull'usci-
ta della porta ICS/A avremo un livello logico 0 che
oltre a far accendere il diodo led DL1 bloccherà il
funzionamento degli altri pulsanti (notare il filo che
pene dal piedino di uscita B di lCS/A e che si colle~
ga agli ingressi degli altri Nand).

Poichè sull'uscita di ciascuno di questi Nand (vedi
iCS/A-ICSIB-IC4/A-IC4/B) è collegato un piedino
d'ingresso del Nand ICS/A, la sua uscita si porterà
a livello logico 1 e cosi facendo permetterà ai Nand
siglato ICS/B di far passare la frequenza ad onda
quadra generata da l02/F e lCZ/E verso l'altopar-
lame che emetterà così una nota acustica.

L'oscillatore astabile formato da lCZ/F - lCZ/E
emetterà, con i valori di CtO e R10 riportati nell'e-
Ienoo componenti` una frequenza di circa 3.000 Hz.

Per alimentare questo circuito ho utilizzato un tra-
sformatore prowisto di un secondario in grado di
erogare una tensione di 6-8 volt alternati, che, una
volta raddrizzata dal ponte HSi e livellata dal con~
densatore elettrolitico CS, verrà poi stabilizzata a
5 volt dall'integraio uAJBOS (vedi ICG).
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 47 ohm 1/4 watt
R2-R9
R1 0

C1

410 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
0 mF elettr. 16 volt
00 mF elettr. 16 volt
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere



GB = 100.000 pF poliestere
CQ 10 mF elettr. 16 volt
C10 = 220.000 pF polleetere
DS1-D84
DL1-DL4
Ic1-ICZ TI'L llpo SNJQH i
IWlOd-ICS = TTL tipo SN.1413
IGG = uA 1005 f
R81 = ponte reddrlzz. 100 volt't A-
T1 = trasformatore prim. 220volt - °

seo. 9 volt 200 mA
P1-P5 = pulsanti

NOTA REDAZIONALE
Un complimento all'Autore per questo sempli-

oe, ma Interessante progetto.
Sapendo che molti lettori cl chiederanno che ti-

po dl altoparlante usare, nol cons mo dl usar-
ne uno de 0.5-1 watt max con un'lmpedenza da
8 ohm.

Poichè la potenza che otterremo in uscite non
risulterà elevate, chi desidero plù potenza potrà
collegare il condensatore 09 sull'lngresse di un

ocolo finale da 2-3 watt.
Fooolamo presente che tutte lo connessioni de-

' gli integrati che riportiamo nella rivista ed anche
nei Progetti in Sintonia sono sempre viste da
sopra.
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CAMPANELLO ELETTRONICO ARMONIOSO

Sig. Puplllo Donato - Altamura (BA)

Desidero inviarvi lo schema del progetto di un
campanello elettronico da me realizzato che emet-
te un suono particolarmente armonioso.

Questo circuito potra essere utilizzato negli ap-
partamenti in sostituzione dei fastidiosi ronzatori
elettrici o di altri campanelli elettromeccanicl dal
suono non proprio gradevole.

Come ho accennato, il suono di questo campe-
nello è particolarmente armonioso perche ii circui-
to è in grado di generare non una sola nota, ma un
intero accordo maggiore, cioè le prima. la terza e
le quinta nota contemporaneamente, il tutto con un
lieve efletto vibrato che dopo qualche secondo si
sfuma in dissolvenza.

Per le descrizione dello schema elettrico partirò
dal morsetto contrassegnato dai 12 volt altamata.

Su questo ingresso giungerà la tensione alternata
dei 12 volt non appena qualcuno suonerà il cam-
panello della porta.

Queste tensione verrà poi raddrizzata del diodo
DS1 e Iiveilata dai due condensatori elettrolitici Ct
e 02.

Sul piedino 1 dell'integrato iCl, un SAB.0600,
giungerà cosi una tensione positiva perfettamente
livellata che, abilitandolo, prowederà a tar fuoriu-
scire dal piedino 3 le frequenze delle note acusti-

che. cioe la frequenza fondamentale, la 3' otta-
va e la 5° ottava.

Queste tre note, miscelato dallo stesso integra-
to , corrisponderanno ad un armonioso accordo mu-
sicale.

Per cambiare la tonalità dell'eccordo si potra ruo-
tare il trimmer R4 da un estremo all'altro e dipen-
derà da voi scegliere quell'accorclo che musical-
mente vi soddisfa di più.

Dal piedino 3 di lCt queste frequenze, attraver-
sando il condensatore elettrolitioo CS, raggiungeran-
no il trimmer Fl6, utilizzato come controllo di volume.

Dal cursore di tale trimmer il segnale raggiunge-
rà il piedino di ingresso 2 di IC2, un LMJEO, che
lo amplificherà in potenza.

Come visibile nello schema elettrico, l'eltoparlen-
te siglato AP1 oa 4 ohm verra collegato sul piedi-
no di uscita 6 tremite il condensatore elettrolitioo CS.

La potenza massima che l'integrato 102 è in gra-
do di erogare si aggira sui 2 watt, potenza quindi
più che sufficiente per essere udita anche ad una
certa distanze, soprattutto se l'altoparlante viene
posto dentro una piccola cassa acustica in legno.

Per alimentare il circuito occorre una tensione
continua di 8 volt che potremo ottenere utilizzando
uno stabilizzatore tipo uA.7BOB.

Poichè la corrente massima assorbita si aggira
sui 200 mllliamper solo durante l'emissione del
suono, non e necessario utilizzare per questo sta-
bilizzatore alcuna eletta di raflreddamento.

ELENCO COMPONENTI
04 =

R1 = 10.000 ohm 114 watt 05 =
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt .66 =
R3 = 10.000 ohm 1I4 watt C7 =
R4 = 50.000 ohm trimmer ce =
R5 = 4.700 ohm 1/4 watt 69 =
R6 = 50.000 ohm trlmmer
C1 = 100 mF elettr. 25 volt
C2 = 22 mF elattr. 25 volt
ü = 100.000 pF poliestere

4.700 pF poliestere
22 mF alettr. 25 volt
100.000 pF polaetare
10 mF elettr. 25 volt
470 mF elettr. 16 volt
100.000 pF pollame

DS1 = diodo 1N4004 - 1N4007
IC1 = Integrato SAB.0600
ICI = Integrato LM.380
AP1 = altoparlante 4 ohm

i
ti n

neu n
_ u.

SABIJGIJII
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OOMMUTAZIONE elettronica
per II TERMOMETRO LX.1001

SIg.Rlcco Roberto - Montenero (TO)

Ho montato il termometro con doppia sonda al-
glato LX.1087 pubblicato sulla rivista N.156 e ho
constatato che iunziona In modo perfette Ho pol
proweduto a ccmpletarlo con un circuito elettroni-
co che automaticamente commuta alternativamente
la sonda interna con quella esterna permettendo
ml cosi di vedere alternativamente le due tempera-
ture.

Quando si accende il diodo led roseo, sul display
la temperatura interna dell'abltazione. quen-

do si accende il diodo led verde. sul display leggo
la temperatura esterna.

Come visibile nello schema elettrico, il daviatore
St, che risulta inserito nello schema elettrico ripor-
tato a pag.61 della rivista N.156, viene escluso e
l tre flll vengono collegati ai terminali 1-4 e 3-2 del-
l'integrato ICE. un commutatore elettronico
CD.401 6.

Questo commutatore viene pllotato sui piedini
5-13 dai livelli logici presenti sulle uscite dei Nand
iCt/B - lC1/C, che prowederanno anche a pilotare
le oasi dei transistor TRt-TRZ utilizzati par accen-
dere i due diodi led DLt-DL2, che potranno anche
essere sostituiti da un diodo led bicolore. L'oscllla-
tore astabile siglato lCt IA provvederà a fornire ll cl-
clo di temporizzazione delle due letture.

Modificando il valore del condensatore C1 o del-
la resistenza R1 potremo rallentare o accelerare la
commutazione tra la sonda A e la sonda B, cioe del
due LM.35 utilizzati per rivelare ie due temperatura.

La tensione per alimentare questo circuito verrà
prelevata direttamente dal condensatore elettroli-
tlco 08 posto dopo il ponte raddrizzatore RS1 visi-
bile nello schema elettrico di pag.61 riportato sulla
rivista N.156.

Nello schema elettrico i punti da alimentare eo-
nc quelli indicati “verso R51", vedi emettlton' di
TR1-TR2 ed il piedino 14 di ICZ.

Consiglio di utilizzare per il collegamento delle
due sonde LM.35 dei cavetti schermati che non rl-
sultino più lunghi di 8 metri per non avere delle no-
tevoli diflerenze dl sensibilità ed anche per evitare
autooscillazioni. `

ELENCO COMPONENTI

' R1 = 560 Ohm 1/4 Wlfl _
R2 = 33.000 Ohm 1/4 WIN B
R3 = 83.000 Ohm 1/4 Wlfi
R4 = 33.000 Ohm 1/4 Wlfl
as = 33.000 ehm 1/4 watt E 0
HG-RT = 1.000 Ohm 114 WII!
ci = 220 mF slam. 25 v. . 'mf'
62 = 10 mF elettr. 25 V.
CS = 100.000 pF poliestere U
O4 = 220 mF elettr. 25 V. i
DL1-DL2 = diodi led m 'HL
TH1-TR2 = PNP tipo 50.211 una
IC1 = Ollo: tipo 4093
IO2 = CIMN tipo 4018
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Multa perdlvieto di sosia
recapitata dopo oltre 13 ami
SASSARI- Per giungere a destinazione ha impiegato Ir.-
dict anni otra rrtesl. Un vero e proprio record per urta multa
di dlvleio di Sosta Che. elevati-ì nell'oltobre del 1979 ad Al-

hero. e stato recapitata ell'interessaio ore residente ad
glpia, soltanto nei giorni scorsiv

Accade dl Irequerlte Shel nostri Abbonati ci telaairlo molto arrabbiati perché la riviSta nDrl gli è Pervenuta ü pfifchè gli è giunta molto
in ritardo rispetto all'uacìta nelle edicole.
Anche se noi continuiamo a ripetervi che tutto questo dipende dsile Posto non siamo creduti.
Eppure come funzioni in realta il servizio postale io leggiamo tutti l glomi sul giornale.
Leggete ad esempio l traillettl Sopra riportati pubblicati dal "Resto del Carlino" e tirate Voi le porwluSiDnl.
E anche nel potremmo ponarvi non uno, ma centinaia di esempi.
Non appene escono dalla stampe. le primissime copie della rivista vengono subito da noi stessi imbustate pargll Abbonati esuddlvlee

CAP4
Cosi divise vengono confezionate in PACCHI contenenti ciascuno tutte le riviste dì una città e il giorno stesso tutti l pacchi vengono
consegnati all'utficio F'FJT. CENTRALE per io smistamento.
Le copie commissionata dalle edicole italiane ed estere. la cui stampa termina una settimana dopo, vengono spedite e Milano al Distri-
butore Nazionale ed Estero.
Qui tutte le riviste vengono nuovamente coniezionate in pecctti per essere spedite alle edicole non tramite Posta` ma con Corrieri privati.
Furessendo trascorsa più dl una settimana dalla consegna alle PP.TT,. la riviste arrivanoqueai sempre prima alle Edicole di Bologna
che agli Abbonati4
Potremmo anche raccontarvi che, dopo4-5 mesldalla spedizione, clrltornano delle riviste eenzaelcunaindicslione, come sconosciu-
to o trasferito, oppure con queste noie :

a 8| rlloml Il plico perch. l| clp dalla VIÀ da 00111 tll con-"o in 00171 s

= I.T.I.S. G. Marconi lndlrizzn INSUFFIGIENTE =

Per II CAP sbagliato ci chiediamo: “dal momento che le riviste era più giunte a Roma non era più semplice e meno dispendioso conse-
gnarla direttamente all'aobonato interessati:` anziche rlspedirla a Bologna't'"
Per l'indirizzo dell'liTJiS. ritenuto Insulflclantl preoisllmd che lavll, il num-ro. il Cape la ci!!! riportati sull'etiohetta erano Battist-
miepercio abciamerlspedlto la rivista ellegandouna lettera per l'ufricio PPTr. eellaclna pertarpreserrte al postino che l.'r.|.s. signlll-
ca latituto Tecnico Industriale Statale.
Comedicevamo pMO Sßprav noi Stessi Curiamø la prßpflIflZiOrld della disiribulione agli Abbonati B Ovviamente Consegnlallto dei pw
chi Intattl che oosl come partono dovrebbero giungere alle FPÀTT. dl ogni città.
Come spieghereste voi che in un pacco oontaxlonato contenente 35 riviste solo 32 Abbonati la ricevono e gli altri no?
Puo anche darsi che spariscano della cassetta postale. ma di questo non possiamo essere sicuri.
Per iorluna icasi cosi evidenti di disservizio postale non sono moltissimi e comunque nei li risolviarnc spedando una seconda rivista.
ma in bu a chiusa.
Perouest supplementari spedizioni per “rivista non ricevuta" la nostra Amministrazione spende urta clira che si aggira sui 4-5 mi-
Ilonl e quindi capirete che a noi piu che ad ogni altro Interesse che tutte le riviste spedite giungano a destinazione
Fino a quando la PPfl'r. non miglioreranno il loro servizio bisognerà accettare quel poco che ci passa il convento( le Poste dovrebbero
prendere come esempio la Svizzera, dove una rivista spedita oggi, domani e gia nelle mani del destinatario),

C'è un altro problema che ci vededirettamente coinvolti e nel quale le PFTi. non c'antrano, cioè la non regolarita neil'uscita detta rivista,
Tutti sapranno che ogni Kit prima essere puobllcato deve essere progettato. ma arrwr prima ai questo bisogna portar. che cosa
sia necessario realizzare. e le Idaa guai mai si trovano ali'angolo dl una etradal
Trovata rides dobbiamo poi controllare se i componenti che vogliamo utllimre sono reperibili in Italia ue mancano dobbiamo atten-
dere i campioni che spesso ci arrivano dal Giappone o degli USA per vie aerea.
una volta ricevuto il campione e montato il prototipo, non e detta ene questo lunzioni come era nella nostre previsioni e ln ouestl cui
occorre riprogettario.
se pubblicassimo solo z-:i progetti per rivista e poi riempiseimo le sonni pagina rimanenti con unt. pubblicita riusciremmo ad
uscire con una rivista al mese. rna poiche in un solo numero mettiamo tanti progetti che potrebbero servire a riempire l rivlate +
pubblic-Ita. vi chiediamo: - e meglio .vm un. rrvlmcn. .mi regolarmente. mondo png-re -t letter-tant. puglne puobtlclu-
ria che ai ripetono oppure uscira ogni 50 -60 giorni, ma con tanti progetti tutti adeguatamente collaudati? -

Accettando molta pubblicità avremmo il vantaggiodi lor entrare nelle nostre casse delle cifre non inditterenti e di risparmiare sui oosli
di progettazione.
lntatti l progetti, che normalmente occupano le pagina di una rivista che vi costa 6.0001lra, sarebbero suddivlel in 4 numeri, quindi
per avere un ldentlco numero di progetti voi peghereete :tutto lire. cioè ben 4 volte di più.
Questo per tarvi capire chela pubblicita permetta ad una rivista di uscire regolarmente con tante pagina sempre uguali di nessuna
utilità pratica.
Chi vuole spendere 5.000 tire per acquistare delle pagina pubblicitarie. non scelga Nuova Elettronica perche troverà solamente
tanti progetti completi dl esauriente descrizione e di accurati isegni.
Gio che clepronaaproeeguireinquesta nostrasoeltae la oonvinzionecttecltiacouiste Nuova Elettronica lo la per apprendere sempre
gualoosa in più e non per leggere che la Ditta X vende a Milano ricevitori o antenne TV›

proprio a quel lettori che ci accordano la loro fiducia e condividono le nostre scelte che dedichiamo la nostra rivisto.

La Direzione
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CHIAMATE
051-46.11.09
051-46.12.07
PER
coNsuLENzA (É
TEcNIcA '\

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
ni:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolariyi tecnici sono a dispo~
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non teletonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Sllle .Impfo
blevl e conclsl. non tenete l tecnici
troppo al Ielelono, rlcordatevl che al-
Irl Iettorl attendono chela Iinea rieultl
Ilbele per poter esporre I loro queeItl.
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UNA serie di VOLUMI DIVULGATIVI Scritti per HOBBISTI
e UTILIZZATI da qli gli SPECIALISTI del SETTORE

È uscrro ll volume N. 21«a

SPEDIRENIII

OGNI VOLUME, DI CIRCA 500 PAGINE
E COMPLETO DI COPERTINA BROSSIJRATA E PLASTIFICATA

Volume 1 riviste dal n. 1 el n. 6 Volume 11 riviste dal n. 63 al n. 66
Volume 2 riviste dal n. 7 ai n. 12 Volume 12 riviste dal nÀ 67 ai n. 70
Volume 3 riviste dal n. 13 al n. 18 Volume 13 riviste dal nÀ 71 al n` 74
Volume 4 riviste dal ni 19 al ni 24 Volume 14 riviste dal n. 75 al n4 78
Volume 5 riviste dal n. 25 ai n. 30 Volume 15 riviste dai n. 79 ai n. 83
Volume 6 riviste dal n. 31 al nA 36 Volume 16 riviste dal n. 84 al n. 89
Volume 7 riviste dal n4 37 al n. 43 Volume 17 riviste dal n. 90 al n. 94
Volume B riviste dal n. 44 al n. 46 Volume 16 riviste dal n. 95 ai n. 95
Volume 9 riviste dal n. 49 ai n. 55 Volume 19 riviste dal n. 99 ai n. 103
Volume 10 riviste dal nÀ 56 al n. 62 Volume 20 riviste dal n. 104 ai n. 109
Prezzo dl clucun volume L" “_ooo Volume 21 riviste dal n. 110 ai'n. 115

Per richiederii inviate un vaglia o un CCP per l'irnporto indicato a
NUOVA ELETTRONICA, VII Cracovia 19 - 40139 Bologna.



TELEFoNA-I-Ecl eoggisteesovi sPEDInEMo
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Tmoorso qualche istante
seguirà la nota acustica

e, al termine di tele note.
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempol

Se nella vostro cittì non sono presenti
concessionari di Nuove Elettronica
e quindi non riuscite a procurarvi l nostri kits.
componete questo numero telefonico
0542-641490 e, in giornata (esclusi I soli
giorni festivi), il vostro pecco verrà
consegnato ail'uliicio postale per i`inoltro. Ad "'m

, - Signor Febretti Mario,
Potrete teleionare a qualsiasi ora di tutti ~ via Lungnettl n. 45

città Travesio CAP 33000i giornil compresi sabato. domenico`
provincia Pordenonegiorni testivi e anche di notte` quando

le linee telelonicrie sono più libere.
Una segreterie teleionica
ln iunzione 24 ore su 24,
provvederà a memorizzare
Il vostro ordineA

Se avete gia eiiettuato
degli ordini. nelle distinto

presente all'interno del pacco
troverete sempre il
CODICE CLIENTEse || servizio postale (due Lettere e un Numero).risulterà eificiente, nei

giro di pochi giorni
il pacco vi verrà recapitato
direttamente e case dei
postino, con un
supplemento delle sole
spese postali.

Questo numero di Codice
e il vostro numero personale

memorizzato nei computer.
Quando ci inoltrerete un ordinel

sarà sufficiente che indicniete
Il solo cognome

:fiuto-re un ordine e il vostro wdlcs neuen-ie.
i molto semplice: Esemplq-
prima ol comporre il numero Sig. Fioretti, Codice PN.12840.
annotate su un iogiio di certe
tutto ciò che dovete ordinare.
cioe la sigle del kit, del circuito
stampato. il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantità.
Dopo aver composto il numero
teleiomco 0542641490
udrete tre squilli
e Ii seguente testo
registrato su nastro.

Ooel ieoendo il computer individuerå
automaticamente la vostre vie'.

il numero civico. le città
ed il relativo CAP.

Non dimenticatevi di indicare
oitre ai cognome le due lettere

che precedono il numero.
Se indicherete il solo numero,

ed esempio 10951, poiche vi sono
tenti altri lettori contraddistinti

da tale numerov il computer
non potrà individuarvi,

Precisendo invece AO 10991
oppure MTI0091. il computer

ricerchere nel primo caso
II lettore 10091 della provincie di Aosta.

i nei secondo caso
lI lettore 10991 della provincia di Matera.

«servizio celere per la spedizione dl
nia/errate elerrmnical Denaro il
wmro comp/em indirizzo lentamente.
riperendolo per una secondo vir/m, onde
evitare errori di comprensibilllå.
Iniziale u parlare izl iermine della nom
acustico che ora nscolrmle, grazie.

TELEFAX
Per Intormazlonl potrete telefonare lllo

0542,641 91 9 :tua numero delle oro 10 alle ore 12.

HELTRON via dell'lNDUSTHIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica


